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Il privato deve saper intervenire

UMBRIA JAZZ 
A CORTONA

L’Amministrazione Comunale di Cortona 
ha deciso di non riproporre per il2001 

questa manifestazione 
di Enzo Lucente

S icuramente problemi di bi­
lancio impediscono allAm- 
ministrazione Comunale di 
riprolmn-e come già avveni­
va da m olti anni l'appendice di 

UmbriaJazz in tem i cortonese.
La notizia ha suscitato e su­

scita com m enti vari, alcuni d i­
mostrano di accettare in silenzio 
questa decisione, altri invece pro­
testano con una ceda veemenza.

Prima di tutto vorremmo 
capire perché l ’Amministrazione 
Comunale si è trovata in questa 
difficoltà economica. Compren­
diamo che /x r  spinto di partito le 
eventuali magagne o lacune 
siano bene gestirle in privato, ma 
quando viene a mancare un 
sewizio a! pubblico è necessario 
dare delle spiegazioni.

Vix'i bene informate parlano 
di un disavanzo di bilancio di ol­
tre un niHardo e mezzo che sicu­
ramente non può essere stato 
prodotto da questa Amministra­
zione. Se così fosse, e crediamo 
che sia così, ci rendiamo conto 
de! [ k ìv Ik  ogni volta che si va in 
Comune a chiedere qualcosa la 
ris/x)sta sia sempre la stessa: non 
ci sono soldi.

Ma è giusto che l ’utente, che 
è poi elettore, abbia chiaro l’inte­
ro problema J)ercl}é nella chiarez­
za si possa attribuire re- 
sjxìusabilità e si possano capire i 
motivi delle eventuali ristrettezze 
economiche. Umbria Jazz que­

s t’anno non sarà presente a 
Cortona. Probabilmente è un J)ec- 
cato, meglio sarebbe stato forse 
chiamare le categorie economiche 
in teressate per verificare se fo s ­
sero state disponibili a dare un 
contributo. Solo dopo il diniego, 
la mancanza della manifestazio­
ne avì'ebbe avuto più senso.

Indipendentemente da que­
sto è necessario che tutte le fo n e  
operative da un punto di vista 
economico e turistico cambino 
mentalità perché portare il turista 
è importante per la realtà corto­
nese. ma se adesso non si ojfrono 
ojiporiuni momenti di svago e di 
relax sicuramente lo sforzo com­
piuto viene jìerduto nella noia di 
una passeggiata ripetuta lungo il 
corso di Cortona o il viale del Par- 
terre. Bisogna necessariamente 
rivedere l ’ottica del lavoro, intan­
to creando un amalgama miglio­
re tra le forze commerciali; non 
serve la concorrenza tra gli e- 
sercizi del posto, è l ’unione chefa 
la forza, e crea la collaborazione 
piena tra tutti, anche in termini 
economici, per realizzare insieme 
all’Amministrazione Comunale e 
all'Airi' un programma turistico 
che ci veda protagonisti in prima 
persona e non succubi. Se una 
stagione turistica andrà bene 
dobbiamo poter dire: è anche me­
rito nostro, perché partecipi in 
prim a persona, perché il pro­
gramma è stato preparato da noi.

CORTONA CONQUISTA MONACO
E’ stata un’operazione interes­

sante e sicuramente di buon au­
spicio per il turismo cortonese l’a­
ver messo Cortona in vetrina a 
Monaco con tutte le sue stnitture e 
con quelle delle altre realtà fuori 
did tenitorio ma iscritte :d nostro 
Consorzio e proprio nel periodo 
di maggior affluenza di tour ope- 
rators, giornalisti provenienti da 
tutto il mondo per la gnmde Fiera 
del turismo nella città della Ba­
viera.

Nel breve sptizio di una matti­
nata, mentre si procedeva idl’iille- 
stimento delle due vetrine messe a 
disposizione del Consorzio nel pa­
lazzo dell’ENIT nel centro della 
città molti sono stati i visitatori 
che, ammirati dalle opere d’arte 
esposte, dal panorama dagli og­
getti di artigiifflato e poi dal vino e 
dalle bottigbe di olio, hanno 
chiesto notizie della Città di Cor­
tona, che molti h:mno confessato 
di conoscere.

Cortona con il suo p:monima, 
con la sua Annunciazione, con le 
sue pubblicazioni, con le sue cera­
miche, con le bottiglie dei prodotti 
tipici resterà in vetrina fino al 31 
di marzo.E si ringraziano tutti co­
loro che hanno permesso la 
realizzazione di questa iniziativa:

ANCHE L’ENEL 
SE N E  VA

“La lingua batte ove il dente 
duole”, m ai detto fu  così appro­
priato Jjer i fa tti che si susseguo­
no ai danni del nostro tetritorio. 
Cortona pare un bastim ento in 
procinto di affondare e dal qua­
le tu tti i topi scappano in nome 
di una cosiddetta riorganizza­
zione dei servizi.

Proprio nell’idtim o num ero 
del nostro giornale, infatti, il 
consigliere com unale Alberto 
Milani, si lam entava del fa tto  
che, nel corso degli anni, Corto­
na ha perso la Curia Vescovile, 
l ’Azienda Autonom a di Soggior­
no e Turismo, TUfficio del Regi­
stro e, p iù  recentemente, la Pre­
tura e l ’Ufficio delle Im poste 
Dirette in fo n n a  autonoma.

Il nostro dovrà, temo, ag­
giornare la sua lunga lista  in 
quanto una nuova ciliegina si 
aggiunge alla torta: la prossima 
chiusura dell’ ufficio dell’Enel di 
via Lauretana a Camucia, come 
ajìprendiamo dalla voce preoc­
cupata del nostro panvco, don 
Benito Chiaraholli, in un artico­
lo apparso nel num ero del 18 
febbraio scorso del settim anale 
“Toscana Oggi” e ripreso da 
Giancarlo Sbardellati ne “La 
Nazione” del 20.

Lasciamo a i nostri lettori le 
considerazioni su l ripetersi di 
tali accadimenti.

Alle nostre istituzioni, inve­
ce, chiediamo cIk  la nostra non 
resti soltanto la “voce di uno che 
grida nel desetto”.

Alessandro Venturi

L’Amministrazione Comumde di 
Cortona, l’APT ufficio di Cortona, i 
Cocciai Danilo Guerrieri, Giulio 
Lucarini, Fiorella Sciarri, Ivan Bo- 
buiici. Foto Lamentini, Cartolibre­

ria Nocentini, inoltre L’Istituto “Ve- 
gni” delle Capezzine, Il Frantoio di 
“Sant’Angelo”, Ditta Cacioli di 
Rigutino.

L’occasione è stata propiziata

dai buoni rapporti che il Con­
sorzio Operatori 'Uiristici di Cor-
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LACOiGASALL’ESAMEDIRIPAZIOl
Nel numero scorso ab­

biamo pubblicato in 
copertina la foto che 
documentava un tagho, a 
nostro giudizio improprio, delle 

lastre e la relativa toppa provviso­
ria. Oggi a distanza di pochi giorni 
dobbiamo documentare che 
quello che temevamo non si è 
reahzzato. Stamio predisponendo 
Tinserimento di pietre intere e 
non spezzoni.

Sono nuove, verranno zigrina­
te e nel breve volgere di qualche 
anno sicuramente le nuove e le 
vecchie si uniformeranno nel 
colore.

Abbiamo però avuto una serie 
di contatti con la Coingas che si è 
lamentata perché, a suo

la ditta che esegue i lavori di 
scasso segue sempre le direttive 
date dffll’ufficio tecnico 
dell’Amministrazione Comunale; 
la dove queste indicazioni non 
sono precise la ditta ovviamente 
lavora “al risparmio”.

L’altra lamentela che la Coin­
gas ci ha esternato è relativa al 
mancato coinvogimento economi­
co del comune di Cortona in 
questi lavori relativamente al 
manto stradale, in questo caso per 
le pietre che vengono a costare 
oltre duecentomila lire al metro 
quadro.

Ci hanno comunicato che gli 
altri comuni, vedi Monte S. Savino, 
Incignano, Arezzo, intervengono 
partecipando alla spesa.

Questa diatriba che noi 
pubblichiamo perché crediamo 
sia giusta che ci sia anche una 
risposta dal Comune, come 
giornale, ci interessa poco; 
l’essenziale è che i lavori vengano 
fatti a regola d’arte sia da un punto 
di vista funzionale che estetico.

Un altro momento sicuramen­
te utile da un punto di vista 
produttivo è il lavoro che stanno 
eseguendo, e che documentiamo 
con foto, in vicolo della Notte.

Qui da tempo ci sono grosse 
perdite di acque tanto che l’umi­
dità è penetrata in molti locali 
circostanti.

Le Nuove Acque hanno rilevato 
la situazione ed hanno deciso 
correttamente di intervenire.

Quello che tanto spesso 
abbiamo chiesto e che quasi mai 
si è reahzzato è che quando 
vengono fatti lavori di scasso si 
proceda airinserlmento delle 
tubature necessarie non solo per 
un lavoro specifico ma anche in 
previsione per Enel, Telecom, gas, 
ecc. ecc.

Ogni volta con una motivazio­
ne più 0 meno logica ci veniva 
risposto che le varie Amministra­
zioni non riuscivano a lavorare in 
sintonia e da qui gh interventi sulla 
stessa area più volte con disagi per
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SCADENZE DI MARTEDÌ 16 MARZO
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA - 
RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente sui 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di 
lavoro autonomo, etc.

IVA - CONTRIBUENTI MENSILI E TRIMESTRALI - Scade il 
termine per effettuare la liquidazione ed il versamento 
dell'Iva.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI -INPS - Scade il 
termine per il versamento dei contributi relativi ai 
lavoratori dipendenti e ai collaboratori.
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A PROPOSITO DI FIBRE OTTICHE...

D
omenica 18 febbraio! Soli­
ta passeggiato come qua­
lunque buon coitonese in 
quel di “Ruga Piana” Ad 

un certo punto, dopo le solite 
(|uattro cbiacchiere con gli jimici, 
il solito scambio di pettegolezzi, il 
solito caffè pomeridiano nel tento- 
tivo di smaltire gli stravizzi del 
sabato sera, mi fermano tre per­
sone per pai’lamii riguai’do il mio 
articolo uscito nella precedente 
edizione a proposito della posa in 
opera delle famigerate fibre otti­
che; ed eccomi qua. E’ mia perso­
nale convinzione che il lettore 
debba avere spazio in queste pa­
gine e siccome le persone con le 
quali bo parlato sono da me re­
putate serie, attendibih ed intelli­
genti, perché non scrivere quello 
che mi hanno riferito!

Premesso che erano comple­
tamente d ’accordo con il mio 
articolo, riguardo al fatto che dei 
lavori per la posa in opera delle

fibre otticbe non se ne può più, mi 
'• hanno fatto notare che i lavori 

delle suddette sono iniziati il 21 
maggio, e non come eiToneamen- 
te avevo scritto in settembre, e mi 
biffino fatto anche notare, che tla 
contratto i lavori dovevano finire 
entro lo scorso Natole (se siamo 
fortunati fìninuino entro il prossi­
mo Natale!) e quindi siamo ben 
fuori i tempi indicati dalle aziende! 
Detto questo, uno dei tre è un pro­
fessionista, cbe si è detto veramen­
te scocciato di questi infìniti lavori 
e si è anche domandato se fosse 
possibile ricorrere alla giustizia, 
perché qualcuno deve pur rispon­
dere di questi imuimerevoli disagi, 
ritardi e disservizi! Sinceramente 
non so proprio cosa rispondere 
per cui rimando la domanda a 
qualche lettore; se fra voi c’è qual­
che persona particolarmente com­
petente in materia, saremmo mol­
to febei, se tramite le pagine del 
nostro giornale potesse risponde-
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FARMACIA D I TURNO

Turno festivo 
Domenica 4 marzo 2001
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno 
dal 5 all’11 marzo 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

Fu I lio  settimanale e notturno 
dal 12 al 18 marzo 2001
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno festivo 
Domenica 18 marzo 2001
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno festivo Turno settimanale e notturno
Domenica 11 marzo 2001 dal 19 al 25 marzo 2001
Farmacia Centrale (Cortona) Farmacia Ricci (Tavarnelle)

GUARDIA MEDICA
L a G uai'dia M ed ica  en tra  in  attiv ità tu tte  le sere dalle  o re 20  alle 
o re 8, il sabato  dalle  o re 14 alle o re 8 del lunedì m attina. 
Cortona - T elefono  0575 /62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. G allo rin i - Tel. 0336 /674326
L’A rca  - Tel. 601587  o al ce llu lare 0335 /8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con  m ed ico  a  bordo  - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
11 marzo 2001
A lunni (M ercatale) 
Paglioli (Terontola) 
B oninsegni (C am ucia) 
B rogi (Via Lauretana) 
G hezzi (Cegliolo)

18 marzo 2001
C oppini (Teverina) 
Tariffi (Ossaia)
B arbini (Centoia) 
B aldolunghi (Sodo)

25 marzo 2001
Lorenzoni (Terontola) 
A lunni (M ercatale) 
C avallaro (C am ucia) 
Perrina (S.P. M anzano)

01 aprile 2001
C oppini (Teverina) 
M ilanesi (Terontola) 
A dreani (C ortona) 
Salvietti (M ontanare) 
R icci (C am ucia)
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re ;il lettore interessato. E adesso 
andiamo alle altre due persone; 
anche loro si lamentavano dei 
lavori, dei disservizi, dei disagi, 
ponendo però rattenzione soprat­
tutto suH’allucinante strato di bi­
tume cbe è stato posto sopra le 
buche, per risistemare il manto 
stradale. Loro ponevano soprattut­
to l’accento sul nuovo asfalto, in 
quffiito motocichsti, dicendo che è 
impossibile con una nomiale mo­
tocicletta guidare su quell’asfalto, 
e dicendo anche che, siccome è 
impossibile, gran parte dei moto- 
ciclisti (ed io aggiungo anche i 
possessori di automobili di pic­
cole e medie dimensioni) sono 
costretti sempre a guidare in 
centro strada, con tutti i risclii che 
può comportare sia per loro che 
per gh altri questo tipo di guida. E 
dicendomi questo, con una punto 
di rassegnazione, si domandava­
no: “ma che, come al sohto si

aspetto il morto, per fare qu;dco- 
sa?”

Io sinceramente non lo so, ma 
giro anche questo domandi a chi 
di dovere, in attesa di una risposto 
esaudiente! Però, chiedo agli 
amministratori: “vediamo di darci 
una mossa con questi lavori, e 
vediamo di ricoprire in maniera 
più decente le buche, perché con 
l’approssimarsi della bella stt^do- 
ne, oltre al solito flusso dei lavora­
tori, si riverserà sulle strade una 
marea di motociclisti, con moto, 
scooteroni di ogni genere o anche 
di sedicenni con i loro semplici 
cinquantini (cinquantini si, ma 
che spesso raggiungono tranquil­
lamente i 70-8() Km/ orari) ed ef­
fettivamente così ridotto la SS71 è 
veramente pericolosa per il po­
polo delle due ruote e . . .mica si 
aspetterà davvero il morto per ri­
sistemarla in maniera decorosa?

Stefano Bistarelli
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L’ESAME DI RIPARAZIONE
la popolazione e sprechi immani 
per le casse dello Stato.

Questo volto invece vicolo del­
la Notte ha trovato la disponibilità 
delle Nuove Acque per le esigenze 
descritte e la Coingas che pur non

sporre tutto in modo che, quando 
il gas metano giungerà per via 
Nazionale, vicolo della Notte sia 
già pronto a riceverlo.

Ed abbiamo così visto mserire 
tubazioni per le acque ciliare e

avendo hi programma immediato 
l’inserimento del gas su questa 
strada ha accolto la proposta di 
partecipare alla spesa per predi-

per altre, e tutto la tubatura ne­
cessaria per il gas. Speriamo che 
non sia solo un raro esempio di 
buona ammhiistrazione.

i i r i  i ' r e

i.

Uscmô
d i  N ic o l f t  C a l < la r o i ì«

( BIOLOGICI EFFLUUI
Gent. prof Caldarone,
capisco che rargonieiito che sto per sottoiione non è dei più esaltanti; ma 
sono convinto che la sua corti'sia sia tale da prendea* in coasiderazione anche 
realtà che, a mio giudizio, solo in apparenzai possono sembrare hitili e di 
secondaria importanza. Ogni giorno, di ritorno dal mio lavoro, aiiix'iia doix) 
l'incrodo delle “5 vie”, sento una uuifata " insopixiriabile che mi accompagna 
soprattutto quando c’è il vento, fino in Quìi.
Ora mi chiedo: se Cortona è una cittìi turistica come è ix)s.sibile die delibano 
verificarsi queste tuqiitudini? IXive jx^iserii di essere cajiitato il turisti die sta 
per entnae nella città cantata da Virgilio e da D'Annunzio e da Uuiti altri che lei 
conosce benissimo?
Mi scuso luiconi per l'argomento e la saluto cordialmente

In lettore di Cortoiut

Sono convinto che tutti gli argomenti che vmino nella direzione 
delFinteresse comune siano degni di rispetto e di discussione e 
devono essere afl'rontati con la stc*ssa serietà che temi di elevata 
cultura esigono.
Dunque tema del giorno: il tanfo che si avverte lungo il jK'rcorso cbe 
pvirta a Cortona. E non è un fenomeno trascurabile jK'r una città che 
vive di turismo. Anch'io, tutti i giorni, dojxi la curva delle "5 vie", ho 
la stessa sensazione di disgusto del lettore. Ho |X)sto il problema ad 
un vigile che mi ha spiegato con molta gentilezza cbe la puzza è 
dovuta ad una fogna “a cielo ajx?rto” situata nei prt*ssi della chiesa 
del Calcinaio e mi ha imche assicurato di aver fatto presente fincon- 
veniente a chi di dovere, ma senza, idmeno lìixvra, un signifiaitivo 
risultato. In realtà il turismo esige rc*gole e comixirtunenti discipli­
nati da una cultura sempre più ricercata che, tra le idtre cose, 
prevede un’accoglienza latta di proft*ssionalito e una reidto lunbien- 
tale sempre più attraente, alla luce dell'età che caratterizza fattiude 
flusso turistico. Voglio dire che il turista che si muove ojy>i è di età 
superiore ai cinquanta, ha la possibilità di six?ndeR“ ma esige tutti i 
conforti possibili e propagandati con enfasi sulle bnH;luires e sulle 
pubblicazioni pubblicitorie. Quindi se iu)i diflondiiuno la notizia che 
il paesajgpo di Cortona è straordimuno e suj5>estivo non jxvssiiuno 
mettere davanti a gli (xchi e al naso del turisti una rcaltìi div ersiL U‘ 
conseguenze sono immaginalvili e, a lungo juidare. disiistnise jkt 
Feconomia del territorio.
So che la responsabilità è della siKietà “Nuove acque” a cui è stiti 
affidata la gestione dell’acquedotto comunale e del sistema fognario, 
una società poco incline, a quanto mi risulta, a prendere nelle 
dovuta considerazione la soluzione dei pniblemi |X)sti dai cittidini. 
L’Amministrazione comunale, forse ix.*r rendere più ellìciente un 
servizio, delega in buona fede i compiti a siKietà S(X“cializzate. Ma 
come per la lastricatura delle strade di Cortona idlìdate (lidia 
Coingas a ditte non del tutto consajx?voli del loro compito, così ;d 
problema, posto dal lettore e trasmesso dal vigile, le “Nuove acque" 
non sono state solerte! a (xvrre il giusto e impriKrastinabile rimedio. 
Forse questa SiKietà, tnipjx) presa tbdla nuova cultura del biologico, 
voglia convincerci che questi effluvi siaix) rc“spressione della novità, 
della naturalezza e della sjxmtaneità della Ioni gc'stione.

Parte il giornale delle scuole superiori
Dal mese di marzo gli istituti 

superiori di Cortona inaugurano il 
giornale scolastico.

Il progetto è stato elaborato 
dalla classe |irima A del Liceo 
Classico, coordinato (lidie docenti 
di lettere e di Storia dell'arte, per 
rispondere all'esigenza degli 
studenti di avere un proprio 
spazio dove poter discutere e 
confrantore le proprie opinioni, 
sia sull'attualità che sulla vita 
(giotidiiuia a scuola e nel territo­
rio. Gli argomenti saranno,

|)ertanto, vari: dai fatti del giorno 
alla cultura, dalle problematiche 
sociali e giovanili alle iniziative nel 
nostro (x)mtine.

Ringraziando “L lìtruria" per 
lo spazio che ci ha concesso, ci 
auguriamo che questo nuovo 
giornale contribuisca ad avvicina­
re al giornalismo il pubblico 
giovanile, ma soprattutto ad 
educarli alla collaborazione e al 
rispetto reciproco.

Gli studenti
degli Istituti sujKriori Corfoiui

NUOVA 
^  FIAT 

PUNTO.
NUOVA
SPECIE.

ohìhse^hì
A rezzo - O lm o  

Ripa di Olmo, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633

s. f}. a.
Camucia - Cortona 
Viale Gramsci, 66/68 

Tel. 0575 630444 
Fax 0575 630392
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L A  L U N E T T A  D I  E V A R IS T O  B A R A C C H I  
UN OMAGGIO ALLA STORIA DEL MUSEO DI CORTONA

Il bassorilievo in terracotta 
dello scultore Evarlsto 
Baracchi, benedetto da S.E. 
Mons. Gualtiero Bassetti, 

vescovo di Arezzo- Cortona e 
Sansepolcro, il 7 di gennaio 
scorso, è stato ufficialmente 
presentato al pubblico il pomerig­
gio di sabato 17 febbraio. L’i­
niziativa di poiTe la lunetta sopra 
l’ingresso del Museo Diocesano è 
stata presa daH’AccadiUTiia Etnisca 
di Cortona e didlo stesso Museo 
Diocesano con l’intendimento di 
ricordare inmuizitutto la presenza 
di due sommi personaggi del 
mondo deU’arte, significativamen­
te presenti nel Museo: Luca

Signorelli e il Beato Angelico e 
ancora i personaggi che hanno 
operato nella ristrutturazione e 
nella cura del Museo, avvenuta 
Luna nel 1945 per volontà del 
Vescovo Franciolini, figura

indimenticata nel cuore di tutti i 
cortonesi, e l ’altra grazie alla 
sensibilità di mons. Giovanni 
Materazzi e al suo devoto rispetto 
per la volontà del ricordato 
Vescovo.

Nella circosfcmza della presen­
tazione, il segreterio dell’Accade- 
mia Etrusca il p ro f Edoardo Mirri 
ha evidenziato con toccmiti parole 
il significato della lunetta, ha 
ricordato i persomtggi scolpiti che 
hanno reso grande, pur con 
diverse motivazioni il tempio 
dell’arte cortonese, rendendo, 
nello stesso tempo, il giusto 
omaggio allo scultore Evaristo 
Baracchi che, con la sua generosa 
disponibilità e le sue riconosciute 
capacità artistiche he '•eso possi­
bile il progetto, caro alle due 
prestigiose Istituzioni e gradito a 
tutta la popolazione.

N.C.

Mostra a Roma alla Galleria “La Vetrata”

I P O R I DI DONATELLA MARCHI

Si intensifica il cumculum dell’attività artistica di Donatella Marchini, 
che, dal 1958, ha collezionato una cinqmuitina di mostre tra le perso- 
mdi e le collettive. Ha lavorato e continua anche oggi a lavorare a 
Cortoria dove, accanto ;ille sue apprezzate esposizioni, ha lasciato il 
segno della sua arte e della sua sensibilitìi nelle p;de d’idtiire per la chiesa del 

Toireone, per la Chiesa delle Piagge, di Smi Cristoforo e una Via Cnicis in 
temicotei per la chiesa di Siui Michele Arciingelo.

D;d 24 di febbndo ;d 9 mai7o espone i suoi quadri presso la Cdleria 
d’arte contemponuiea “ La Vetrata’’ di via Tagliamento a Roma. A corredo 
deH’e.sp()sizione un catalogo con i dati più significativi del percorso artistico 
della pittrice e poi idcune riproduzioni di quadri, preceduti thd testo critico 
di Carlo Fabrizio Carh. Acciuito iu caratteri di una persoiuditìi artistica di 
riconosciuto valore, Donatella Marchini presenta i tratti di una umanità 
gentile e garbati che le procunmo istintiviunente consensi e simpatie.

I suoi quadri, luiche se non si awentunmo in tentazioni sperimenfcdisti- 
che, come si legge nella introduzione critica, e sembrano ripercorrere tecni­
che e tematiche ottocentesche, non disdegnano la ricerca e la innovazione. E 
(]uesto accade felicemente nel rinnovato uso dei colori: in quei gialli che 
vanno oltre la descrizione del grimo; in quei paesaggi che rinviano ad 
emozioni capaci di andare oltre l ’idea del paesaggio stesso. E in questa 
suggestiva dimensione Farte di Donatella Marchini può avere cittadinimza 
sicura nel mondo dell’arte contemponmea. N.C.

Bengalini, 1998, olio su tela, cm 40x30

&  DA PAGINA I

CORTONA CONQUISTA MONACO
tona mantiene con i direttori 
dell’ENIT di tutta la Cemania. 
Inoltre, come già luinunciato sulle 
pagine del L’Etruria, il Consorzio 
ha, tra gennaio e febbraio, parte­
cipato con successo agli appunta­
menti con il turismo a Madrid, 
all’incontro con tour operators ad 
Amsterdam, alla Bit di Milano e 
sta predisponendo una operazio­
ne di grande portata per il 
turismo dell’intera provincia di 
Arezzo. Si tratta della manifesta­
zione promozionide a Francoforte

nostra città per definire i d e tt i^  
della singolare manifestazione.

L’iniziativa riuscirà se il Con­
sorzio potrà contare sulla colla­
borazione oltre che dei suoi 
associati anche delle Istituzioni 
della Provincia di Arezzo e sul 
contributo della Banca Popolare 
di Cortona che già in altre 
occasione ha dato prova di 
generosità.
Alcuni Comuni, tra cui quello di 
Cortona, di Arezzo, di Lucignano, 
di Terranova Bracciolini hanno

dal I6  al 26 di aprile nel grandi 
magazzini dove i nostri consoraati 
potranno esporre dai prodotti di 
artigianato a quelli tipici della 
nostra tem i alle varie espressioni 
artistiche.

Il progetto è stato con entusia­
smo e ammirazione accolto dal 
direttore dei Grandi magazzini che 
nei primi di marzo visiterà la

dato la propria adesione.
Si spera di poter ufficialmen­

te annunciare già nel prossimo 
numero de L’Etruria, che l’opera­
zione sarà reahzzata con l’adesio­
ne di altri Comuni e delle Istitu­
zioni che vedono nell’attività 
turistica la principale e più signifi­
cativa fonte di benessere.

N.C.

Davanti alla veduta deU’ENIT di Monaco, (d a  s in istra ): Mario 
Bocci, Nazzareno Adreani, il funzionario Ronco dell’Enit e il 
presidente del Consorzio Operatori Turistici prof. Nicola Calda­
rone.

NASCMDELUSIGNORIADEICASALI
FONDAZIOIDELLADIOCESIDICOKTONA

A  questo punto della trattazione è bene sottolineare il compoitunento 
filopopolano dei Casali, che riuscirono via via ad accattivarsi il favore 
della masse con aiuti economici e promesse di modificazioni di 
carattere sociale. Rimieri si sarebbe avvalso del suo nmgo consolare 
e deOe sue disponibilità di grano per prestarne al popolo di Cortona parec­

chie migliaia durante una carestia e farsi in tal modo un seguito personale. 
Avrebbe inoltre fatto opere di carità, dotato fanciulle, prestato e condonato ai 
debitori le somme prestate, composto dissensi fiuniliari, ecc. Anche questa 
aureola di pietas del resto avrebbe potuto giovare al CiLsali nella sua ascesa al 
potere. La famiglia era in rappoiti di amicizia con Santa Marglierita.

Dopo il 1324 Cortona si orientò agevolmente verso la Signoria. Ai 
magnati esuh non restava altra alternativa che collegarsi a Guido Tarlati, 
vescovo di Arezzo e capo dei Ghibellini della Toscima meridionale. I 
Cortonesi si collegarono invece con Firenze, Penigia, Siena e Giovanni XXII.

-C;
C- ra _

- ~ [ D ;
-  vJtn

Il lato destro del Palazzo Casali: seca XIII-XIV. (Disegno da “ Cortona 
Struttura e storia” )

Quello che ci interessa di rilevare è che tra la liberazione di Cortona 
dall’ipoteca episcopale aretina, la fondazione della Diocesi cortonese e la 
nascita della Signoria casaliima sussiste un nesso strettissimo. Con Bolla 
pontificia del 19 giugno 1325 Giovimni XXII da Avignone istituiva la Diocesi 
cortonese separandola didla giurisdizione aretina. Primo Vescovo: Ranieri 
Ubertini. Il potere politico era omiai in mano ai Casali e alla fazione che ad 
essi faceva capo a partire dal 1323, da quando cioè si era profilato il perico­
lo di una dura riscossa magnatizia.

Il 26 ottobre 1325 Ranieri Casali hi eletto - come abbiamo già detto - 
“dominus generalis avita” di Cortona.

Le circostanze determinanti la Signoria casaliana possono essere così 
riassunte: una dura tensione fra opposti gruppi magnatizi, dei quali uno - 
quello meno legato alla grande feudalità del contado, e più integrato rispetto 
al mondo cittadino - finisce con l ’avere il sopravvento appoggiandosi al 
popolo e in parte stnimentalizzandolo; un momento critico sia cLil punto di 
vista politico (la vicinanza del Tarlati) sia economico (la crisi imnonaria) per 
i Cortonesi, le cui vecchie stnitture comunali non sono sufficienti ad affronta­
re fa gravità delle cose; una particolare coincidenza di fattori dunque, 
causata dai rapporti di fonnale soggezione di Cortona al Vescovo di Ai’ezzo e 
dal desiderio di rescinderli.

Noemi Meoni

PRRMIO

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
Richieisre il Bando (iratniio a

Psgirfi IXH 3fi Emii - \ ‘ia i:iulli:m liirjfim, 3 - Td. AGIRLI SXtìTfe'W l ì  SSD • Fjs llG'S7.ìSI7l

^ ----------------------------------  P A q iiN E  ----------------------------------- -■

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R )
0575/62984

rede guzzini - Esccnhach -  Alessi - Le porcellane d 'ANCAP  
IC M  - Accademia Lagostina - sanhonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel -  Serafino Zani - 

Alexander • LagostinaHO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche ttutor' omnitei
1500 M E T R I  Q U A D R I  D I  E S P O S I Z I O N E

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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Le ragioni, abbiamo visto 
chiaramente nel precedente 
articolo che il Conto di Cordano 
e di Perugia è una cronaca 
encomiastica di libera e ardita 
huitasia, Fautore ubbidisce infatti 
a una famit»lia committente

Busto di Ulisse nel villaggio di 
Stavròs a Itaca

perugina die con (jiiesta opera 
intendeva dare lustro alle sue 
origini e a quelle della sua da.sse 
attingendo a antenati illustri e di 
fama universde come Ulisse e i 
suoi compagni. Ma - potremmo 
domandarci - perché l’ignoto 
poeta e il committente scelgono 
lui e non altri?

Perché ricorrere ancora e 
sempre a Ulisse, seppure come 
“semplice” traghettatore e suscita­
tore di destini altrui? La risposta 
può’ essere che forse il mito di 
Ulisse in Utruria e nell’Italia 
centrale era forte e diffuso da un 
tempo senza memoria, a nessuna 
fonte colta ignoto, ed era mito 
portatore di gloria, di complessità, 
di mistero e di dense avventure. 
L’autore, non si sa quanto consa­
pevole, raccoglie dunque e 
adegua ai suoi bisogni l’eredità di 
dii decise (gli Euboi) dall’VIII-VII 
secolo a.C. in poi - di porre Ulisse 
in Etruria, e in modo particolare a

LA LUNGA NOTTE 
D I C O R T O N A

HO scoperto questa poe­
sia di Piero Bigongiari 
(poeta toscano del no­
vecento scomparso non 
da molto) prima per caso (per 

intercessione di una illuminata 
amica laureanda in itahanistica), 
poi per abbandono (per la mia 
ossessione-dipendenza di lasciar­
mi attraversare dal flusso estetico 
deH’arte). Saranno certo banali e 
ingenue le sorprese che 
elencherò e le scoperte che 
ricamerò per chi già conosce 
questa poesia, per chi l’ha già 
divorata, per chi ha fatto lavoro di 
esegesi-parafrasi-analisi. Sarò per 
questi il villano di turno che 
scopre che delizia è commistio- 
nare cacio e pere. Eppure sono 
convinto che Finfantilità letteraria 
con cui affronto questo articolo 
sarà tacciata non solo di ennesi­
mo evitabile déjà vìi, ma anche di 
una preziosa autenticità.

Ad altri pulpiti e ad altri critici 
lascio il compito di parafrasare e 
contestualizzare questi versi 
virtuosi annottati dalle tecniche 
deH’ermetismo. Mi abbandono 
con ogni lettore alla metamorfosi 
simbolica di natura ed emozioni, 
nei flussi onirici che si muovono 
con sinuosità astrattiva lino alla 
derealizzazione di simboli forti e

impervi come la morte e per 
questo la vita.

Eppure oltre al poeta ermeti­
co i miei sensi si sono risveghati 
nelle immagini (forse pretestuali) 
ma concrete, visibili, percepibih... 
Nel pane bianco croccante nei 
denti di un bambino, nei forni che 
illuminano le notti lunghe dell’in­
verno. Cosi le abili figure retori­
che dello sguardo deO’uhvo dei 
coUi cortonesi, che è in fondo il 
nostro stesso sguardo, una stanza 
d’angolo della nostra Cortona... In 
queste immagini di città, di 
comune di profonda provincia 
buone come il pane, calde come 
un forno d’inverno, salvifiche 
come un raggio di sole sotto una 
gronda, eterne come un uhvo... in 
questo vivere che maschera il 
continuo ri-cercare del tempo 
anche il poeta trova una resurre­
zione intestinale, onirica per attra­
versare la notte di Cortona e 
svegliarsi, avvertito da un raggio, 
la mattina come il passero che si 
accorge di aver messo in gabbia 
tutto il mondo intorno. Dalla 
morte alla vita, dada notte al 
giorno, una probabile esperienza 
cortonese dell’autore suggestiva e 
intensa.

A volte come sono lunghe e 
silenziose le notti di Cortona.

la lunga notte di Cortona
La morte dolce vibra: tu respiri;
è più attenta alla vita, il mare copre
gli abissi, intento s ’agita, stormisce
lungo le scogliere; il pane è buono,
bianco, crocchia nella bocca del bambino,
i forni illuminano l’inverno, le aie
sotto i passi dei buoi bianche attendono la neve.

Non è vero che è stato quel che è stato, 
non è vero che ha deciso, la morte, 
un filo  d ’erba se trattietie il sole 
e il cuore piange dietro le sue immagini: 
le festive stazioni della vita 
domandano parole, mascherato 
cerca qualcosa il tempo fra  i tuoi atti.

Dammi una briciola del tuo sguardo, ulivo,
l ’abbrivo d ’una gronda, pioggia; dammi
una delle tue gelide, Cortona,
stanze d ’angolo immense nella notte:
dove un passero avvertito al mattino da un raggio
tragga di sotto l’ala il capo e veda
che il mondo tutto intorno ha messo in gabbia.

(Piero Bigongiari, Le mura di Pistoia, Milano, 1958)

Cortona suo centro ideide e 
geografico, perché la celebrazione 
della fatale disseminazione nei 
mari di lui e di tutti gli altri eroi 
achei e troiani apparve subito 
come l’arma impropria e lo 
strumento d’elezione per la 
colonizzazione prima culturale e 
poi economica deH’Occldente. 
Ulisse, anima randagia per 
vocazione e destino letterario, 
incarnò perfettamente, nei miti 
surrettizi, parassitari ed estroflessi 
dell’Odissea, l’infaticabile prototi­
po del greco esploratore e 
colonizzatore che conquista luo­
ghi remoti senza anni, ma solo in 
virtù di una tradizione supposta - 
e quindi imposta - e di un retaggio

culturale avvolgente che unisce e 
annulla a suo vantaggio le diffe­
renze etniche e storiche fra 
popoli, e che, con questi mezzi 
assolutamente sofisticati - e 
modernissimi - si garantisce 
indiscussi diritti di sfruttiimento 
dei territori.

Il Conto e tutte le saghe e 
leggende che ancora oggi riuni­
scono i nostri destini a radici così 
antiche sono la conferma di 
un’unità culturale e di una densità 
di scambi e relazioni unuuie die 
fanno la forza della civiltà eu­
ropea.

Delle nostre tradizioni e della 
nostra letteratura.

Alvaro Ceccarelli

NUOVA ANTOLOGIA
DI POETI CONTEMPORANEI

L’ispirazione poetica della 
terra umbra risuona in tutta 
la sua spontaneità nella 
Nuova Antologia di Poeti 

Umbri Contemporanei curata da 
I Luciano Lepri e Giovanni Zavarella 

(Ed. Edimond,Città di Castello).
La pubblicazione, che si col­

loca sul tracciato consolidato di 
una tradizione che intende valoriz­
zare i talenti ed anche premiarli 
per una costanza ed un’applica­
zione quasi sempre disinteressate, 
è elegantemente corredata da il­
lustrazioni che riproducono opere 
di pittori anch’essi umbri. L’opera 
è di gradevolissima lettura e 
spesso alle Ùriche si accompagna­
no le visioni evocate del lago Tra­
simeno, di Perugia e Assisi, di 
Francesco e Chiara: nomi e luoglii 
familiari che favoriscono l’instau­
rarsi di una sorta di comphcità 
poetica. A voci locali si mescolano 
voci di poeti stranieri ma accomu­
nati dalla spiritualità dei luoghi, 
dei panorami, delle evocazioni 
storiche e religiose.

Celti versi, più di altri, riman­
gono nella mente e sembrano

riassumere le sfumature di un 
grande affresco:
“Soltanto Dio potrebbe dire 

l’età del barbagianni 
che vive tra le antiche travi 
della Torre civica di Corciano.
La chiesero un giorno, quell’età,
1 giovani gufi di Monte Malbe, 
che odiavano la si^ezza

NUOVA ANTOLOGIA
m  PO ETI
U M B R I
CONTEMPORANEI

noiosa di quel vegliardo, 
alla fattucchiera di Castelrigone...” 
(autore C.Vittorio Bianchi, Il 
Barbagianni della Torre).

Isabella Bìetolini

FERDINANDO GNOZZI
UN RESTAURATORE PREGIEVOLE
SENNORi. L ’a l ta r e  d e lla  c h ie s a  se c e n te sc a  d i S a n ta  C ro ce  

è  to rn a to  a l  su o  o r ig in a le  sp le n d o re , n  r e s ta u ro , d ire t to  d a l­
l ’a r c h i te t to  N a n n i  C a rg ia g h e , è  s ta to  e se g u ito  d a  F e rd in a n ­
do  G nozz i e  d a l  fig lio  S e rg io , c h e  h a n n o  o p e ra to  d a  v e r i  a r t i ­
s ti , q u a li  m  r e a l tà  e s s i  so n o .

S i t r a t t a  d i  u n  a l ta r e  lig n eo  c h e  U te m p o  e  l ’in c u r ia  a v e v a ­
n o  r id o tto  in  c o n d iz io n i p en o se . M a i  d u e  G n o zz i h a n n o  f a t­
to  il  m ira c o lo , c h e  ogg i è  so tto  g li o c c h i d i tu t t i ,  n  C ro c if is ­
so , c h e  o c cu p a  la  p a r te  c e n tra le , e  le  te le  t u t t ’a t to rn o  c h e  
ra p p re s e n ta n o  la  P a s s io n e  d i C r is to  o ra  a p p a io n o  n e i  c o lo r i  
o r ig in a li  e  p e r fe t ta m e n te  r is a n a t i .

Il p r im o  r e s ta u r o  d e ll’a l ta r e  d i  S a n ta  C ro ce  fu  f a t to  n e l 
1680, co m e  te s t im o n ia  u n a  s c r i t t a  a n c o ra  legg ib ile , m e ssa  
in  r i s a l to  d a l la v o ro  a p p e n a  u ltim a to . L a  f ra s e  è  la  s e g u e n ­
te : «Hoc opus fu i t  actaa (?) ex confrat elemosinae priore Joan- 
ne. M a Cossu 1680».

P u r tro p p o  d u e  d e lle  te le  c h e  s ta v a n o  a l la  b a se  d e ll’a l ta r e  
so n o  sc o m p a rse . F o rs e  l ’u m id i tà  le  a v e v a  ir r im e d ia b ilm e n ­
te  d e te r io ra te  e  q u a lc u n o  h a  p e n s a to  b e n e  c h e  e r a  p re fe r ib i­
le  e lim in a r le .

I la v o r i  so n o  s ta t i  e s e g u it i  c o n  la  s u p e rv is io n e  d e l r e s ta u ­
r a to r e  P ie tro  U sa i, d e lla  S o rp r in te n d e n z a  a i  b e n i c u l tu r a l i  
d i S a ssa r i.

Il Crocifisso dell'altare di Santa Croce

Il testo e la foto sono state riprese dal quotidiano La Nuova 
Sardegna di mercoledì 1 febbraio 2001

Novità in libreria

“RISPONDIMI”
I

n (|uest() numero de L'Etniria 
vogliamo segnalare l'ultimo 
libro di Susanna Tamaro “Ri­
spondimi”, Ed. Rizzoli, un 
caso letterario che è in cima alla 

classifica delle opere più vendute 
oggi in ludia.

Si tratta di un dnunma in tre 
atti e tre storie, un'opera per tanti 
versi tenibile, ma aicbe un itine­
rario, sia pure tortuoso, verso il 
riscatto e la speranza.

Miche la vita della Taiiaro non 
è stata facile per difficoltìi pemona- 
li e familiari e per la sua straordi­
naria capacità di vedere la reidtà 
che ci circonda con gli occhi di chi 
cerca la verità andimdo ;d di là 
delle apparenze e cogliendo il 
significato e il valore essenziale 
delle cose. "Potrà sembrare un 
libro spietato - affenna la scrittrice 
- ma non ho fatto che guardarmi 
attorno e raccontare le cnideltìi di 
cui ogni giorno siamo spettatori”.

Il lavoro si apre con il bnmo 
del Vangelo di Giovanni (15,9) 
“Rimanete nel mio amore” che, se 
messo in pratica, ci potò  condur­
re fuori did labirinto popolato cLu 
“mostri” della società violenta 
nella quide viviamo. “Siamo un 
inno alla precarietà e un invito al 
male, a compierlo vicendevolmen­
te gli uni sugli altri...”.

“Ti uccido per vivere... Ti 
uccido per liberanui di te...” (pag. 
104). Così riflette Rosa, la protago­
nista del primo racconto, in una 
desolata notte d'agosto, davanti 
;dla più difficile decisione della sua 
esistenza. Orfana di una prostituta, 
la sola ad averle dato amore, 
colpita dalla sventura e dalla insen­
sibilità degli uomini che hanno 
tradito tutte le sue attese, non ha 
fatto che porsi delle domande: “Ci 
guida Qualcuno o siamo soli? 
“Rispondimi”.

Ma nessuno ha saputo o voluto 
darle delle risposte.

Il secondo libro della trilogia 
“L'inferno non esiste” narra la 
storia di una coppia di oggi.

Il marito, che è un uomo 
dedito alla scienza e che reputa il 
matrimonio come un contratto, 
esercita un potere assoluto in 
famiglia, diventando una sorta di 
divinità distruttrice.

Egli non si ferma dinanzi a 
nulla, neppure dinanzi alla morte 
del figlio. Ma Michele aveva kscia- 
to testimoniimzn della sua fede in

un vm'hio foglio, onnai ingiallito 
che la madre trova per ca.so: 
“Notte nella malga. k ‘ .stelle vc*glia- 
no sulle rocce e sui Ixischi. Ma il 
loro sguardo è freddo. Senso di 
solitudine. Dove sto midando?... 
Riprendo a respirare soltanto 
quando compare il tenue bagliore 
dell'aurora? Signore quant'é 
grande il l\io mistero! Per darci la 
luce, bai crc*ato le tenebre...”.

Nell'ultima vicenda "11 bo.sco 
in fiamme " una identica sofferenza 
accomuna l'esistenza dei viventi. 
La morte di .Anna, che il marito 
uccide perché ossessionato dai 
fiuitasmi della gelosia e da quella 
confusione mentale che corrode 
Fanimo di chi non sa interroga re 
l'Eterno, si consuma con quella 
del bosco, colpito da una miste­
riosa malattia die nc^ssuno ric*sce 
a guaiire.

Ma ancbe in (juesta storia, di 
una luigoscia senza limiti, si risaie 
dalle tenebre verso la luce delle 
Beatitudini. .Anche nelle situazioni 
più oscure, c'è la possibilitìi di 
una salvezza che viene dall',Alto.

La pagina scritta è l'ultimo 
aultuccio in cui una persona si 
ritrova in silenzio a confrontarsi 
con se stessa.

Ma scrivere è miche comuni­
care, mettei-si in colloquio con il 
lettore nella sua intiniitìt. 
Raccontare è, per la giovmie scrit­
trice, trasmettere un iirogetto per 
il futuro, aiutare a riflettere, stimo­
lare le dommide abituali che la 
gente ha oniiai timore di porsi. Da 
chi di|)ende la nostra a'denzione? 
Possimiio farcela da soli o 
alibianio bisogno di Qualcuno die 
ci indichi la strada?

Un libro sulla responsaliililìi e 
sulla difficile jiresa di coscienza 
che ognuno di noi deve raggiunge­
re per scoiiiire il significato può 
lirofondo della vita.

Noemi Meoni

V' 1 f i  Q
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Da chiesa di Caniucia. Ihinto 
di unione, di confluenza, 

elle disarmoniche linee di 
[sviluppo di questa piccola

CAMUCIA

FESTA DEL “VERBUM DOMINI”
quiuito caotica città.

Costruita alla fine degli anni 
‘20, per volontà del compianto 
don Bninetto Masserelli e con 
Faiuto di tutta la popolazione ca- 
muciese, da sempre costituisce il 
cuore pulsante della nostra 
comunità, centro obbligato di 
incontro e contronto delle 
multiformi culture che compon-

Cariche sociali 2001/2002

LA COMPAGNIA DEI BALESTRIERI
Nel consiglio del 30 gennaio scorso la Compagnia dei Balestrieri di 

Cortona che da qualche anno va imponendo la sua bravura dentro e fuori 
Cortona e che costituisce una em anazione e un completamento del 
Gruppo storico dei Terzieri, ha rinnovato le cariche sociali. E’ risidtato 
eletto presidetde Emilio Checconi, maestro d'anni Luca Mĉ attini, segretario 
Marco Ferranti, capi-banco Beniamino Maringola, Fernando Oraziani e 
Alessiuidro GavillL

E’già iniziato da parte dalla Compagnia rattività di preparazione per 
la gara più  attesa e p iù  significativa della stagione, rappresentata dall’VIlI 
edizione dell'Archiclado nella prim a domenica di giugno, nel corso della 
quale i cinque rioni si contenderanno la venetta d'oro.

Inoltre la Compagnia è attesa il 16 di settembre jm ssim o a Cortona 
jm - il r  Campionato Nazionale di tiro con la balestra leggera in competi­
zione con le città d i Mondaino e M ondovl A questa m anifestazione 
saranno presenti con u m  rappresentanza anche i balestrieii delle città di 
Amelia, Assisi, Gmldo Tadino, Lucca, Norcia, Pisa, Ventiimiglia e Volterra 
che in questa competizione vantano una illustre tradizione. N.C.

ANNUARIO»! DELLA DIOCESI
E’ stato pubblicato per il 

2001 lAnnuario della Diocesi di 
Cortona, Arezzo e Sansepolcro. 
Una edizione sobriam ente ele­
gante che presenta im a serie di 
interessanti e u tili notizie: dal­
l'elenco dei vescovi em eriti e da 
quelli originari della nostra dio­
cesi alla definizione delle strut­
ture del vescovado con i p u n ti di 
riferim ento p iù  interessanti e 
u tili per la com unità religiosa; 
vengono, altresì, elencati gli 
organi di informazione, le case 
di accoglienza per gruppi e gli 
organismi collegiali diocesani e 
ancora l ’elenco delle parrocchie 
che raggiungono il ragguardevo­

le num ero d i circa 250, a ll'in ­
terno delle quali s ’impongono le 
33 parrocchie della zona pasto­
rale d i Cortona con i nom i dei 
252 sacerdoti residenti in 
diocesi e patroci religiosi.

L’Annuario si chiude con 
l ’indicazione degli ordini re­
ligiosi: dai Camaldolesi a i 
Cappuccini del Convento delle 
Celle d i Cortona, dai Conven­
tuali al Santuario di Santa Mar­
gherita e a quello della Verna.

Cortona e l ’intera Diocesi 
possono andare orgogliosi per le 
numerose e qualificate struttu­
re religiose che soprattutto nel 
corso dell'anno giubilare sono 
state oggetto d i attenzione e di 
frequentazione da parte d i 
devoti pellegrini.

Dal 21 settembre del 1998 la 
diocesi d i Arezzo-Cortona e 
Sansepolcro è guidata da S.E. 
Rev.ma Mons. Gualtiero Basset­
ti. N.C.

ALEMAS

gono il nostro tessuto sociiile.
AH’ombra del suo campanile 

si sono consumati i momenti di 
gioia, tristezza, dolore della nostra 
gente: battesimi, matrimoni, mo­
menti di estremo saluto.

Per il viaggiatore che passa 
distratto, le austere forme della 
sua pietra, costituiscono forse 
l’unico higace ricordo delFanoni- 
mo tessuto urbanistico della 
nostra città.

A distanza di tanti anni dalla 
sua consacrazione, questa anziana 
e nobile signora, si ritocca il 
trucco. E’ accadimento di questi 
giorni, infatti, l’installazione sul 
suo rosone centrile di una vetrata, 
opera del pittore Lodigiani, del 
diametro di 2 metri realizzata 
dalla vetreria d’arte “Tocchi di Co­
lore” di Crema.

La vetrata raffigura “La Pen­
tecoste” con Maria e gli Apostoli 
che ricevono lo Spirito Santo 
raccolti in pregliiera nel Cenacolo

e costituisce un dono del nostro 
parroco, don Benito Chiarabolh, 
alla sua e alla nostra chiesa dove 
esercita il suo apostolato da ben 
23 lumi.

La vetrata sarà benedetta e 
inaugurata, alla presenza del no­
stro vescovo Monsignor Gualtiero 
Bassetti, nel corno della Festa del 
“Verbum Domini”, che si terrà 
presso la nostra parrocchia di 
Cristo Re il 4 marzo, prima do­
menica di quaresima.

Questo il programma comple­
to della manifest'Hor

Ore 9,30 Inizio del corso p a ­
la preparazione delle giovani 
coppie al matrimonio. Ore 11,15 
Messa solenne celebrata dal Ve­
scovo Mons. Gualtiero Bassetti e 
accompagnata dai canti della “Co­
rale Zefferini” di Cortona diretta 
dal maestro Michele Lanari. 
Benedizione e inaugurazione della 
vetrata artistica collocata sul 
rosone della chiesa donata dal 
parroco don Benito Cliiarabolli in

TERONTOLA A Folgaria

UNPREIO PERELENAZUCCH I

Si è da poco conclusa, ad un 
po’ di km di distanza da noi, 
una manifestazione musicale 
molto importante ed impe­

gnativa, che ha coinvolto dei no­
stri concittadini.

Si tratta della 10° edizione del 
premio "Magnifica Comunità di 
Eolgaria", organizzato dall’Acca- 
demia Nazjomde D’Arte Musicale 
“M. Mastrini”, insieme al Comune 
di Folgaria e all’Azienda di Pro­
mozione Hiristica di Folgaria, con 
la partecipazione di TMC.

Titolo della mimifestazione è 
stato "Musica e neve", visto an­
che il contesto in cui si è disputa­
to, avvenuta dall’11 al 18 febbraio 
2001.

Un concorso questo di grande 
interesse e rilevanza per coloro 
che amano la musica, attraverso il 
quale farsi conoscere ed esprime­
re il proprio genio artistico.

L’idea di parteciparvi è pai-tita 
da un ragazzo di Terontola, che 
invitato come docente alla gara, 
un maestro di chitarra Marco 
Zucchini, ha voluto portare con 
sé i migliori allievi del suo corso, 
quattro ragazzi veramente appas­
sionati e attratti dalla musica.

La gara ha avuto varie prove 
da superare, molte le persone i- 
scritte da tutta Italia, ma solo un

vincitore.
Per questo siamo veramente 

fieri di avere tra di noi la ragazza 
che è arrivata prima, vincitrice 
assoluta del concorso, la giovanis­
sima Elena Zucchini diciottenne 
di Terontola.

Il brano che ha eseguito alla 
chitarra, in maniera veramente 
impeccabile, è uno studio del 
compositore E. W. Lobos, un 
pezzo di musica contemporanea.

Nata il 4 settembre 1983, 
studente del liceo classico, le si 
possono veramente attribuire 
grandi doti e capacità innate per 
la musica, unite ad una nutrita vo­
lontà personale.

Da molti anni suona la chitar­
ra classica, e nonostante il suo 
impegno negli studi superiori, si 
sta preparando per gU esami di 
ammissione al Conservatorio.

Elena è di certo una giovane 
rivelazione della musica, intra­
prendente e dinamica poiché ha 
saputo coniugare, con la sua vin­
cita, capacità, bravura e perfezio­
ne nell’eseguire a regola d’arte un 
bnmo davanti ad una giuria di 
maestri di musica.

Faccio tanti auguri ad Elena e 
un grande in bocca al lupo per la 
tua carriera e vita.

Katia Pareti

ricordo del Grande Giubileo 
dell’anno 2000. Ore 13,00 Saluto 
del Vescovo ai giovani partecipanti 
;d corso per la preparazione al

i.-atrimonio e pranzo insieme. 
Ore 18,30 Via Crucis. Ore 19,00 
Santa Messa.

Si coglie l’occasione per co­
municare che da mercoledì 28 
febbraio inizia la Benedizione 
delle Famiglie. Il progrmma è 
disponibile in chiesa.

Alessandro Venturi

CORTONA “Quintiere di Peccioverardi”

CENA SOCIALE

17 giorno IO febbraio 2001 
presso il Ristorante “Tonino” 
si è tenuta la tradizionale 
fe s ta  rionale con relativa 

“tombola” ricca di pretni offerti 
dai com m ercianti cortonesi: 
Eltre artigianato. Enoteca Enotria, 
Pasticceria Banchelli, Popa 
abbigliamento. Barn confezioni. 
Babilonia, Cooperativa dal produt­
tore al consumatore. Pinco Sport, 
Fruttissima Nandesi, Ceramiche 
Lucarini, Artigianato Lorenzini, 
Castellani Antichità, Pelletteria 
Francesca, Fotovideo Lamentini, 
Cartolibreria Nocentini, Biagiotti 
Massimo, Abbigliamento Eliana, 
Bar Saletta, Bar degfl Ai’tisti, 
Tabaccheria del Corso, Il GioieOo, 
Bameschi Varesina, Profumeria 
Parigi, Rugapiana abbighamento. 
Antichità Beato Angeflco, Bar 
Signorelh, Profumeria Orchidea, 
Contadini e Principi di Titti, Telerie 
Toscane, Nespoli Vladimiro, Ac­
conciature Valeri, Il Coccio di

Sciarci, Barberia Bassini Delfo, 
Ristorante “Tonino”.

Il Comitato ringrazia tu tti 
gli afferenti e un grazie a l sig. 
Ivan Accordi per la sua grande 
disponibilità alle esigenze del 
Q uintiere, nonché alle signore 
Lina Gemmi e Luisa Cipollini 
per la fa ttiv a  collaborazione 
costumistica.

Il Presidente 
Vito Garzi

S.A.L.T.U. s.r.I.

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro 
Toscana - Umbria
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Sponsors Banca Popolare di Cortona, Comune e Future Office

I DOTTORI COMMERCIALISTI IN CONVEGNO
'Ordine dei Dottori Commer­
cialisti, il Collegio dei Ra­
gionieri e l’Ordine dei 
Consulenti del Lavoro, hanno

orgimizzato un convegno di studio 
che si svolgerà al Teatro Signorelli di 
Cortona il giorno 9 marzo diti titolo 
"La successione nelle aziende e il

passaggio generazionale dell’im ­
presa". Relatori il notaio dott. Angelo 
Busani di Parma, puhbhcista del 
quotidiiuio “Il Sole 24 ore” e il dott. 
Francesco Ttmini, commercialista in 
Firenze.

Si ringraziano la Banca Popolare 
di Cortona, la nostra Amministra-

PIER LUIGI ROSSI OSPITE DEI LIONS

Il noto speciahsta in Scienza 
dell’ Alimentazione, dott. Pier 
Luigi Rossi di Arezzo, è stato 
ospite del Lions Club Cortona 
Valdichiana Host in un incontro 

che si è svolto Sabato 17 febbraio 
presso il Ristorante Tonino di 
Cortona. Tema della serata “I cibi 
tnuisgenici”. Il dott. Rossi è ben 
noto al pubblico aretino. Di 
professione Direttore Sanitario 
della A.S.L. 8, affianca alla sua 
attività principale quella di gioma- 
Usta e di conduttore televisivo 
presso remittente Tele Etruria di 
Arezzo. In passato, ha partecipato 
in qualità di specialista anche a 
programmi della Rai.

Uomo di profonda cultura, i 
suoi interessi spaziano dal campo 
medico, alla politica e allo studio 
della storia del nostro territorio e 
deOe sue tradizioni. E’ altresì im­
pegnato nel campo delle associa­
zioni anche in veste di Presidente 
del Dons Club Arezzo Mecenate.

Tornando al tema della serata, 
il dott. Rossi si è dicliiarato, in li­
nea di principio, favorevole ai 
progressi ottenuti in questo settore

della conoscenza
Tlittavia, lo stato dell’arte della 

ricerca scientifica, non ci ha 
ancora chiarito una eventuale 
tossicità degli alimenti ottenuti con 
queste metodiche di ingegneria 
genetica o altre possibili implica­
zioni per l’ambiente o l’organismo 
umano. E’ quindi necessario che, 
prima della loro massiccia produ­
zione e commercializzazione, chia­
rire questi punti ancora oscuri ed 
inoltre segnalare nell’etichetta che 
si tratta di un cibo transgenico, 
cosicché il consumatore possa 
essere edotto e scegliere di conse­
guenza di cosa nutrirsi. Certo è 
che le possibilità offerte oggi dalla 
scienza non debbono portarci a 
dimenticare i cibi della nostra 
tradizione, gh antichi sapori della 
cucina toscana che costituiscono 
un nostro bagaglio culturale che 
non dobbiamo assolutamente 
smarrire.

Tra le altre attività realizzate 
dai lions in questo periodo, si 
segnalano anche rincontro dal ti­
tolo “Tesori nascosti. La Valdichia­
na” tenutosi domenica 11 febbraio 
presso il Teatro Verdi di Monte S. 
Savino e la “Festa di Carnevale” 
svoftasi Sabato 24 febbraio presso 
il ristorante Domenico, località Le 
Vertighe, il cui ricavato è stato 
devoluto all’Istituto per anziani “V. 
Fossombroni” di Arezzo e in 
favore della “Giornata delle 
Misericordie”. A. Venturi

zione comunale (sponsors anche del 
convegno dello scorso anno) e la 
Future OfiSce S.A.S., che con il loro 
contributo hanno reso possibile lo 
svolgimento nella nostra città di una 
manifestazione che porterà a 
Cortona i professionisti contabili di 
tutta la provincia di Arezzo e delle 
zone limitrofe.

Il convegno, la cui partecipazio­
ne è totalmente gratuita, è aperto 
altresì a tutta la cittadinanza.
Questo il programma: 
ore 15,45 Saluto ai partecipanti da 
parte delle autorità; ore 16,(X) Inizio 
dei lavori; ore 17,00 hitervallo; ore 
17,15 Ripresa dei lavori; ore 19,00 
Cocktail di chiusura.

Alessandro Venturi 
Nella foto: Il presidente dei dot­
tori com m ercialisti dott. Athos 
Vestrini

UNA MODESTA PROPOSTA
A fes

Ar
festa di febbraio già pas­
sata avrei una modesta 
proposta da fare -daSwift 

I poi modeste le proposte 
lo sono tutte per definizione - e 
magari non nuova. Ho saputo che 
la cittadina di Olèvano Romano

CLASSE 1956 0  GIU’ DI LI?

Q
uanti volti no tti Era il 
1956 0 g iù  d i lì quando 
questo gruppo di sttuientt 
di terza media realizzava 
i classica fo to  ricordo con 

gli insegnanti, una delle quali, la 
prof.ssa Valli, ancora in p iena  
fom ia, anche se in pensione.

Sono fo to  che hanno sempre 
un sapore di dolce amaro perché 
chi si ritrova ragazzino riporta 
indietro nella m ente tan ti m o-

m enti vissuti. Erano tem pi 
sicuramente p iù  difficili rispetto 
ad oggi, m a la gioventù avverte 
con difficoltà i problem i quoti­
diani della fam iglia  e così una  
fo to  ricordo con l’insegnante 
mette tu tti i ragazzi in posa con 
un sorriso che nasconde 
eventualm ente qualche proble­
m a che ciascuno porta con sé. 
Ad oltre quarant’anni da quella 
circostanza, la riproponiamo

perché ciascuno dei presenti, e 
sono tanti ancora in vita, possa 
rivivere quel momento e ricorda­
re con piacevole memoria quan­
to quel periodo è servito alla 
maturazione di ciascuno di noi.

Ringraziamo Paolo Lunghi­
n i che ci ha prestato questa foto. 
Lo ringraziamo anche per tu tti i 
ricordi che ci ha riportato d i 
m olti d i loro e la piacevole m e­
moria della p ro f ssa Valli

(RM) sui monti Prenestini ha per 
patrona S. Margherita, so anche 
che non è la sola né in Italia né 
all’estero. La rivista del Santuario 
Una luce dal Colle, in qualche nu­
mero passato ne ha anche stilato 
un elenco. E comunque da un 
confronto incrociato fra l’Annua­
rio del Touring Club e, per esem­
pio, un libro come quello di Rino 
Camilleri, dedicato ai patroni di 
categorie e di città, si potrebbe in 
poco tempo conoscerle tutte; sen­
za contare poi l’aiuto che veireb- 
be da Internet.

Perché, allora, non stabilire 
un contatto con queste località 
progethmdo qualcosa insieme? 
Perché non invitare ogni attuo - 
magari a maggio quando clima e 
lunghezza delle giornate lo con­
sentono meglio - una di queste co­
munità a tornare, per dir così, alla 
“casa madre” della loro devozio­
ne. Oltre a creare nuove relazioni 
e conoscenze, sarebbe questo an­
che un eccellente veicolo di 
propaganda turistica.

A loro volta, poi, i Giostratori 
deH’Archidado potrebbero recarsi 
in una di queste città confrontan­
dosi con altrettanti colleglli bale­
strieri 0 festeggiatiti che siano. L'I­
talia pullula di feste patronali e di 
tradizioni di ascendenza medioe­
vale, non dovrebbe davvero essere 
difficile geniefiarsi!

L’idea nacque tempo fa a 
Monsigliolo dove si era pensato di 
portare fuori zona il Bmscello che 
la Compagnia II Cilindro da tre 
anni ormai rappresenta con molto 
seguito in tutto il territorio, nella 
convinzione che anche in luoghi 
lontani dove la figura di S. Mar- 
glierita è venerata, questa suggesti­
va fonila di teatro cantato potreb­
be suscitare interesse e curiosità.

Ma nel caso diventasse ufficia­
le sarebbe necessario che la cosa 
assumesse un respiro più ampio e 
“cittadino”, coinvolgendo a vario 
titolo istituzioni cultunili assai più 
attrezzate di un piccolo gruppo 
teatrale per esportare nel modo 
migliore questa e altre iniziative 
che si decidesse di intraprendere.

A Monsigliolo da due anni ci si 
gemella con altri paesi che condi­
vidono lo stesso culto di S. Biagio, 
l’iniziativa è piaciuta e certamente 
proseguirà miche in futuro.

A Cortona esistono personalità 
capaci, mezzi più cospicui e tradi­
zioni più radicate per poter ripete­
re un’uguale esperienza con anco­
ra maggior successo.

Alvaro Ceccarelli

Quelle tempeste
Roccia di scn:o1ì, forza di titani 
quc“ste case abbiirbicate al monte, 
perennemente aggrcNlite e lapidate 
e strenumiiente rive 
e immutate sopra il fiume del tempo.
Silenzioso steniiinio d’uragani 
dietro la fissità delle facciate. Ma iiffiora 
sopra Tindifferenza delle pieve 
appena un intarsio di stigmate.

Tempeste, masse d’aria urlanti sulla casa,
al tempo dei sogni fiabe
magiche sgorganti did mistero dei tetti,
(salda la casa come scoglio 
e quella furia di forze avverse 
vento sui rami a catturare stelle, 
gioco d ’arabeschi ai vetri), 
ri riconosce ora, esperta la mente, 
chiare immagini dei segreti uragani 
del seme umano, di tempesta in tempesUi 
gemma, rirgulto, fiore, 
spiga recisa per l’etenio.

Videria Antonini Gasini

“ S i l e n t e  t r a s p a r e n z a ”
Quando sarò 
silente trasparenza 
m ’involerò
e andrò per l’Universo 
in cerca di quei canti 
sbocciati
nelle fecondi notti 
di delirio.
Quando sarò 
silente trasparenza 
venitemi a trovare 
nel piccolo rifugio 
solare e silenzioso 
custode di memorie 
dove se ri raccogliete 
sia pure flebilmente 
udrete la mia voce

rc'citare (giei versi 
che furono costretti 
;dla clausura.
Quando sarò 
silente trasp;irenza 
tornerò di sovente 
nel romitorio 
dove tuttora scendono 
le consohuiti 
muse ispiratrici 
che m’iuuino confidato 
d’usare penne d’oro 
per eternare 
nefl’etra sconfinaui 
i canni disdegnati 
tùli mondimi cen.sori.

Mario Konuiiddi

cnsxonc
per Ai^ziam  “g .

di E l io  M e n c :h i r n  
C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di COR FONA (AR) 
Tel. 0575/67.386 - 0335/81.95.541 
w w w .p en sion esan tarita .com
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P.I. F ilippo Caiani

Progettazione e consulenza 
Impianti termici, lìlettrici. Civili, 

Industriali, Impianti a ga,s. 
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Impianti antincendio 
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Consulenza ambientale 
Via di Murata, 21-23  

Tei. (2 linee) 0575 603373 - 601788 
Tel. 0337 675926 

Telefax 0575 603373 
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MERCATALE

CARNEVALE 2001
N

essuna variitzione di rilie­
vo sul tema Carnevale ri­
spetto agli iinni passati. In 
questa 23.ma edizione 

dell’apposito Comitato Val di Pier- 
le si è solcato più o meno il trac­
ciato dei precedenti motivi, con 
minore impiego peraltro di cani, 
tnmne ideimi che sono stati ripro­
posti ancora una volta. L’elemento 
principale della sfdata, con per­
corso Mengaccini-Mercatale-Li- 
sciano Niccone e ritorno, svoltasi 
domenica 18 febbraio, è stato 
anche quest’anno il trenino dei 
biimbini che ha ospitato nei pro­
pri vagoncini una marea di gra­
ziose mascherine variopinte e fe­
stanti, convenute con mamme e

coriandoh e stelle filanti nella sala 
parrocchiale dove ha avuto luogo, 
com ’è vecchia consuetudine, la 
festa di “Cicci-cocco” per gli stessi 
bambini.

Per i grandi, la sera di venerdì 
23 si è svolto in Mercatale l’an- 
nuale Veglione Mascherato con 
l’orchestra di Mirco Moscatelli. 
Nel corso della festa è stata pre­
miata la migliore m aschera con 
un buono acquisto di lire 200 
mila; altri premi di consolazione 
sono stati inoltre icssegnati a ma­
schere giudicate imch’esse di par­
ticolare effetto e attrazione.

Durante ogni manifestazione, 
sempre presente la caratteristica 
fragranza dei dolci di carnevale, a

con babbi d;u dintorni immediati 
0 più distanti, anche grazie allo 
splendido sole di una anticipata 
primavera. Poi ancora maschere,

ruba per il loro sapore di lieta tra­
dizione. M. Ruggiu
Nella foto: Il Carneveale Val di 
Pierle in una recente edizione.

MERCATALE

LA MISERICORDIA INFORMA
La Confraternita di Misericordia della Val di Pierle rende noto che a 

seguito delle offerte pervenutele da parte dei familiari del 
compianto Pietro Falomi, deceduto nel settembre u.s., ha inteso 
onorare la memoria dello scomparso intitolando con una targhet­

ta a suo nome un seggiolino per il trasporto di persone disahili
Lc! stessa Confraternita ricorda inoltre l’orario di almiiira riguar­

dante le proprie sedi dislocate in Mercatale e Lisciano Niccone. Nella 
prima Pujficio rimane aperto ogni lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 
9 alle 12,30; il martedì e il giovedì dalle 14 alle 18; il sabato dalle 9 alle 
13- A Lisciano Niccone l’apertura è dalle 9 alle 12,30 di ogni martedì e 
giovedì; negli altri giorni la sede è aperta dalle 14 alle 18 (il sabato 
soltanto fino alle ore 16).

Per le chiamate, questi sono i numeri telefonici: sede di Mercatale 
0575/61.92.58; sede di Lisciano Niccone 075/84.44.21. Attivo anche il 
cellulare n. 0328-73-15.800.

Si rammenta infine che è in corso il tesseramento dei soci fm -l’anno 
2001. M.R.

C inquant’anni di m atrim onio
Livio Oraziani e Irma Schicchi

Cinquant’anni di vita insieme! Questo il traguardo raggiunto da 
Livio Oraziani e Irm a Schicchi residenti a Ronzano, sposati il 2 
dicem bre 1950.
Vogliono fare gli auguri a  so rp resa  la figlia, i nipoti e tutte le a- 
m iche di Ronzano.
Il giornale si unisce a questo augurio.

Katia Pareti

CAMUCIA

Un semplice personaggio, per una semplice storia

ALFREDO CASTELLANI, 
IN  A R T E  “ Z A N Z A ”

Alfredo Castellani

E da molto tempo che l’idea 
mi solleticava, parlare cioè 
di alcuni personaggi che 
ceilamente non hanno avuto 
molto spazio, in tempi passati, nelle 

cronache giornalistiche, ma che 
hanno raffigurato momenti, senza 
dubbio caratteristici di semplice vita 
nei nostri paesi. Oggi ideimi sono 
scomparsi, idtri sono iuicora tra noi, 
ma assolutamente o quasi dimentica­
ti. Queste poche righe vogliono 
innanzitutto benevolmente ricordali e 
trovare occasione per fare semplici 
riflc's.sioni che possono servire a tutti, 
certimiente la loro “fantasiosa” vita 
ha in fondo una particokmtà e cioè 
quella di essere stati personaggi 
unici, di aver “acceso” su di loro 
piccoli riflettori che hanno contribui­
to a rendere la quotidianità della vita 
dei nostri pacasi un po’ più accettabi­
le. Questo vuole essere un semplice 
omaggio alla loro estrosità, al loro 
vivere un po’ particolare, diverso 
dalla cosìdetta insignificante e piatta 
normalitìi. La mia conoscenza è 
limitata peitmto rivolgerei l’invito 
anche ad dtri perché riportino su 
sbmipa appunto particolari persone 
che hanno, in qualche modo, motiva­
to attenzioni, interessi e curiosità.

Ogni frazione o localitìi ha qiud- 
cosa quindi da racconce, a volte, è 
riscontrabile ima sensibilità fiiori del 
nonnaie, uno stile di vita che ad una 
prima amdisi sembra poco accettabi­
le, ma che poi rivela una sua etnica di 
umanitti da fare invidia al grtmde 
cosiddetto uomo di cultura.

In alcuni casi ho riscontrato an­
che una certa dimentictinza, da parte 
di quel popolo che ha “rapito” 
quattro risate dalla loro presenza e 
poi si letteralmente scordato di questi 
semplici artisti. Da piccolo ho 
conosciuto questo strano signore che 
con la sua inseparabile bici, in arte, 
“Giorgia” transitava per la stradti 
provincittle Sodo - Foiimo e spessissi­
mo si femiava ttlle botteglie di Fratta e 
S.Caterina, dove si radunava solita­
mente un po’ di gente. Era attorniato 
subito da im nuvolo di ragazzi festanti 
e dai soliti ‘nullafacenti” che gli offri­
vano un bicchiere di vino e, a volte, 
imche qualcuno di troppo per farlo 
:mdai'e... su di giri. Questa gente non 
voleva molto bene ad /Alfredo, gli 
ofifiiva da bere per poi riderci sopra, 
per trovare un’occasione diversa per 
passare la sento. Vi è stata certamen­
te, in tolte persone, che poi lo h:mno 
dimenticato e abbimdonato id suo 
destino, tanta colpa e responsabilitìi, 
tanta superficialità non degna di 
uomini.

Siimio negli anno 50 e la sua 
caratteristica andatura ondulante a 
bordo della sua giorgia, armata di un 
lungo legno dove era fissato la rete 
per la pesca, incuteva a molti sacro 
rispetto. Era alquimto problematico, 
quando lo si incontrava, un indeime 
pa,ssaggio, anche le poche auto e le

moto avevano il dovuto e consigliato 
“rispetto”.

Era l’amico di tutti, ma per i 
bambini era ima attrazione paiticola- 
re, in quei tempi le possibilità di 
variare la monotonia enmo po- 
chissùne e “Zanza” era un’occasione 
per fare idlegria.

Alla sera carico di pesce si 
fermava alle vaile ca,se e cercava di 
invogliare l’acquisto regalando sul 
peso, che avveniva logiaunente... ad 
occhio. Chi non si fidava facilmente 
rimaneva senza poter acquistare 
nulla. Ripeteva costantemente un suo 
famoso ancora citato motto”., se lo 
vendo me lo bevo, se non lo mudo 
lo mangio./

Era un ottimo artista per la 
pesca, riusciva sempre a fare delle 
“pesche miracolose”, conosceva 
bene tutti i fiumi e torrenti da 
Teverina a Foiano della Chiana, era 
attento ai tempi di pesca entrava 
qua,si nudo in acqua, anche nei mesi 
invernali. Cadeva nelle sue reti ogni 
tipo di pesce: piccole ksche, 
gimiberi, anguille, persici, regine, 
tinche, lucci e ... ranocchie. Geloso, 
come tutti i pescatori, della sua aite, 
non amava la compagnia durante la 
pesca, quella che poi cercava a reti 
stracariche. Molte volte, quando a 
sera rimanevo dalla nonna, questa 
mi portava da “Zanza” ed acquistava­
mo, per poche lire, uno o due 
bastoncini di ranocchie già infilzate e 
pulite. In nonna le faceva in umido al 
pomodoro, per me era una cena 
eccezionale. Andare a ca,sa di 
“Zanza” era piacevole, queU'uomo 
mi affascinava, mi àceva una carezza 
e mi regalava un pesciolino, come al 
suo gatto “Bacheri”, che lo sentiva 
arrivare da molto lontano e si 
metteva a miagolare fino che era 
premiato con un persico o un altro 
piccolo pe,sce. Una sera, dopo aver 
lavorato tutto il giorno per accliiap- 
pare tante ranocchie, non riiuscì a 
venderle ed diora... votò la balla 
sulFaia e a gnm voce tuonò “...e 
adesso tornate a casa con le wstre 
gambe”.

Alfredo era pescatore, ma 
aiutava anche i vicini nei lavori 
agricoli, si rendeva utile, in particola­
re nella cura degli orti. Era un uomo 
socievole, generoso, estroverso, un 
uomo che non si era posto tanti 
perché della vita, l’aveva affrontata e 
vissuta come una storia, una sempli­
ce storia per un semplice uomo.

Spero che non me voglia per 
queste poche e distorte note, ma è 
con molto rispetto che lo ricordo e 
andandolo a trovare, la sulla sua 
tomba nel camposimto comunale a 
Cortona ho visto che è con il padre 
Nicola e la madre Filomena Cesarini. 
C’era il suo ritratto con tutto il suo 
tempenmiento: tenebroso e sempli­
ce, un tiepido sole e ... molta pace.

Ivan Landi

“Zanza” davanti alla sua modesta 
dimora intento a pulire le rame.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L  5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUAHRO NUMERI

CORTONA in via Nazionde n. 22, d  primo piano, affittasi appartamento 
ampio, luminoso ed elegante. Tel. 0575/603048 oppure 0575/604011 
MONTE SAN SAVINO affittasi mensilmente casale in bella posizione 
collinare tranquilla grande giardino-piscina. Tel. 0575/680229 OLD 
MILL
CORTONA 12 km, ristrutturato splendido casale pietravista 600 mq
diviso in quattro unità abitative con ampi sdoni, posizione collinare,
piscina, 1 ettaro. Tel. 0575/659682 OLD MILL
INGLESE madrelingua con ottimo italiano impartisce lezioni, effettua
traduzioni, scrive lettere ed e-mdls. Tel. 0575/62114
MOTO GUZZI “V 35 H” anno 1983, Km. 16.000, perfetta, qualsiasi
prova. L. 2.200.000. Tel. 0575/617323 ore serali e chiedere di
Ferdinando
AFFITTASI loedi da mq. 40/70/140 da adibire a esercizio commercia­
le, laboratorio, magazzino. Zona “I due Meloni” lungo S.S. 71. Tel. 
0575/62445
AFFITTASI in loedità S. Martino Catrosse, casa colonica indipendente, 
120 mq., soggiorno con camino, cucina, camera grande con terrazzo, 2 
bagni, giardino e garage più cantina grande. Tel. 0575/612738

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

Cognom e .........................................
Nome .................................................
Via .........................................  N° .....

C ittà  .......................................  Te l.

A G E N Z I A  C  MMOBILIARE CO RTO N ESt
di Burazzì rag. Michele

Cortona, centro storico, al piano primo appartamento di mq 65, con mq 15 di fondo a piano
tema, U tutto parzialmente à i  ristrutturare, condominio à  2 soD appartamenti, possibM  à
trattare anche l’immobile già risUutturato. Richiesta L. 180 milioni rif. .579
Terontola, vihetta a schiera .seminuova, composta da 4 camere, 3 bagni, soggiorno, cucina,
taverna e garage, giardino privato, riscaldamento termosingolo. Richiesta L. 325.000.000 rif.
0350
Cortona, centro, apparfcimento al primo piano composto da 3 camere, 2 bagm, salone e cucina, 
con fonà per rimessa al piano terra, ottime rifiniture, con possibilità à  acquistare appartamento 
à  mq 80 allo stes.so piano. Prezzi su richiesta Rif. 331 e 332
Terontola centro, appartamento mq. 85 composto da 3 camere, 2 bagni, sala con camino, 
cucina, 3 terrazze, mansarda e grande garage. Richiesta L. 180 milioni rif. 0.385 
Cortona, loc. Pergo, appartamento à mq 105 composto da 3 camere, 2 bagni, sala, cucina, 
ripostiglio, 2 terrazze, cantina e garage, riscaldamento termosingolo, buone fìniuire, piccolo 
condominio à  soli 2 airpartamenti. Ridiiesta L. 210 milioni rif. 0412

Via Sacco e Vaiizetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/8918.73  

www.inunobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@inmiobiliare-cortonese.com
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I l  S in d aco  r isp o n d e  
a lla  s ig .ra  P assav an ti

“Gentile Sig.ra M.A. Passa­
vanti, saremmo ben lieti, come 
Amministrazione Comunale, po­
terle annunciare la fattibilità di 
qiumto da Lei ricliiesto: fcir p ^are  
la tassa sui rifiuti solidi urbani, ai 
possessori di seconde case, in 
funzione delle giornate d’uso e 
non solo del possesso e della 
superficie dell’immobile, così 
come ad oggi viene determinata la 
tiuiffa.

Ma, come è facilmente 
comprensibile, la presenza 
giornaliera come parametro per la 
determinazione della tassa rifiuti è 
irrealizzabile, perché non solo 
non è prevista dalla legge istitutiva 
di questa tassa, ma, ad oggi, non 
esiste uno strumento valido di 
rilevazione delle presenze in un 
immobile e, in questo caso, l’auto- 
certificazione non sarebbe certo 
lo strumento che garantirebbe una 
equa gestione del tributo. Con la 
semplice autocertificazione, noi 
tutti (Comune e cittadini-utenti,) 
avremmo un ulteriore problema, 
quello di controllare la veridicità 
di tali dichiarazioni, a fronte di 
una situazione di evasione ed 
elusione del tributo già in atto, per 
combattere la quale ci siamo già 
attivati. Non ci dimentichiamo che 
una delle cause degli aumenti 
taiiffari, fino ad oggi, è stata anche 
l’evasione e l’elusione della tassa 
dei rifiuti. La possibilità di applica­
re il metodo da Lei prospettato 
sarebbe realizzabile con l’introdu­
zione dei cassonetti che pesano 
ciascun conferimento di spazzatu­
ra, ma, per quanto interessante sia 
la prospettiva, dal punto dei vista 
dei costi la fattibilità di tale proget­
to è oggi improponibile, in virtù 
dei costi di impianto di un siffatto 
servizio, che andrebbe ulterior­
mente a gravare i costi di esercizio 
della raccolta e dello smaltimento 
dei rifiuti.

E’ pur vero che la normativa

consentirebbe anche al nostro 
Comune di poter fare uno sconto 
percentujile fisso per le seconde 
abitazioni, ma non abbiamo intra­
preso questa strada nel timore di 
aggravare ulteriormente l’onere 
per i residenti a favore di quanti 
(e ci risultano essere molti) utiliz­
zano la seconda casa per affitti 
stagionali, spesso non denunciati.

Per quanto Lei giochi con i 
nomi, il servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti ha dei costi 
diversi da Comune a Comune, 
quindi Cortona non è Cortina e vi­
ceversa. fùttavia questa Ammini­
strazione Comunale ritiene:
/  che i nostri costi di smaltimen­
to e raccolta dei rifiuti sono 
allineati con i comuni circostanti, 
dopo che, questo Comune ha 
ricevuto dei richiami scritti in tal 
senso dalla stessa Corte dei Conti, 
in quanto è fatto obbligo ai 
Comuni di giungere al traguardo 
dell’entrata tributaria pari al cento 
per cento dei costi. Oggi siamo 
intorno al settanta percento;
/  che per il 2001 non si proce­
derà ad ulteriori aumenti delle 
tariffe per i rifiuti;
/  che si migliorerà ulteriormente 
il servizio (quando già nel 2000 si 
è provveduto al rinnovo di tutto il 
parco dei cassonetti); attivando la 
raccolta differenziata, per diminui­
re il rischio di prendere la eco- 
multa, sul mancato raggiungimen­
to degli obiettivi posti dalla legge 
Ronchi;
/  che quest’anno si procederà 
alla individuazione dell’evasione e 
dell’elusione, da cui deriveranno 
risorse utili ad impedire ulteriori 
aumenti dei costi della spazzatura.

Gentile Signora, il sottoscritto 
resta a disposizione anche per un 
eventuale incontro sui contenuti 
della nostra corrispondenza.

Cordialmente.
Dr. Emanuele Rachini 

Sindaco di Cortom

I CONTENITORI GIALLI 

T R O P P O  P I C C O L I

sono una vostra assidm lettrice e scrivo per sottoporre alla vostra 
attenziom e a quella del nostro Sindaco, un problema che riguar­
da tutti: commercianti e  non...

Io come tanti altri, lavoro in un negozio di abbigliamento e come 
tante altre persone, non so proprio dove poter gettare cartoni di medie­
grandi dimensioni, quando mi pervengono scatobni con articoli 
d’abbigliamento o altro...

Mi chiedo solo, se è possibile risolvere al più presto questa im baraz­
zante sitmzione, senza creare spiacevoli inconvenienti, che non 
danneggino né la natura, né questa idea che si è voluta creare di 
Cortona, di “città aperta e pulita” e che si sta molto attenti a non 
screditare.

Nei pressi della Mutua e del Campo sportivo “La Maialina”, c ’era un 
luogo apposito dove si potevano gettare questi cartoni, molto 
comodo anche se un p o ’ antiestetico, questo, è stato superato dai 
piccoli contenitori gialli, dove nella “buca” c ’entra a  mala pena im i 
mano, ma che riporta l’ipocrita scritta di non lasciare cartoni all’ester­
no dei sopra citati contenitori.

Ma allora dove si possono gettare?
Almeno potevano farli più grandi e più spaziosi. Non stiamo solo a 

vedere le strisce pedonali da rifare perché un p o ’ sbiadite o le luci 
natalizie che abbelliscono Cortona e dintorni; purtroppo sono anche 
questi problemi che fanno di una semplice città, una città degna di 
nota. E' vero, sono problemi futili, purché ci sia la volontà e l’impegno 
di ascoltare, capire e realizzare ciò che la gente comune (come me) 
chiede ad alta mce. D.C.

Le chiacchiere 
non fan farina
Se avessi fatto il tornino come 

ha provato a sciorinare il prof. 
Tralci la mia professoressa di 
italiano mi avrebbe assegnato un 
bel quattro. Motivazione: ad un 
semplice quesito sul problema 
nutrie, per un efficace ed effettivo 
controllo delTamblente bisogna 
dare appropriate risposte e non 
“tirar il can per l’aia”, dimenan­
dosi da grottone a grottone tra 
cinghiali, cani dalmata, parchi, 
fuoristrada, “sparacchiatori” o 
quant’altro. Quindi, per non diva­
gare e restare in tema, ripeto la 
domanda che tra l’altro era perfet­
tamente chiara. Se un tratto di 
argine di un rio, nel nostro caso 
l’Esse, vi sono una trentina di 
buche causate da istrici e nutrie, 
quando, per cause naturali, una 
eccessiva quantità di acqua è 
convogliata nell’alveo così ma 
ridotto, cosa avviene?

La risposta è semplice , 
elementare. Il bambino risponde 
che l’argine facilmente non tiene, 
si rompe. Fine del temine e il 
bambino prende un buon voto. Se 
poi vuole fiorettare un po’ il tutto 
e mostrare un po’ del suo sapere, 
lo si può accettare, sempre che il 
discorso sia pertinente alla temati­
ca e non sia occasione per dire, 
tra buone cose, anche delle scioc­
chezze.

Si perché le sciocchezze 
vengono fluori quanto poi ci si 
dilunga a dismisura. Vede, caro 
professore, dire che nei fossi 
limitanti i terreni coltivati delle 
Bonifiche dei Terreni Ferraresi 
non vi era acqua, al tempo della 
rottura dell’argine del nostro rio, 
è cosa verace; ma non tutti haiino 
le possibilità economiche di 
provvedere ad una sistemazione 
ottimale del terreni. Vi sono tanti 
piccoli e medi coltivatori che non 
riescono a essere così fiinzionali, 
perché appunto privi di disponibi­
lità fananziarie, che poi sono quel­
le che permettono l’acquisto di 
macchine agricole adeguate al 
bisogno.

Caro professore, ritengo che 
anche Lei abbia a cuore più questi 
piccoli e medi coltivatori che 
vivono anche su quel poco reddito 
agrario che molte volte viene, in 
parte, assottigliato, da questi 
nostri amici e voraci roditori, che 
una grossa azienda che ha fatto 
sparire migliaia di piante e non ne 
ha messa a dimora nemmeno 
una. E visto che Lei gira in lungo e 
in largo si sarà reso conto dei 
notevoli damfi che questi animali 
arrecano alTagricoltura, parlo 
delle barbabietole, del grano, del 
girasole, del granoturco, ad una 
grande azienda qualche quintile

conta ben poco, determimmte è 
invece per una piccola conduzio­
ne diretta.

Allora, se vi è un numero 
notevole di questo benedetti 
animali, lo sprovveduto coltivatore 
che deve fare? Chiama il presiden­
te della Legambiente, va dal 
sindaco, dall’assessore, consulta i 
piani di abbattimento, prega? 0  
deve prendere: pala, trattore e 
ruspa per riparare l’argine. 
Insomma il problema come si 
risolve? Nel nostro caso i prolifici 
animaletti di sono spostati più a 
valle di duecento metri, hanno già 
giustamente fatto i loro cunicoli, 
quando poi giungeranno forti 
quantitativi di acqua l ’argine 
romperà nuovamente e la tiritera 
sì ripresenterà nuovamente, e 
l’ambientalista vagherà per valli e 
pianure riscrivendo il suo temlno. 
Alcuni agricoltori hanno avuto 
l’acqua proprio all’uscio di casa, 
hanno dovuto salvare gli animali 
portandoli nella propria abitazio­
ne e Lei crede che queste persone 
NON SIANO LEGATE al bistrattato 
territorio?

Ma non diciamo fesserie. Ed 
ancora, se Lei siede nella stanza 
dei bottoni, prima magari si 
accerti cbe contino qualcosa; poi, 
se vuole, se può si attivi per farli 
accedere a contributi per il ripri­
stino dei terreni agricoli, visto che 
in qualche caso non vi potrà 
essere per alcuni mesi alcun 
raccolto. Questa gente non ha lo 
stipendio fisso, devono SEMINARE 
per mangiare, RACCOGLIERE poi 
il frutto del loro lavoro e certa­
mente non devono “sparaccliiare” 
alle nutrie, NESSUNO LO HA 
DEHO, NESSUNO LO HA FATTO, e 
se qualcuno a volte HA DIFESO le 
proprie colture in questa maniera 
vada lei a dirgli che ha sbagliato, 
perché se mai era INCAZZATO e 
non ubriaco. I prodotti agricoli 
NON SONO DELLE NUTRIE, SONO 
DELLA GEME CHE, CON SACRIFI­
CIO LI HA SEMINATI, CURATI, 
SUDATI. Allora, dica a chi “conta” 
che hanno il DOVERE di interve­
nire ADEGUATAMENTE E CON 
MEZZI IDONEI affinché il lavoro 
agricolo non sia vanificato per 
“misere” posizioni qualunquiste.

Personalmente conosco molti 
ambientalisti e anch’io, nel mio 
piccolo, mi ritengo tale, sono 
gente preparata alle (juali riserbo 
tutta la mia stima perché convinto 
cbe veramente si mostrino attenti 
anche a dare concrete risposte, 
per altri sarei contento, anzi 
contentissimo continuassero solo 
a rompere... gli argini dell 'Esse.

Sinceri saluti.
Ivan Landì

La rottura dell’argine del Rio Esse

FIABE POPOLARI
Ha inizio con questo nume­

ro la collaborazione della sig.ra 
Marisa Chiodini, che sicura­
mente è conosciuta (M a stra- 
grande nmggioranza dei lettori 
nella duplice veste di maestra 
elementare, ornud in pensione, 
e di simjxitica e bravissima at­
trice di tecdro.

Abbiamo il p iacere di pre­
sentarla nelle Jx4gine del nostro 
giormde nel nuoiv ruolo di 
scrittrice, con la certezza cIh> 
andx> in questo camjx) la Sig.ra 
Chmlini saprà dimostrare tutte 
le grandi cpudità umane e arti­
stiche che le sono unanime­
mente riconosciute.

IL DIAVOLO SOTTO AL LETTO
DI Marisa Chiodi.m

(Prima parte)

{Un uomo vestito da soldido con un {m ante zaino sulle s/xdle 
cammim faticosamente, si ferm a e si mette a sedere{m  terra) 
SOIDATO: Non ne posso più, sono stanco sfinito, è notte e non si venie 
nessuna luce che mi indichi paese o casolare, dovrò passare la notte 
sotto le stelle. Fa freddo e ho una fame da lupo, (apre lo zaino alla 
ricerca di qualcosa da maiigiare, ma non trova niente) Macché niente! 
Ho finito tutto. Ho fatto male ad allontanarmi dalla ria maestra e ora 
dovrò alloggiare all'albergo delle stelle e digiuno, per giunta, {sta {m  
accucciarsi alla meglio con lo zaino sotto alla testa, qmndo arrim 
un uomo trascinando un carretto, e qtuisi lo sta imestendo) 
MARITO:Elii! Dico a te lì? Séte brièco? Si éte alzo un po' el gonimeto ennè 
una bòna ragione pe’ sdraiasse en mezzo a la ria.
SOLDATO: Buona sera buon uomo, ri sbagliate, non ho bevuto un goccio 
di vino in tutto il giorno e, a dir la verità, non bo nc*anche mangiato. In 
quanto a donuire sembra che non abbia posto migliore di questa ria. 
MARITO: Scusète soldatino, ma perché ve trovéte dimmiqui e per gionla 
de notte, si è leceto sapello?
SOIDATO; Sarebbe molto lungo raccontare. Ma ri basti sapere che sto 
tornando a casa dopo il mio congedo dalle anni. Sono molti giorni che 
cammino e ancora sono molto lontano dal mio paese, ma non ho fretta. 
A casa ho una moglie bisbetica che mi fa rigar diritto più del mio capita­
no e così ho deciso di non mettenui fretta. Capite?
MARITO: {che nelfrattem{x) si è seduto anche lui) Gapisco. Capisco, le 
donne sòn tutte compagne, chj le capisce è brévo! l,a mia... Dio ce ne 
guai'di! Santa donna eh! È sempre a fè la carità. Figuréteve che min vu' 
mèi magne, perché dice che c'è tanta gente al mondo che moie de ff'me e 
cusì glie sembraria de fé un torto a magne tanto. E pensò che è grassa e 
rossa cornine 'na rosa. Cusì ce se deve contentò de calche piatto de 
fagioli, feve, ceci e polenda scundita, e calche pizzittino de fonnaggio la 
domenneca.
SOLDAl’O: Ma qualche volta ri farà mangiai'e qualche luiimale allevato. In 
campagna tutti allevano polli, conigli e altri animali da cortile.
MARITO; Sì, a Pa.squa e a Natòle, sionnò i polli, i caponi, le nane, i billi 
che arglieva vano a finì tutti al convento. Eh, sì! El padre guardiòno rióne 
spesso a ringraziò la Pruvridenza. I,a carità, dico io, sirà iia  bella còsa, 
ma ‘n polastro ogni tanto...
SOIDATO: (ridendo) E così ri tiene a stecchetto! Certo che c'ò da stare 
poco allegri, ma ora così di notte, dove stari andando?
MARITO: Porto ‘n po' de gréno a macinò al muglino, lo, a dire el vero, 
voleo ricce domattina prima de giorno, ma la mi’ moglie ha iisistito 
tanto. Dice che aspettò Siria stòta una perduta de tempo e che domattina 
de bon' ora sana de nòvo a chèsa senza perde' iia  gioniòta de lavoro. 
SOLDATO: Certo non Tha pensata male la vostra moglie. Lei a casa al 
calduccio e voi invece al lavoro anche di notte.
MARITO: Eh sì. Ma non me lamento, oramòi S()n più de vent'anni che ce 
combatto e tiro avanti, (alzandosi) Vimo ria ché la streria pel muglino 
ancora è lònga. Vo' pitosto, volete pa.ssò la notte al chjer de luna? Vite a 
chèsa mia, starete meglio.
SOUIATO: Ma la vostra moglie che dirà? Mi farà entrare? E poi, dov'ò 
casavo.stra? (segue)
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l  PROGETTO “DONARE SANGUE E’ VITA” NELLE SCUOLE

E’ in pieno svolgimento in 
tutte le scuole del territorio 
il progetto di educazione 
alla salute promosso dal 
Gruppo “Fratres” di Camucia.

L’inziativa, indirizzata alle 
classi seconde della scuola media 
e alle classi quarte della scuola 
elementare, ha visto una grande 
adesione delle scuole, per un to­
tale di quasi trecento alunni.

Il progetto prevede due fasi. 
Dapprima c’è un intervento 

nelle classi effettuato dal medico 
di base e did rappresentante di 
una associazione di donatori di 
sangue presente nel territorio; 
attraverso la visione di una casset­
ta emergono quesiti e domande a 
cui solo i medici possono dare le 
opportune risposte; quindi agli 
alunni viene mostrata l’ambulan­
za, in cui spesso si effettuano i 
primi interventi di soccorso.

I-a seconda fase del progetto è 
tutta concentrata nelle classi, in 
quanto gli alunni, sotto la guida 
degli insegnanti, produrnmno o- 
pere gnifiche, elaborati scritti e 
poesie sul tema “La donazione 
del sangue è vita”.

Nel mese di maggio, durante 
l’annuale Festa del volontariato di 
Camucia, si svolgerà la premiazio­
ne delle opere più significative.

La giuria sarà composta da 
nomi illutrri del panorama culni- 
rale del nostro territorio e da un

medico di base.
Sinora il progetto è stato 

avviato in alcune scuole elementa­
ri e medie, e si protrarrà sino ai 
primi di marzo, ma si possono già 
trarre considerazioni suH’anda- 
mento dei lavori.

L’iniziativa è partita dal grup­
po “Fratres” di Camucia, so­
stenuta dcdl’entusiasmo del pre­
sidente Giuseppe Talli e dal segre­
tario Andrea Bigianti, che per la 
prima volta hanno proposto di 
lavorare nelle scuole, con i ra­
gazzi più giovani, ma ben presto si 
è trasformata in un’operazione 
ben più significativa e coinvolgen­
te.

Infatti ogni associazione di do­
natori, i gruppi “Fratres” e i 
gruppi “Avis” si sono mobilitati 
attraverso i propri volontari, tutti 
disponibili ad incontrare gli 
alunni per spiegare la nascita e le 
funzioni delle loro associazioni 
nel territorio.

Le “Misericordie” locali han­
no messo a disposizione le 
ambulanze e gli autisti, che hanno 
spiegato con competenza quali 
strumenti di primo soccorso sono 
presenti in ogni unità mobile.

I capi di istituto hanno dato la 
loro disponibilità all’attuazione 
del progetto nelle scuole, com­
prendendo subito l’importanza 
del collegamento fra la scuola e le 
associazioni di volontariato pre-

S i, siamo stati proprio noi, 
bambini delle III e V 
elementari di Terontola ad 
inaugurare, lunedì 29 
gennaio 2(K)1, la nuova mensa; 

infatti in questo giorno, solo le 
nostre classi fanno il rientro 
pomeridiano.

E’ stata una vera e propria 
inaugurazione, come se fosse 
un locale importante: infatti lo 
è. Due bambini delle III e due 
delle V hanno tagliato il nastro 
rosso situato alla porta d’ingres­
so con una bella coccarda. Al 
momento del taglio, quanti flash 
sono scattati, a destra e a 
sinistra, e, dopo un bell’applau­
so ed un “Evviva”, siamo 
“sfociati” all’interno della 
mensa.

È talmente grande che non 
trovavamo neanche i nostri 
soliti posti! Che meraviglia: non 
più quel triste tappeto nero 
della palestra, ma un hel 
pavimento bianco, non più, 
quel brutto soffitto pieno di 
ragnatele, ma un soffitto matto- 
nellato di bianco e con un 
leggero contorno nero. E’ 
proprio alla moda!

Finito di gustare il nostro

pranzetto abbiamo festeggiato 
con pandoro e brindato, ma, 
purtroppo, sob le maestre, con 
spumante.

Al termine del pranzo, noi 
più grandicelli, abbiamo inter­
vistato i bambini delle III che 
hanno risposto così: b nuova 
mensa è bella, è grande, è 
spaziosa, è come un ristorante, 
la nuova sala permette di farci 
mangiare tutti insieme, mentre 
prima eravamo divisi in due 
locali.

C’è stato chi ha detto, come 
un nostro caro amico, che 
addirittura il pranzo della 
nuova mensa è più buono.

A nome nostro e di tutti gli 
alunni della scuola, un grazie 
particolare al Direttore dott. 
Giorgio Corbelli e airAmmini- 
strazione Comunale per aver 
effettuato una meravigliosa 
trasformazione del locale, che, 
oltre ad averci regalato 
momenti di emozioni, ci 
permetterà di mangiare più 
comodamente.

Sara Calamitosi V A 
Giada Caprini ’V A 
Scuola Elementare 

“FA. Paliotti” (Terontola)

senti nel territorio.
Gli insegnanti hanno parteci­

pato con entusiasmo ed hanno 
preparato gli alunni alTintervento 
degli esperti attraverso l’informa­
zione e la problematizzazione de­
gli argomenti trattati.

I medici e i volontari, a cui ab­
biamo chiesto una prima impres­
sione, hanno riferito di essere ri­
masti molto contenti e stupiti dal­
l’accoglienza ricevuta e dall’inte­
resse dimostrato dagli studenti.

L’osservazione dell’ambulanza 
ha fatto molto effetto, perché di 
solito è associata ad una connota­
zione triste, mentre la sua presen­
za contribuisce a salvare una vita. 
Inoltre le videocassette proposte 
agli alunni, diverse per le due fa­
sce d’età, hanno dato semplici ed 
immediate informazioni sul san­
gue e sulle malattie ad esso 
connesse; hanno portato l’atten­
zione sul fatto che in alcune situa­
zioni è necessario l’apporto delle 
donazioni di sangue e solo chi è in 
buona salute può diventare dona­
tore.

II messaggio è positivo e rassi­
curante: le malattie si possono

molte volte superare attraverso 
una vita sana e la solidarietà che si 
esprime attraverso la donazione di 
sangue.

I bambini ed i ragazzi ricevo­
no spesso informazioni standar­
dizzate, rivolte ad un pubblico 
indifferenziato, senza che qualcu­
no si preoccupi per lo spavento e i 
condizionamenti che possono 
provocare sui più giovani; Tinter- 
vento effettuato nelle scuole ha 
invece lo scopo di strutturare le 
informazioni e offrirle, nel modo 
più semplice ed accessibile, ad 
una specifica fascia d’età, che sta 
muovendo i primi passi in un 
mondo spesso diflficile ed infido, 
ma che si può affrontare con gli 
strumenti e le conoscenze adatte.

In questa prima fase di infor­
mazione nelle scuole le associa­
zioni di volontariato “Fratres” , 
“Avis” e le “Misericordia” locali, 
insieme ai medici di base, hanno 
dato un’ottima immagine di 
persone disponbili al dialogo, 
aperte alle cuorisità, pronte al­
l’aiuto e alla solidarietà.

MJ.P.

DAL TEATRO ALLA PACE”
Finalmente la Scuola sembra 

decollare, in forma ufficiale 
e con i mezzi necessari. Le 
scuole superiori di Cortona, 

sotto la guida efficiente del preside 
Giustino Gabrielli, aderendo al 
progetto regionale “Dal Teatro 
alla Pace”, che va sotto il nome di 
Edward Bond, autore di teatro 
inglese, hanno messo in scena 
“Cinqmntamilu notti d’amore”, 
del francese Jean Pierre Milo- 
vanoff, già premio Goncourt.

Una pièce di grande impegno, 
in grado di affrontare secondo 
uno stile ironico e drammatico al­
lo stesso tempo la difficile tematica 
dei valori del nostro tempo, in 
bilico tra crisi ed abbandono, ma 
allo stesso modo sempre vivi e ne­
cessari perché i giovani possano 
orientarsi e procedere nei loro 
difficili progetti.

L’operazione culturale ed edu­
cativa ha messo in luce le doti in­
discusse di “ regista” del prof. Vito 
Cozzi Lepri, il quale ha saputo 
interpretare e leggere la pièce con 
maestria e senso dell’humour, at­
tivando una squadra di giovani che 

I si sono avvicinati al teatro recitan­
do, cantando e ballando. C’è da 
immaginare, per chi ha visto lo 
spettacolo, quanto lavoro e fatica 

I sia siimo stati dietro all’operazio­
ne.

Sotto la guida della prefissa 
Laura Farnetani i giovani del- 
Tlstituto dei servizi sociali, alcuni 
dell’I.T.C. e del Liceo Classico “L. 
Signorelli” , hanno avuto il merito 
di tradurre H lavoro di Milavanoff, 
di approntarlo per la scena e di 
interpretarlo.

Molto appropriata e valida la 
musica composta da Romano Sca­
ramucci, eseguita insieme ai gio­
vani guidati da Roberto Tofì.

. Infine, dopo la rappresenta- 
i zione al teatro Signorelli, la Scuola 

ha avuto la bella idea di invitare 
l’autore francese a Cortona, insie­
me con la prefissa Filiana Terzuoli, 
che a Prato ha svolto un’operazio­
ne imaloga. In una mattinata mol­
to nutrita, alla presenza dell’Ispet­
tore Salvatore Majorana, presso il 
teatrino di Palazzo Vagnotti, è stata 
curata un’interessimte sintesi dello 
spettacolo, in modo da onorare

Milavanoff e di sentire il suo ap­
prezzamento e soddisfazione.

I giovani hanno recitato in 
francese, dando prova di cono­
scenza della lingua e di essere in 
grado di usarla non semplicemen­
te come strumento “comunicati­
vo” ma più propriamente artistico.

La manifestazione merita di 
essere segnalata, non soltanto 
come dimostrazione che la scuola 
è in grado di uscire dalle secche 
d’un insegnamento impartito se­
condo vecchi ed esoleti canoni 
burocratici e nozionistici, ma 
come progetto che si inquadra in 
impegno più largo, prima di tutto 
di carattere interdisciplinare, e poi 
di respiro sociale e culturale che 
dovrebbe caratterizzare ogni mo­
mento della preparazione scolasti­
ca.

Come è stato evidenziato nel 
dibattito che si è svolto la mattina 
di mercoledì 21 febbraio, i gio­
vani, ove siano stimolati, respon­
sabilizzati e coinvolti, sono capaci 
di cose veramente nuove, in grado 
di attivare le loro energie creative, 
in modo tale da avvicinarsi alle 
pur necessarie materie scolatiche 
con spirito diverso, globale, fina­
lizzato ad una crescita non solo 
tecnica, ma umana a tutto tondo.

Non è facile, oggi, assistere ad 
uno spettacolo e a un dibattito 
durato quattro ore filate, senza il 
minimo inconveniente; sengo che 
quando le cose sono sentite, ogni 
tendenza alla dissipazione viene 
lligata.

II progetto Bond naturalmente 
avrà un seguito, perché ormai la 
Scuola superiore non può fermar­
si, se vuole essere al passo con le 
istituzioni europee, con la cultura 
comune a cui, ogni regione, o 
paese, porta il suo contributo 
specifico e significativo.

Vivi complimenti a tutti coloro 
che hanno animato un impegno 
come questo, e soprattutto a chi, 
come i dirigenti scolastici, hanno 
affrontato il riscliio e la fatica con 
un notevole lavoro personale, 
efficace e tale da mettere a frutto 
le energie che a volte non vengono 
debitamente valorizzate.

Giandomenico Briganti
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Vienna: tardo 800. Campione del­
la serie preparata dall’Austria con 
al centro uno stemma.

Dopo aver conosciuto insieme 
alcune fra le più importanti 
“sfaccettature” , con cui si presenta 
il francobollo, vorrei in questa mo­
desta corrispondenza informare 0 
Filatelico del programma che l’area 
italiana si accinge a realizzare nel 
2001.

Infatti alcuni corrispondenti di 
autorevoli giornali, così si esprimo­
no: “in arrivo una pioggia di 
francobolli” , oppure “chi volesse 
acquistare tutti i Irancobolli emessi 
nel mondo durante il 1999, do­
vrebbe fare un mutuo in banca” ,
oppure “le emissioni previste..
sono veramente tante; nel prossimo 
anno avremo sicuramente altre 
nove emissioni, che andranno ad 
aggiungersi alle ventisei approvate 
precedentemente, mentre nel 2002 
ne sono previste ventinove. Preciso 
che parliamo di emissioni e non di 
francobolli, perché molte di esse 
sono costituite da serie di più 
valori!” . L’immagine... economica 
piuttosto pesante, mi fa tornare a 
quanto dissi in una lontana corri­
spondenza del 2000, cioè che la 
politica seguita dal nostro Mi­
nistero e dalla Consulta Filatelica, 
non ha altro scopo di impinguare, 
anzi cercare di impinguare, le 
casse dello Stato con una moltitudi­
ne di dentelli, di poca consistenza, 
sperando che il filatelico continui a 
svenarsi per acquisire materiale in 
gran parte di poco valore commer­
ciale. All’inizio dell’anno 2001(18

a cura di
MARIO GAZZINI

Gennaio) abbiamo avuto la 
emissione di un bel dentello 
(soprattutto per il motivo che 
illustra la presenza culturale, 
economica e scientifica italiana 
nella “Terra del Sol Levante”), con 
la riproduzione dell’ 
“Annunciazione” del Botticelli 
(Firenze, Galleria degli Uffizi), in 
alto a destra il “The National Mu- 
seum of Westèrn Art. Tokyo ’, ed in 
alto a sinistra il logo della rassegna 
“2001 in Giappone” , con una 
singolare immagine della Venere di 
Botticelli ed il Sol Levante.

Il 27 Gennaio l’Italia ha emesso 
, nella ricorrenza del centenario 
della scomparsa, un francobollo 
ricordo del “cigno di Busseto” , 
Giuseppe Verdi, e così il Ministero 
delle Poste ha voluto, alla sua 
maniera, ricordarci la grande 
figura del Compositore, che 
insieme a Bellini, Cimarosa e 
Spontini hanno fatto grande il 
Melodramma ed il Teatro Lirico 
Italiano. La serie di quattro franco­
bolli da £. 800, emessa per questo 
grande evento storico, fa seguito a 
quella emessa nel 1951, per il 
cinquantenario della morte dell’in­
signe artista, che filatelicamente 
parlando, ha acquisito negli anni 
una grossa quotazione, che,parten- 
do dalle 95 lire dell’emissione, ha 
raggiunto la bella cifra di 170.000 
lire!

Ritorniamo alla rubrica che 
interessa il filatelico per quanto 
riguarda le emissioni dell’area 
italiana nei mesi di Febbraio e 
Marzo 2001:

ITALIA
6 Marzo S.Rosa da Viterbo 1 francobollo £. 800
9 Marzo Ferrari, campione del mondo 1 foglietto £. 5.000
lOMarzoS.MariainSilvys (Pn) 1 francobollo £. 800
31 Marzo 150° Ann. dei frane, di Sardegna, Granducato di Toscana 
e Regno Lombardo-Veneto 3 francobolli £. 800 ciascuno
31/03-09/04 Corriere Prioritario 5 Irancobolli £. 1200,1500,
2000,2400,3600.

S.MARINO
19 Febbraio Centen. morte di G. Verdi 1 fogl. di 12 valori £. 800 ciascuno 
19 Febbraio Celebraz. Malatestiane 2 francobolli £. 800 - £. 1200 
19 Febbraio Regata Velica “24 ore di S.Marino” 4 francobolli £. 800 ciascuno 

CnTA’ del VATICANO
15 Febbraio Cappella Sistina restaurata (11° emis.) 4 francobolli £. 
800,1200,1500,4000.
15 Febbraio Battesimo della Nazione Armena 3 francobolli £. 1200, 
1500, 2000.

In linea di massima le varie Amministrazioni Postali hanno già indicato i 
loro programmi per il 2001, ma ancora, solo ipoteticamente, hanno stabili­
to date di emissione e numeri di valori.

. W . - ... .
*v ^
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Il vino è una bevanda comples­
sa: alcool a parte, più di 300 
composti chimici sono stati 
identificati fra i quidi il 
Resveratrolo e i KX) che rappresen­

tano quelle sostanze che hanno 
ricevuto più attenzione in quanto 
potrebbero svolgere un’azione 
protettiva contro nudattie croniche 
degenerative come rarteriosclerosi. 
L’idea fu inizialmente ricavata dalla 
osservazione che in Francia vi era 
una bassa percentuale di malattie 
cardiovascolari nonostante una 
dieUi ricca di grassi saturi di origine 
animale: questo cosiddetto
“paradosso francese” fu correlato 
al consumo di vino rosso. Al di là 
del nome, i RIO o PROANTOCIANI- 
DINE h;mno una lunga storia d’uso 
terapeutico risalente al XV secolo e 
che Vide la pena ricordare.

Dopo la scoperta del Golfo di 
San Lorenzo, l’esploratore france.se 
Jacques Cartier stava esplorando la 
penisola del Quebec. Durante 
l’inverno del 1534-35 il ghiaccio 
intrappolò le sue navi idla foce di S. 
Lorenzo. La dieta dei 110 marinai

A g r o c i l i m e n t c i z . i o n e

TANTI FARMACI NEL VINO
era fatta essenzialmente di carne 
sidatii, pane secco e cacciagione. A 
dicembre imziiu’ono a manifestarsi i 
sditomi dello scorbuto: 25 marinai 
morirono e più di 50 si ammidaro- 
no in modo grave. Fortunatimiente 
Cartier trovò un indiano che gli 
coirsigliò di preparare un inUiso di 
aghi e di corteccia di un pino che 
cresceva abbondante lungo le coste. 
L’equipaggio guarì e superò l’inver­
no. Negh anni ‘60, Jacques Ma- 
squelier, deU’Umversità di Bordeau, 
durante un sopralluogo al­
l’Università del Quebec, venne a 
conoscenza della storia di Cartier e 
iniziò a .studiare i pini locali.

Trovò che gli aghi contenevano 
solo un piccola qmmtità di Vitamina 
C ma che la corteccia era ricca di 
PCO. Tornato in Francia continuò le 
sue ricerche sui pini europei e 
brevettò un procedimento per 
l’estrazione dei PCO da varie piante.

f-)-EpicotechÌn
HO.

OH
HO.

dimostrando che l’estratto dei semi 
dell’uva aveva attività più potente ed 
efficace di quella del pino.

I PCO sono presenti in grandi 
quantità del vino rosso (1 g/1) e 
contribuiscono al suo colore, 
sapore e strutturazione. Esse sono 
contenute in tutte le parti della vite, 
anche nella buccia dell’uva, ma in 
misura maggiore nei semi (vinac- 
cioh). Sono potenti antiossidanti 
che agiscono sul flusso cerebrale e 
cardiaco.

Quanto al Resveratrolo, ha 
un’azione antìhmgina e si accumu­
la nelle foghe e nella buccia durante 
l’infezione da vari funghi quasi 
fosse come un anticoq)o. Il 
Resveratrolo, come i PCO, diminui­
sce l’ossidazione di LDL e aumenta 
THDL, diminuendo anche l’aggrega­
zione piastrinica. Tutto questo si 
traduce in un effetto favorevole sulle 
malattie cardiovascolari che sono 
appunto innescate da questi eventi.

Nel 1997, il gruppo di ricerca 
di John Pezzuto, dell’Università di 
Chicago, ha pubblicato sulla rivista 
americana “SCIENCE” un articolo in 
cui si dimostra che il Resveratrolo 
potrebbe svolgere l’attività di 
azione preventiva sul tumore al 
colon. Il hvello piasmatico massimo 
di Resveratrolo ottenibile dop 
l’assunzione di mezzo htro di vino 
rosso è sufficiente a produrre gh 
effetti antiagreganti e ipolipemici 
osservati.

II consumo quotidiano di 2-5 
bicchieri (375 mi al giorno) di vino 
rosso apporta una quantità di 
Resveratrolo tale da alterare le 
risposte fisiologiche relative alla 
circolazione del sangue. Di recente 
si è ipotizzato che il Resveratrolo

agisca come un oniione, dato che 
ha una struttur simile a quella del 
DIETILSTILBESTROLO, un estroge­
no sintetico. Il Resveratrolo potreb­
be essere anche utile nella preven­
zione quotidiana della neurodege­
nerazione e quindi in alcune malat­
tie croniche come TALZHEIMER e il 
PARKINSON: aumenta fino a sette 
volte Tefficada di un importante 
enzima neuronaie, la MAl’-KINASI, 
la cui funzione è di stimolare la 
rigenerazione del neurone. 
Un’industria canadese sta ora 
sviluppando l’idea di usare il 
composto come farmaco. Il 
Resveratrolo è presente nella buccia 
dell’uva, mentre i PCO si trovano 
prevalentemente nei vinaccioli. E’ 
naturale, quindi, che la loro pre.sen- 
za sia di gran lunga maggiore nei 
vini rossi.

E’ da ricordare anche che la 
quantità totale di compo.sti polifeno- 
hci presenti nel vino rosso è di 1-3 
g 1. e di 0,2g/l. nel rino bi;uico. In 
fermentazione del succo d’uva è un 
processo prevalentemente anaero- 
bico ed i composti fenolici non 
vengono degradati. Letanolo 
prodotto dalla fermentazione è 
inoltre un ottimo solvente e pennet- 
te la loro estrazione efficiente dalla 
buccia e dai semi. Il vino, grazie ai 
polifenoh, ha ajiche azione vasodila­
tatrice sulle arterie promuovendo la 
sintesi di ossido di azoto nelle 
cellule delle arterie. Per i cultori del 
vino alcune curiosità: vini diversi 
danno vasodilatazione diversa. Il più 
potente vasodilatatore è il CABER­
NET SAIMGNON della NAPA-VAI.LEY 
(Cahfornia) con l’89%, mentre 
quello francese ha avuto risultati 
leggermente inferiori così come

(niello iUiliimo (8(i%).
.Nei prossimi articoli verranno 

trattati in modo piuiicolart'ggjato le 
sostanze ]X)lifenoliche e (|uant altro.

Francesco Navarra

CU n m N i, P E  cu aumenti, preferiscono n cartoncino
E’ il principale dato emerso 

dalla ricerca quali-quantitativa 
realizzata alla INRA-DEMOSKOPEA, 
TAssodazione europea dei produt­
tori e trasformatori di cartoncino. 
Condotta su un campione di 998 
soggetti itahani tra i 14 e i 79 anni, 
la ricerca ha anahzzato il grado di 
apprezzamento della confezione in 
cartoncino con l’universo degù altri 
materiali competitor.

L’indagine ha confermato come, 
nonostante tipologie di materiah da 
imballo esistenti (vetro, metallo, 
tetrapack, polistirolo ecc.), lapksti- 
ca rappresenti il principah e più 
temibile competitor del cartoncino 
soprattutto per gh aspetti lunzionah.

Confrontando le percentuah di 
gradimento buono/ottimo riscosse 
dai due materiali, il cartoncino 
riscuote un apprezzamento di oltre 
l’80% .superando di gran lunga la 
plastica attestata i3% .
Proseguendo il confronto fra i due 
materiah un particolare approfondi­
mento meritano le dimensioni 
ricoraenh della “modernità” e della 
“tradizione”: se mfatti il cartoncino 
si colloca sul versante della tradizio­
ne, di cui si fanno portavoce soprat­
tutto gh ultracinquantenni ed i 
giovani del Sud più attenh al recupe­
ro e alla conservazione dei valori di 
una volta, la pkstica si afferma, 
invece, sul fronte della modernità e 
della tecnologia ed è più apprezzata 
dai giovani del Nord che pensano 
ad es.sa come ad un hpo d’imballo 
post-moderno e, paradossalmente, 
più ecologico.

Il cartoncino risulta sicuramen­
te la hpologla d’imballo più vicina al 
“cuore del consumatore”. A riprova 
di questo, esso, in quanto materiale

caldo e affettivo, viene riconosciuto 
dagh intervistati come il più adatto 
nel confezionare gh ahmenh quoh- 
diani connotah da valori tradizionah 
e “materni”, tanto che il 64% del 
campione ritiene che il cartoncino

GSiio
ARBORIO

“insostituibile per i pack che sono a 
diretto contatto con i cibi”, soprat­
tutto nel ca.so deha pa.sta (41%), 
dello zucchero e del sale (16% ), 
dei biscotti (14%) e dei cereali 
( 11%).

La scatola, infine, emersa come 
la forma di pack più citata dal 
campione intervistato, è considerata 
“un oggetto estremamente famihare 
e versahle” che tra.smette addirittura 
un senso di protezione.

Il caitoncmo, quindi, si posizio­
na neha sfera degh affetti, della 
emotività deUa tradizione, richia­
mando immagini e sentimenti che 
hanno a che fare con l’infanzia; 
diventa spesso oggetto deha fanta.sia 
e detta creahvità tipicamente infanti­
le e manifesta tutta la propria versa-

tihtà, tra.sformandosi in oggetto di 
gioco. Rispetto ai pack in phushca, 
ritenuh freddi e poco comunicahvi, 
quelli in cartoncino appffiono in 
grado di parku'e meglio del prodot­
to, conferendogli inoltre quahtà e 
raffinatezza.

Il cartoncino, quindi, riesce a 
trasferire, più di ogni altro materia­
le, tutte le informazioni relative al 
prodotto in modo leggibile e chiara­
mente visibile. Se dal punto di vista 
più emozionale e comunicativo 
vince il cartoncino, da quello più 
razionale e funzionale si afferma, 
invece, la plastica con.siderata il 
migliore materiale da imbatto per 
prodotti come i detersivi, grazie alla 
sua impemieabihtà e alla rigiditìi.

Francesco Navarca

C u r a  e  p r e v e n z i o n e

DAHLIA
(D.lniperiiilis-D.Coccinea)

}iome comune: IFalia 
hom o: esistono vaii dpi di dalia che 
assumono caratteristiche diverse a 
sceonda detta stnittiira che pimmui- 
no. Infatti sono note le dalie dceora- 
tive, a patta e a collaietto. Li .s[xeie 
originaria, Dalilia Impeiiidis (fu

cliiamata così in onore di Andreas Dalli, eminente bouuiico svedese), 
aveva fiori semplici di colore lilla e cajvaci di crescere fino ;ul un'altezza 
di 2 metri. Time le Didie attmdi deriviuio da 2 o 3 specie che arrivmio ad 
un’altezza varialvile da 30 a 50 cm.
Provenienza: pianta originaria del Messico, era conosciuta dagli Atzechi 
e fu descritta per la prima volta alla fine del steolo XVT did viaggiatori 
europei in America.
Condizioni ambientali di colthmione: nteessiui di un teireno ricco e 
di regolari concimazioni. Infatti non bisogna leccxlere con la concima­
zione che rende esubenuite il fogliiune a sca])ito dei fiori; ivreferisce una 
posizione soleggiata.
Moltipìiccmone: per semina in febbraio-marzo; si possono utilizzm-e i 
tuberi che vengono piiuitah idl'estenio in primavera. In inverno i tuberi 
si conseivano sotto sabbia in mnbienti riparah did gelo.
Acqm: necessita di innaffiature costanti pur non avendo particolari 
esigenze per quanto riguarda l'umidità. Evitare qmdsiasi ristagno 
d’acqua.
Teiriccio: 4  paiti di teira universale, 2 di torba e 2 di .sabbia. Dunuite la 
fioritura fornire peiiodiaunente un feitilizzante per |)iante da fiore. 

M AUTTIE
1) 'Uibeii marcescenti in temi o in magazzino
2) Foghe con maccliie polverose bianche
3) Defonnazione delle foghe e i)re.senza di in.setti scuri
4) Deperimento detta pianta; i rizomi e le radici .sono attaccati da ra­
gnetti
5) Fiori miuigiati
6) Presenza di Imichi nel teireno e deperimento detta |)i;uita
7) Foghe mangiate e bruchi che penetnuio netto stelo.

CAUSE
i ) E' la Sclerotinia, jiarassita fungino, che irrovoca la marcescenza
2) E' un fungo detta specie Oidio a causare le macchie
3) In questo aeso a causare l'ffiterazione sono gh /Afidi
4) Il “ckssico” ragnetto causa il deperimento
5) E' un insetto e cioè la Foi-ficula Auiicularia
6) In genere sono insetti delTordine dei (Xilc'otteii
7) Un altro tipo di insetti, i Ixpidotteri, causano tale imomalia.

RIMEDI
1) Vengono eliminati i tuberi marcescenti; è bene irrorare con 
Vinclozolin o Benomyl i tuberi prima di internarli o immagazzinarli
2 ) Trattare con zolfo
3 ) Flffettuare delle iirorazioni con Pirimicarb o Ehofencai'b
4) Immergere i rizomi in una sospensione di Tetradifon addizionata con 
Dicofol 0 Propargite
5 )  Gli insetti vengono eliminati manualmente; nei casi più gravi trattare 
con Garbarvi
6) Il terriccio viene trattato con Malatliion

7)Gli steli vengono eliminati e di segtiito si tratta la pianta con Garbarvi
Francesco Navarra

I s t i t u t o  T e c n i c x ) A g r a r i o  S t a t a l e  

“Angolo V c0ìi” Ccìjxc'zzine 
5 2 0 4 0  Ccntoia - Cortona (Arozzo)

CÌClltrcllino 0575/(51.50.2(5  
Prcisidenza 0575 /(51. 3 1.0(5 

Cantina: Tcd. Caitmlino 
U'ax 0575/(51 .3  1.88  
c-inail: vcj^nitstin.it
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IL MERCATINO DELLA CARITAS
Il martedì dalle 15 alle ore 19, 

il sabato e la Domenica dalle 9 
fino alle ore 19, in via 
Cardano al numero 5, a 

Cortona c’è il MERCATINO DEUA 
CARITAS.

In semplici locali, stipati all’in­
verosimile c’è di tutto e per tutti: 
vestiario, bigiotteria, dischi, utensi­
li da cucina, libri, mobili ed altre 
tantissime cose che molti cittadini 
0 per mancanza di spazio o finche 
per generosità eliminano didle 
proprie case, dai propri cassetti, 
dalle cariche soffitte, dai fondi 
ormai intransitabili e li consegna­
no a delle gentih signore volonta­
rie che operano con forte spirito 
di carità, appunto al centro 
caritas.

Qui si provvede alla cataloga­
zione e alla sistemazione più 
opportuna, dopo aver dato un 
valore simbolico iil tutto.

Il mercatino è frequentatissi­
mo chi estracomunitiiri, da cittiidi- 
ni del nostro territorio e da 
stranieri, che forse vengono a 
trovare qiuilcosa di particolare, da 
“iiggiungere” alla loro stravagante 
vacanza italiana.

Abbiamo conosciuto alcune 
volontarie che qui operano con 
spirito solidsile, creativo, paziente 
e ver;unente caritativo. La loro 
reticenza è staiti vinta solo perché 
il nostro intervento vuole essere 
una prospettiva di utile guida a 
tante persone che si vogliono 
rendere utili per la collettività, in 
particolare quella più bisognosa, 
perciò, tutto ciò, non vuole assolu­

tamente essere motivo di mera 
pubblicità, non ne hanno proprio 
alcun bisogno.

Dina, è una vita che si occupa 
con assiduità alla socialità, è 
portata per sua natura ad essere 
per gli altri. Ha un forte e deciso 
carattere, un sorriso carico di 
vitalità ed è sempre desiderosa di 
nuovi impegni verso il mondo del 
bisogno. La sua carica positiva è 
un buon biglietto da visita, perché, 
spesse volte, si ha bisogno di una 
persona amica, di una buona 
parola, di un incoraggiamento; 
insomma se non ti senti solo è già 
un primo passo per avere ancora 
fiducia nella vita.

Doriana è stata avvicinata, 
quasi per caso, ha sentito un’attra­
zione di vera amicizia verso le 
persone che operano al centro, ha 
sentito che fare qualcosa di bene, 
aiuta per primo se stessi ed è 
come iniziare un nuovo cammino 
che, se anche semplice e umile, 
porta a grandi felicità. E’ una 
potenzialità nascosta, ha ancora 
molto da donare a tutti, sente in 
tutto quello che fa una spinta 
caritativa eccezionale, che è 
dettata dalla sua estrema sensibi­
lità e timidezza.

Anna, è la personificazione 
dell’attivismo, è sempre impegna­
tissima, rimette sempre a posto 
tutto ciò che viene disseminato da 
cittadini distratti. E’ una donna da 
un cuore grande come il mare, è 
generosa, è la simpatia e la 
semplicità che hanno preso 
corpo.

R e c u pe r ia m o  il  su pe r e l u o  p e r  fa r n e  d o n o
Il nostro mondo ci riempie di cose: 

vestiario, mobili, soprammobili, quadri, libri, utensili 
da cucina, oggetti del passato, lavori artigianali, 

giocattoli, ceramiche 
POSSONO ESSERE ANCORA UTILI 

Consegnali alla Caritas, via Cardano, 5 - Cortona 
(Tel. 0575 604830)

OGNI SABATO POMERIGGIO
Saranno utilizzati per:

Armadio per le persone (ogni martedì pomeriggio 
dalle ore 15,30 alle 18,30)

Mercatino dell’usato (sabato-domenica e periodi 
estivi)

Con la collaborazione di tutti e la p rem ura  nella consegna del 
m ateriale , insiem e possiam o a iu tare  in vari m odi quanti si 
rivolgono a  noi. Mettetevi in contatto con noi, p e r qualsiasi 
informazione. Grazici

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza' 
nelle nostre 
molteplici attività

ÌVt n
tpervizro

Per informazioni: 
Misericordia di Cortona 
Via Bardano, 17 (ore ufficio)

La sua grande umiltà traspare 
in ogni atto, è premurosa, non si 
risparmia, si offre in tutti i iavori, è 
disponibile sempre, è semplice- 
mente straordinaria.

Titto questo impegno porta 
qualche soldino che viene oculata­
mente smistato per aiutare delle 
persone in difficoltà; e ve ne sono 
molte, più di quello che uno 
pensi.

Le nostre opulente città e 
paesi vivono un’ esistenza, a volte, 
di facciata.

In molte case, in troppe case 
vi è solitudine, dolore e sconforto. 
La solitudine è il male del nostro 
secolo, troppe persone vivono nel 
più completo isolamento, è una

grave colpa di tutti, di tutti noi.
Ma oltre alla solitudine c’è 

anche il dolore, il male ed ecco 
che qualche solhevo può essere 
dato con questi semplici interven­
ti, attraverso cose che sembrano 
non servano più.

Allora se hai qualche cosa in 
più utile 0 non più utilizzabile sai 
dove portarla, telefona al numero 
601593, chiedi di Dina, Doriana o 
Anna ,oppure vai a trovarle e porta 
le “tue semplici” cose, passa con 
loro un po’ del tuo tempo, torne­
rai a casa più gratificata, certa­
mente convinta o convinto di 
essere stato semplicemente utile.

Ivan Landi

D O V E R O SA  R ISP O ST A  
AD ALESSANDRO VENTURI

Crissimo Dottore, ho riletto 
quanto avevo scritto, per 
cui ha voluto repficarmi, 
invocando “ci ripensi”, e 
con mio grande rincrescimento ho 

potuto constatare quanto ero stato 
male inteso.

Per carità, sicuramente è stata 
colpa mia per non essermi spegato 
bene e per questo, considerandomi 
l’ultimo degli ultimi, non mi offen­
dono le grossonalità profferite sul 
mio conto da chi, pur camuffando­
si sotto la complessiva denomina­
zione “Il Magistrato e i Volontari”, 
è comunque ben riconoscibile per 
la finezza del suo dire e la si­
gnorilità dei suoi modi. Ricor­
dando in proposito la distinzione 
che era solito fare “Tritò” fra “Uo­
mini e Caporali”, lascerò perdere 
questi ultimi, per occuparmi solo 
dei primi.

Per famii meglio comprende­
re, vorrei riassumere in breve il 
mio dire. Avevo premesso il mio 
gran timore che, una gloriosa 
Istituzione come la “Misericordia" 
rischiasse di allontanarsi dalla sua 
essenziale natura, affennando l’esi­
genza di una diversa casa, lontana 
ed autonoma dalla Chiesa in cui 
era nata, cliiedendo di riflettere su 
questa possibile trasformazione, 
danna Confraternita ad una asso­
ciazione laica, forse per renderla 
più “moderna”, magari alTameri- 
cana. Con questo non volevo certo 
criticare chi operava in essa, mera­
vigliosamente, come i volontari, 
degni di ogni lode e considerazio­
ne, come pure chi li coordinava e 
dirigeva con la migliore intenzione 
e nella fedeltà ad una gloriosa 
tradizione; se mai, era un richiiuno 
ad una strategia di qualcuno, come 
sembrava trasparire da certi con­
trasti con Tautorità religiosa e da 
determinate decisioni non convin­
centi.

Questa mia apprensione era 
comunque una mia personale 
opinione, e se -inavvertitamente- il 
mio dire era apparso sopra le ri­
ghe, provocando in persone di si­
cura buona fede, dispiacere e rin­
crescimento, verso costoro me ne 
scuso vivamente.

Altro, però, era quello che mi 
premeva evidenziare: un problema 
grande che incombeva su Camucia 
e che non era stato mai affrontato; 
era l’idea, il progetto ed infine la 
realizzazione di un Cimitero, con­
venientemente ampio per il nume­
ro della popolazione, artisticamen­
te decoroso per Testetica del Paese 
e opportunamente funzionale per 
l’intera cittadina. Se Lei, carissimo 
dottore, mi riconosce (immerita­
tamente) una qualche qualifica al-

Tintemo della nostra Comunità, ca­
pirà quanto questo mi stia a cuore, 
essendo, allo stato, l’esigenza più 
importante per l’unificazione e la 
crescita della nuova Città.

Purtroppo, anche nella Sua 
cortese replica, di tutt’altro parla, 
senza recepire ciò che mi premeva, 
tanto che mi rimane incomprensi­
bile il Suo invito a “ripensarci”.

Da quando abito in Camucia, 
sono stato sempre “fratello” della 
Misericordia ed ho ricoperto, 
spesso e volentieri, incarichi in 
essa, ogni volta che mi venivano 
affidati dalla volontà dei suoi 
membri; anche per questo mi pa­
re, quanto meno, ingeneroso affer­
mare con infelice superficialità 
“chi non fa, chi non costruisce, di 
solito critica e demolisce”.

Il mio intervento voleva essere, 
invece, esattamente l’opposto, in 
quanto suggerivo e spronavo la 
Confratemità a farsi carico, quanto 
meno come animatrice, di tale in­
derogabile esigenza, crescendo lei 
stessa in questo encomiabile im­
pegno e facendo crescere al con­
tempo la nostra cittadina.

Qualche tempo fa, avevo pro­
posto verhahnente all’attuale Go­
vernatore tale mio pensiero, ed e- 
ro stato assicurato che lo avrebbe 
messo all’attenzione della Miseri­
cordia, ma il forte impegno rinun­
ciato per la costruzione della Sede 
mi aveva fatto capire come il mio 
appello fosse caduto nel vuoto. 
Lei mi spiega la necessità per la 
Confraternita di disporre per i 
mezzi di un ambiente diverso e più 
funzionale e anch’ io lo ritengo -ve­
ro- e giusto, ma con questo perché 
dovrebbe essere incompatibile 
mantenere la sede storica, per la 
Misericordia e la sua Direzione, 
nell’attuale decoroso -ambiente 
accanto alla Chiesa, più funzionale 
e - significativo per i confratelli?

■Voglio sperare che per questo 
non mi si voglia tacciare ingiusta­
mente di essere contro la Confra­
ternita ed in particolar modo 
contro i suoi Volontaii, vanto dell’I­
stituzione e degni della maggior 
lode da parte di tutta la Comunità. 
Resta però la mia amarezza che, 
approssimandomi aH'ultima stagio­
ne, a 71 anni di età, per aver diritto 
a disporre di una tomba, debba 
iscrivermi ad altra Misericordia.

Mi creda, tutto questo è parti­
colarmente triste e, certamente, 
più del sentinni incompreso, di­
storto e sbeffeggiato da dii non ha 
capito nulla o, forse non ha voluto 
capire, di ciò che intendevo soste­
nere.

Cordialmente.
Guido Materazzi

a cura di Gino Schippa

GENERALI E DIRIGENTI. CHE INFLAZIONE!
A Cortona esiste un’alta concentrazione di colonnelli e generali, 

di terra e di aria. Per fortuna in pensione e senza truppe a disposi­
zione che altrimenti chi ce l’avrebbe tolto un bel colpo di stato con 
occupazione dell’Alberone (luogo di perdizione) abbattimento del 
Monumento di Garibaldi (massone, socialista e m angiapreti), 
impiccagione di don Benito e don Ottorino (importatori di albanesi 
e marrocchini), bombardamento a tappeto da batterie posizionate 
al Partere di Montecchio del Loto “covo di bolscevici non pentiti”.

Niente di tutto questo, anzi! Con le loro pensioni contribuiscono 
a tenere alto il livello reddituale medio dei cortonesi garantendo 
elevati trasferimenti statali. E quindi, per spirito di emulazione, 
anche l’Amministrazione comunale si è dotata di un bel mucch'o di 
satrapi più modernamente chiamati dirigenti, a loro volta affiancati 
da uno “staff’ (aiutateci a dire “staff’) di mini dirigenti che gesti­
scono il territorio e il bilancio attraverso le fatture emesse dalle 
ditte appaltatrici dei servizi.

Tùtte queste figure di managers non contribuiscono a gonfiare 
le entrate comunali, semmai, insieme a parte del personale in 
esubero (a nostro avviso intorno al 25%), riducono gli spazi finan­
ziari destinabili ai servizi. Ma di questo parleremo più diffusamente 
dopo l’approvazione del bilancio comunale.
AUTO SELVAGGE: SI RICO M IN CI

Nella notte di 23 febbraio una vettura appoggiata alla porta di 
un negozio di piazza Signorelli ha impedito Io scarico di un 
camioncino adibito a rifornimento merci. I proprietari hanno 
aspettato invano e civilmente, il ritorno dell’incivile autista.
CARI VIGILI URBANI: MENO MULTE PIÙ AU TO REVOLEZZA

Meglio parlarne che sussurrarlo. I compiti della vigilanza 
urbana sono infiniti; se poi ci mettiamo tutti quelli che vorrebbero 
attribuire loro i cittadini chissà in quali mostri di efficienza si 
dovrebbero trasformare. Ma qualcosina la possiamo pretendere, 
soprattutto l’autoconsiderazione di se stessi e l’autoesaltazione del 
loro ruolo di rappresentanti dell’autorità sovrana: la città.

Allora giù piccoli colpi decisi non appena si manifesta la più 
lieve trasgressione alle regole della vivibilità e dell’immagine, 
nell’uso arrogante delle macchine e degli spazi adibiti al loro 
movimento e alla loro sosta.

La foto n. 1 l’abbiamo scattata in piazza Pertini a Camucia dove 
approfittando di una segnaletica più assente che fatiscente, i clienti 
parcheggiano il più vicino possibile all’ingresso del supermercato.

La foto n. 2 ritrae l’abituale quotidiana posizione di vetture ftiori 
dagli spazi consentiti e vuoti, nella zona di nuova saturazione 
residenziale di largo Gobetti.

La foto n. 3 (non c’è, ma ve la potete immaginare) descrive le 
due vetture, che soltanto da poche settimane vengono depositate 
senza riguardo nella curva a sinistra in cima a via Sacco e Vanzetti. 

Questi soprusi vanno fermati sul nascere.

MASSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
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UNA NUOVA CULTURA D E LU  DONAZIONE

F ra i tanti gruppi di volon­
tariato che operano sid 
territorio cortonese, l’A l- 
D.O. rivolge la propria 

attenzione alla cultura della 
donazione per il trapianto di 
organi e di tessuti.

Il trapianto è molto spesso 
rultima soluzione per interveni­
re su certi malati gravi che mn 
potrebbero essere curati in altra 
maniera.

Per questo possiamo affer­
mare che la donazione degli 
otgani è un vero atto di amore 
verso il prossimo.

Per conoscere meglio questa 
associazione abbiamo rivolto 
alcune domande al responsabile 
comunale: Ivan bandi.

Ivan la mia prima doman­
da è rivolta appunto per cono­
scere l’associazione di cui sei 
responsabile.

L’A:I.D.O. è una libera associa­
zione di volontariato apolitica, 
aconfessionale, senza lini di lucro 
costituiti fra donatori volontari di 
organi, che liberamente vi aderi­
scono e deposifcmo presso la sede 
il proprio atto olografo di dona­
zione.. L’associazione fornisce una 
semplicissima tessera indicante la 
sua appartenenza al sodalizio e il 
recapito telefonico del più vicino 
presidio ospedaliero attrezzato a 
trapiiuiti.

Cosafel’A.I.D.O.?
L’associazione sensibilizza l’o­

pinione pubblica ai problemi con­
nessi al trapianto di organi umani 
nel rispetto delle legge vigenti.

Contribuisce ad una maggiore 
informazione sulla condizione ri­
mana di chi attende dalla donazio­
ne la possibilità di sopravvivere e 
di essere reintegrato nella comu­
nità operosa.

Agevola la donazione di organi 
destinati al trapianto terapeutico 
cooperando a quanto necessario 
alla destinazione e ricezione degli 
organi donati.

Stimola gU enti preposti alla 
prevenzione ed alla educazione 
sanitaria.

Ivan chi sono le persone 
che possono donare organi e 
quali parti si possono dona­
re?

Potenziali donatori dovremmo 
essere tutti, se veramente credia­
mo nella solidarietà; nessuno è 
escluso poiché tutti possiamo 
donare parti del nostro corpo, 
pertanto non reggono le varie mo­
tivazioni che normalmente vengo­
no addotte, nemmeno l ’età. Sarà 
l’équipe medica che valuterà l ’e­
ventuale possibile prehevo. Gli or­
gani e i tessuti che possono essere 
donati oggi sono molti, mi hmito a 
ricordare i più eseguiti: cuore, fe­
gato, cornea, rene, midollo osseo, 
polmoni, membrana timpanica, 
pancreas.

Con quale criterio Ivan la 
le^e stabilisce chi può essere 
donatore?

La legge attuale è una buona 
legge, come tale regolamenta mol­
ti aspetti e, senza dubbio, favorirà 
il prelievo di organi e tessuti, per­
tanto molte persone ne usufrui­
ranno ed è quello che più con­
ta. E’ vero che ancora oggi esisto­
no molte paure, ma queste verreb­
bero subito superate se passassi­
mo dalla parte del bisogno. Certo 
che la legge introducendo il famo­
so silenzio - assenso potrebbe ap­
parire e impositiva e fondata sulla 
dimenticanza, infatti saranno molti 
cittadini che non riconsegneran­
no, alle autorità preposte, la rispo­
sta al quesito concernente la do-

ntizione e peitanto saranno consi­
derati potenziali donatori, ma 
ciò è dovuto anche alla scarsa 
sensibilità della società italiana 
tutta verso una volontaria e libe­
ra donazione, che sarebbe prefe­
ribile.

Qual è la posizione della 
religione cattolica e di alcune 
altre verso il problema della 
donazione?

La maggior parte delle rehgio- 
ni sono molto favorevoli, alcune 
lasciano ampia hbertà, altre la 
incoraggiano, la rehgione cattoh- 
ca è favorevole e la considera un 
vero atto di carità.

Qual è la risposta della 
gente cortonese nei confronti 
della donazione?

La risposta dei cortonesi è

semplicemente meravigliosa, e 
non dico per le formali adesioni 
che pur sono rilevanti, ma i corto­
nesi sono veramente da prendere 
ad esempio in fatto di effettive 
donazioni. Colgo occasione per 
rivolgere ai huniliari il mio perso­
nale e quello ovvio dell’associtizJo- 
ne ringraziamento per le loro 
ìiobili e coraggiose scielte, che 
sono i veri capisaldi e i veri punti 
quahiìcanti per una nuova cultura 
della sohdarietà.

Ivan vuoi mandare un 
messaggio ai tanti potenziali 
donatori?

Prima di tutto ti ringrazio del- 
ropportunità che mi hai dato per 
illustrare, anche se in modo som­
mario, l’attività che l’A.I.D.O. mo­
destamente svolge sul nostro terri­

torio, (juindi vorrei invitare Uiffi i 
cittadini di buona volontà ad avere 
nn comfronto diretto con chi ha 
vissuto e condiviso la donazio­
ne degli organi.
©Certamente verranno a 
conoscenza di fatti estremamente 
delicati, difficili e tristi, ma miche 
di momenti eccezionali di crescita 
culturale e sociide, di profonda 
consapevolezza per aver efficace­
mente operato per il bene di tanta 
gente che “viveva” nel vero 
bisogno.

Allora, grazie a silenziosi, 
ma grandi gesti di generosità; 
oggi molti malati non sono 
più tali, tante sofferenze si 
sono trasformate in vita o- 
perosa e riconoscente.

Mirco Lupetti

A R R I V E D E R C I  B E P I
Eh già siamo così pervicace­

mente attaccati alla vita ed alle sue 
quotidiane misere vicende esisten- 
ziah, che la morte delle persone in 
cui abbiamo riposto il nostro 
affetto 0 che abbiamo comunque 
conosciuto ci cogUe sempre di 
sorpresa. Per gli altri era il dr. 
Giuseppe Alberto Salvemini, ma 
per noi, per gli amici, era il Bepi; 
era entrato quasi di soppiatto nella 
nostra numerosa cerchia di allora 
trascinatovi, più o meno consape­
volmente, da qualcuno dei suoi

I miei ventisei lettori si aspet­
terebbero che io parlassi di qual­
che cortonese o comunque della 
gente di Cortona ed invece, in 
questo ultimo lasso di tempo, la 
mia mente è stata distolta da altri 
avvenimenti e non ha pensato a 
questa specie di rubrica che io mi 
sono imposto di tenere aperta da 
alcune stagioni, per essere, in 
qualche modo, in contatto con la 
mia terra d’origine e con alcuni 
amici cortonesi.

E’ inutile tirarla per le lunglie, 
un lieto evento ha sconvolto il mo­
do di vivere, le abitudini, il tran 
tran tranquillo ed un po’ sonnac­
chioso della mia famiglia. Sem­
brerà una esagerazione, ma quel- 
l’esserino di poco più di tre chili e 
mezzo, sta rivoluzionando tutto 
ciò che di metodico, di consueto, 
di preciso si era instaurato in casa 
mia. La quiete ed il silenzio ven­
gono ad un tratto infranti dalle sue 
alte proteste se appena si ritardi di 
qualche minuto a soddisfare le 
sue esigenze alimentari; le ore dei 
nostri meritati riposi sono a sua 
completa disposizione per a- 
dattarle alle sue esigenze; ^ i orari 
della mensa subiscono .spesso del 
ritardo o delle interruzioni, per 
correre a “consolarla d’esser na­
ta” , come direbbe il vate recana­
tese; arrivi e partenze di parenti, 
di amici, di gente che viene a ral­
legrarsi, telefono che squilla in 
continuazione: “buon giorno non­
no” , “auguri vegliardo” , “ rallegra­
menti vecchietto” , spiritosaggini 
che ti raggiungono in casa tua o

componenti.
Confesso che, di vista, non mi 

era affatto simpatico per qual suo 
costante atteggiamento di timida 
riservatezza e d’apparente, disde­
gnosa superbia nei confronti di 
tutti coloro che del suo ambiente 
non facessero parte.

Ma una volta venuti a contatto 
dovetti rivedere il mio superficiale 
giudizio: era una persona estre­
mamente amabile, allegra e 
brillante; riservato e timido con gli 
altri, con gli estranei, esplodeva

Gente di Cortona
di Loris Brini

Oriunda
per la strada, quando incontri 
qualche amico o conoscente. Non 
ti ritrovi più nel tuo ambiente, non 
hai più tempo per riflettere, vai 
nello studio per mettere nero su 
bianco e fissare i tuoi pensieri 
sulla carta e lo trovi invaso da una 
carrozzina dentro la quale sospira 
e sogna il petto materno una 
nipotina che dormendo muove le 
labbruzze nell’atto di succhiare; 
senti allora tenerezza e, per non 
svegharla rinunci a scrivere il tuo 
articolo per LEtruria e cerchi di 
non far rumore. Questo è il me­
stiere di nonno!

A questo punto qualcuno dirà: 
“Cosa c’entra questo pur rispetta­
bile esserino, grazioso, rumoroso 
quanto si vuole con la gente di 
Cortona? Cosa ha a che fare con 
Cortona questa bambina”?

In realtà essa è nata in Um­
bria, registrata aH’ajiagrafe di un 
comune di un’altra regione d’Ita­
lia... e allora?

Si, forse è vero, in questo mo­
mento non riesco a parlare di al­
tre persone e poi, se si vuole, il 
mondo del calcio insegna: vedia­
mo famosi campioni americani 
che, con raggiri e sotterfugi e ma­
gari con falsi in atti pubblici, 
ricercano lontani ed improbabili 
avi italiani, lei, senza raggiri e 
sotterfugi, un avo cortonese, 
anche se vecchio e bacucco ce 
l’ba e quindi potremmo conside­
rarla perlomeno oriunda. Senza 
contare cbe poiìa anche il nome 
di una santa molto amata a 
Cortona.

Ciao, Linda Margherita, non 
piangere di notte e, per il resto, 
invadi ed usa pure casa mia per le 
tue necessità e i tuoi capriccetti.

con gli amici, in Pitta la sua 
umana ed esuberante vitalità: lo 
ricordo, nelle ore piccole di una 
notte estiva, fare in piazza la 
danza russa, e lo rivedo nella sua 
bicicletta o nella sua amata 
lambretta partire da solo per le 
mete più impensate, in cerca 
forse di un’imanità in grado di 
comprenderlo appieno.

E lo ricordo nel corao di una 
visita con mia moglie a Castel 
Pulci ove svolgeva amorosamente 
la sua attività di medico psiclùatri- 
co: i suoi erano pazienti cronici, 
pazzi irrecuperabili secondo il 
nostro stolto concetto di nonna- 
lità basato su fattori puramente 
statistici, ma per lui erano esseri 
umani, e per ognuno aveva, nel 
corso della sua visita, un piccolo 
dono: una sigaretta, un dolciume, 
una carezza contraccambiata con 
lo stesso amore, evidente in ogni 
sguardo ed in ogni parola dei 
poveri ammalati, con cui era 
elargita.

“Ma perché non ti sposi?” gli 
avevo chiesto una volta.

“Tu sei stato fortunato” mi 
disse “ma ho paura di trovare 
una donna serpente” .

Era pienamente consapevole 
che la sua innata bontà d’animo 
costituiva un elemento di debolez­
za dal momento che mai avrebbe 
potuto avere un momento di 
ribellione o di rivolta per le 
eventuali delusioni subite; ed era 
rimasto solo, girovagando da una 
camera ammobiliata all’altra 
attaccandosi di volta in volta, 
quasi morbosamente, all’ambien­
te in cui viveva, e tornando 
sempre, tra un turno e l’altro di 
lavoro e finché fisicamente ha 
potuto farlo, a Cortona per 
trascorrere ore spensierate con i 
suoi amici, per vivere con loro la 
sua vita, quella che altrove temeva 
di non riuscire a trovare.

Quando la nostra nutrita 
schiera è stata gradualmente falci­
diata dalla diaspora della vita si è 
ritirato nella sua solitudine.

Dovrei avere il rimorso di 
non averlo visitato più di frequen­
te in questi ultimi ;uini, come altri 
amici migliori di me h:uino fatto; 
seguo con indifferenza la mia 
naturale decadenza fisica e 
mentale, ma quella delle persone 
a me care proprio non la soppor­
to, specialmente se si presenta 
così imprevista ed improvvisa da 
non poter essere seguita attimo 
per attimo nel suo evolversi.

Addio, Bepi, o meglio arrive­
derci!

Sergio Ciufegni

D Dio visibile, modello per ruomo(iii)

C risto non è solo sfida e 
capovolgimento dei più 
universiilmente accettati 
comportamenti umani 
(pars destruens), egli è sopra­

tutto proposta di una strutttira 
razionale-affettiva cosi diversa 
da quella comune da non esse­
re né immaginabile, né propo­
nibile al di fuori di lui (pars 
construens)- infatti nel rap­
porto che lega Tuomo alla divi­
nità (religione), egli è portato­
re di un patrimonio radical­
mente nuovo, e di questa norità 
egh è Tesemplare, il testimone, 
il maestro; oltre che rappre­
sentare quella che possiamo 
chiamare la terza ed ultima 
fase della religiosità umana nel 
corso dei secoli.

C’è nella storia un primo 
periodo in cui l ’iniziativa, in 
fatto di religione, è dell’uomo, 
in quanto è lui che colle sue ri­
sorse di mente e di cuore cer­
ca la divinità e stabilisce il mo­
do di onorarla, camminando in 
questa ricerca “ come a ten­
toni” Atti, 17, 27. C’è poi un 
secondo momento in cui è Dio 
che prende l’iniziativa, serven­
dosi di intermediari, portavoce, 
profeti, attraverso i quali parla 
all’uomo di sé, e manifesta i 
suoi voleri. E un terzo periodo 
in cui Dio, fatto uomo tra gli 
uomini, è in contatto diretto 
con essi senza più bisogno di 
intermediari tra sé e loro. 
Avviene allora che; “ Saranno 
tutti ammaestrati da Dio” Cv.6, 
45, anzi il volto stesso di Dio 
sarà visibile all'uomo. “ Chi 
vede me, vede il Padre” Ov. 14, 
9, dice Gesù con parole che 
non potrebbero essere più e- 
splicite e ferme.

Se (jiiesto corrisponde a ve­
rità, egli senza dubbio rapjtre- 
senta la novità più straordina­
ria di tutta la storia.

Perché in questo caso ab­
biamo in lui un esemplare 
d ’uomo non più guidato da 
impulsi e criteri connaturali ad 
ogni altro individuo della no­
stra specie, ma il portatore di 
una umanità che si muove in 
tutto secondo regole proprie, a 
prima vista difficili da condiri- 
dere, ma alla fine da ricono­
scere di sapienza superiore alla 
nostra.

Superiorità ch'egli riaffer­
ma con forza (]uando qualcuno 
(Pietro) cerca di riportarlo alla 
“ sana ragione” , cioè al modo 
di ragionare comune a tutti 
noi: “ Tù ragioni da uomo e non 
come ragiona Dio” Mt. 16, 23, 
pretendendo così di gestire la 
propria esistenza colla sapien­
za stessa di Dio, colla quale 
egli dice di identificarsi in ogni 
istante; “Sono disceso dal cielo 
non per fare la mia volontà ma 
la volontà di colui che mi ha 
mandato” Gv.6,38.

Se lo dicesse un altro a- 
vremmo mille appigli e ragioni

per dimostrare temeraria e 
impossibile una tale identifica­
zione, mentre invece siamo co­
stretti a riconoscere in lui una 
rettitudine, sincerità e sopratut­
to una perfetta coerenza tra 
quello che afferma e quello 
che egli è, che è diffìcile conte­
stare.

Ma veniamo alla reazione 
che hanno gli altri di fronte a 
quest'uomo che chiede cose 
che nessun altro ha mai avuto 
il coraggio di chiedere. C'è da 
parte di alcuni, in genere ito- 
chi, un netto rifiuto; da parte 
invece dei più un'accettazione 
senza coinvolgimento, vale a 
dire ammettendo in lui una 
umanità di eccezione, il rico­
noscerlo evento che suscita 
profonda ammirazione, ma poi 
ognuno, lui da una parte e gli 
altri dall’altra, vive il suo gene­
re di vita senza interferenze 
reciproche. Ma proprio iiuesto 
è quello che lui non accetta 
chiamando queste persone 
“ popolo che mi onora con le 
labbra, ma con il cuore lon­
tano da me” , Mt. 15, 8, e pro­
clamando; “Chi non è con me, 
è contro di me, e chi non rac­
coglie con me, disperde” Le. 
11,23.

Ma è certamente difficile 
assimilare il suo mondo in­
teriore, cosa che in ogni modo 
egli esplicitamente richiede; 
“ Imparate da me che sono 
mite ed umile di cuore” Mt. 
11,29. Infatti anche coloro che 
per lui hanno abbandonato 
casa, famiglia, lavoro si trovmio 
in difficoltà a rinunziare alla 
sapienza innata di cui l'Io  è 
geloso custode, eppure egli 
chiede proprio questo; “ Se 
, ' ' venire dietro di

me rinneghi se stesso, prenda 
la sua croce e mi segua” Lc.8, 
34.

Ma quante volte i Dodici, 
per tutto il tempo che egli sarà 
tra loro, si trovano su posizioni 
psicologiche antitetiche alle 
sue, senza neanche il desiderio 
di cambiare il loro modo di 
sentire col quello di lui.

Questo dice (]uanto essen­
ziale è per lui la métanoia, 
cioè il cambiamento interiore 
che egli richiede, e quanto è 
difficile, anche per i suoi inti­
mi, seguirlo su questo terreno. 
Solo la persuasione e la fede 
profonda che la sua umanità è 
gestita dalla sapienza stessa di 
Ilio è spinta decisiva a imitarlo; 
è questo il momento in cui uno 
entra nella iiiétanoia-convcr- 
sione. Scoprire infatti e pro­
clamare che; “Cristo è potenza 
di Dio e sapienza di Dio' 1 
Cor. 1, 25 porterà Paolo a i- 
dentificarsi totalmente con lui: 
“ Non sono io che vivo è Cristo 
che vive in me” Cai. 2,20. Testi­
monianza di stato di conversio­
ne pienamente raggiunto.

Cellario
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NO, A ROSY DINDI
In merito alla candidatura 

deH’on. Rosy Bindi nel Collegio 
n .l5  della Valdichiiina Aretina - 
Senese, i Verdi Cortonesi non 
sono affatto d’accordo nel ripro­
porre la riconferma per due 
motivi. Il primo riguarda il fatto 
che la proposta dei Popolari è 
stata rivolti soltanto ad una parte 
del Centrosinistra e non a Ritte le 
forze politiche che ne fanno parte, 
pensando come sempre nella 
logica cattocomunista che qiuuido 
sono d’accordo DS e PPI sono 
d’accordo tutti.
Questo concetto è stato evidenzia­
to e respinto anche a livello nazio­
nale dal portavoce Grazia 
Francescato ecco perché è nato il 
GIRASOLE, quale simbolo dei 
Verdi Europei, per la costruzione 
di un polo ecologista laico e rifor­
mista a cui potranno fare riferi­
mento le associazioni dei consu­
matori e le organizzazioni 
ambientaliste.

Il secondo motivo riguarda il 
fatto che se Fon. Bindi perdendo il 
Congresso Provinciale di Siena

non riscuote la fiducia nemmeno 
dei Popolari Senesi, non si capisce 
perché debba essere imposta a 
noi elettori della Valdichiana 
Aretina, trattandosi oltretutto di un 
politico altezzoso e spesso anche 
arrogimte nel modo di proporsi 
agli altri, ne sono conferma le 
polemiche imbastite contro 
l’attuale Ministro della Sanità Ve­
ronesi, di cui i Verdi hanno invece 
grande stima. E’ per questi motivi 
che i Verdi propongono per il 
collegio n .l5  la candidatura del 
Premio Nobel Dario Fo, firmatario 
dell’appello per la presentazione 
alle prossime elezioni politiche 
del Girasole. Uomo di grande 
fama nazionale ed intemazionale, 
amico della nostra terra ed uomo 
di provata onestà intellettuale che 
ne fa uno dei più apprezzati artisti 
moderni. E’ inoltre per il suo im­
pegno politico continuo e costante 
assieme a Franca Rame, che i 
Verdi Cortonesi si sentono onorati 
di proporlo all’attenzione dei 
partiti di centrosinistra.

IlPortavoce 
Giuseppe Neri

M f f l L E l l i D l M i »
25 anni della loro 

costruzione le Terme di Manza- 
no, rappresentano un monu­
mento allo spreco di denaro 
pubblico, visto che a tutt’oggi 
nessun Sindaco è riuscito a 
tirarci fuori qualcosa, se non 
progetti e promesse rinverdite 
durante le campagne elettorali, 
ma mai portate a compimento. 
Non è possibile che una stndtu- 
ra del genere venga utilizzata 
soltanto per la “Sagra del 
Piccione” ed alcuni matrimoni 
ed allora chi di dovere abbia il 
coraggio di proporre qualcosa 
senza aspettare di lasciare il 
problema al fiduro candidato a 
Sindaco.

1 Verdi Cortonesi, propongo­
no all'Amministrazione Comu­
nale di vendere la stndtura ai 
privati ed il ricavato venga 
reinvestito in un Palazzetto 
dello Sport da realizzarsi nella 
zona sportiva di Saicotto. Con il 
ricavato dalla vendita delle 
Terme potremo così realizzare 
una struttura sportiva ormai 
indispensabile, vista l'enorme 
crescita delle attività sportive, 
nel nostro comune e dei giovani 
che vi partecipano.

Oì-mai le palestre di Cortona, 
Montecchio, Camucia e Teron- 
tola non bastano più per far 
svolgere le attività a tutte le 
società sportive, soltanto i Verdi 
ribadiscono la loro richiesta di 
un palazzetto dello sport a Ca­
mucia.

Castiglione del Lago, ha il 
suo palazzetto dello sport, e, 
quello di Castiglion F.no è in 
costruzione, Cortona invece pur

essendo più grande non ha 
nemmeno il progetto. Manca a 
Cortona una politica degli 
investimenti per lo sport e per i 
giovani in modo da garantire a 
questi la possibilità di cimentar­
si nelle più svariate discipline 
sportive ed è per questo obietti­
vo che i Verdi propongono la 
vendita delle Terme ai privati 
che così potranno realizzarsi le 
più svariate attività da quelle 
ricettive, ricreative, sportive, a 
quelle turistiche e del tempo 
libero visto che il PRG prevede 
nelle aree circostanti le Terme 
ogni genere di nuove attività ed 
il recupero delle strutture edili­
zie esisten ti per i suddetti scopi.

Il Poitavoce 
Giuseppe Neri

Giorni or sono, passeg­
giando per le stradine e i 
viottoli dei boschi della 
nostra splendida Valdi- 
cliiana, che conosco come le mie 

tasche da sempre, vuoi per 
luidare a funghi od a caccia, ho 
avuto la fortuna di imbattemii in 
qualcosa di veramente fuori 
dell’ordiniuio: mi veniva incontro 
al mezzo trotto, sembrava aver un 
po' di fretta, e, ad ogni passo, il 
amipanaccio che portava legato 
al collo, emetteva un suono 
sordo.

Che, forse, fosse un po’ 
pazza, lo potevo dedurre dal 
cappellino che aveva ed ancor più 
dai muUuidoni a pois che indos-

Questa è una pagina aperta dedicata 
alle opinioni dei partiti e dei movimenti. 

Non ppegna dunque la linea deF Giornale 
che ospita le opinioni lasciandone 

la responsabilità ̂ l i  autori.

SCILA RACCOLTA DELLE OLIVE
“Quel che è mio, è mio, 

quello che è degli altri è a me­
tà’, era una battuta che circolava tra 
i socialisti negli anni 60 quando il 
P.C.I. ai tempi del primo centrosini­
stra si arrogava il merito delle con­
quiste dei lavoratori, pur facendo 
una forte opposizione, e votando 
sempre e comunque contro al go­
verno.

Oggi, cjuesto detto potrebbe es­
sere rispolverato per il presidente az­
zurro cortonese Milani, in riferimen­
to all’articolo pubblicato sul giomide 
Etniria dal titolo, “VERITÀ e MFJVZO- 
GNE”

Egli infatti sostiene: “La sinistra

fa a dire che il merito è solo di Forza 
Italia, che invece non l’ha approvata, 
anzi, il suo leader su questo atto go­
vernativo a scaricato tutte le sue ire 
arrivando a definire questo governo 
abusivo, incapace, e pericoloso.

Ancora (non so per quimto) un 
consenso si esprime con un voto 
favorevole e Voi questo non l’avete 
fatto, quindi almeno una metà del 
merito lascialo anche a noi della 
sinistra che siamo sostenitori del 
governo Amato, e la legge l’abbiamo 
votata compreso il vostro emenda­
mento sui raccoglitori di olive.

Ma a parte l’episodio che è 
positivo perché risolto, ed è un bene

della Valdichiana non ha il diritto 
di affissione, quindi nessun me­
rito della risoluzione per i racco­
glitori di olive, in quanto solo io e 
il collega di partito Manfredo ab­
biamo sostenuto la cosa, arrivan­
do a incidere anche nella legge fi­
nanziaria che ha accolto le nostre 
rimostranze”.

E questo è il suo finale: “Quindi 
zitti tutti, perché voi di sinistra 
siete tutti comunisti!’

Io aggiungo: a parte il fatto che il 
manifesto in questione è firmato solo 
da una componente della sinistra, i 
(DS) e a Milani questo sfugge, ciò 
che mi sembra ingarbugliato è la 
teoria che sostiene.

Se è vero che l'emendamento 
Milani Manfreda fa parte del pac­
chetto della legge finanziaria, come

per tutti i cittadini, ciò che più mi 
preoccupa è quella cultura e quel 
linguaggio utilizzato, che pur di far 
passare una teoria si offende senza 
distinzioni generalizzando, ed io 
come tanti altri socialisti ci siamo 
sentiti offesi da quell’articolo.

Comunque per tua conoscenza, 
nei regimi comunisti oltre la demo- 
ci’azia soppressa vigevano anche altri 
sistemi per imporsi, come quello 
delle bugie, dell’occupazione dei 
mezzi di informazione, e del culto 
della personalità. Non a caso gigan­
tografie e monumenti al governante 
di turno erano l’ornamento principa­
le nelle città dell’ex impero sovietico. 
Rifletti caro Milani e ti accorgerai 
che a quei governi tu ci sei più vicino 
di altri. Giovanni Castellani 

SDl Valdichiana

ffllP A G A iP A N T A lM ...
Siamo orm ai in periodo 

pre-elettorale, ed il Governo 
Nazionale, in compagnia delle 
Amministrazioni regionali e 
locali gestite dalla sinistra, sta 
usando il suo “Potere”, con 
scopi propagandistici, a tutto 
danno dell’opposizione che 
non dispone di tah possibilità.

Il primo a  muoversi é il Go­
verno che, eliminando il Ticket 
dai farmaci ha già provocato 
un forte aumento della spesa 
per i farmaci gratuiti. Tutto 
questo cosa potrebbe compor­
tare dopo le elezioni? 0  si tor­
na a  pagare il Ticket, oppure 
molti farmaci oggi gratuiti 
verranno messi a pagamento. 
Però a questo punto gh Italiani 
avranno già votato, quindi “Fat­
ta la Grazia, gabbato lu Santo”.

Nel frattempo anche la Re­
gione Toscana ha fatto la sua 
parte, distribuendo finanzia­
menti a pioggia in molti settori 
produttivi e della formazione, 
per ottenere il massimo 
consenso, penalizzando settori 
strategici come l’agricoltura 
biologica e quella a basso 
impatto ambientale, che hanno 
un più basso rendim ento 
elettorale. Non é da meno il 
Comune di Cortona che a parte 
qualche asfaltatura pre-eletto- 
rale, quest’anno si é sbizzarrito 
nella propaganda delle decisio­
ni prese dal Governo di cui ben 
difficilmente i cittadini potran­
no beneficiare.

E’ il caso della propaganda 
a  favore dello sconto di £. 200 
al litro per il gasolio da riscal­
damento per le abitazioni site 
in aree non servite dal metano. 
In teoria ciò é previsto dalla 
Legge Finanziarla, però il 
Governo non mai fatto il De­
creto di attuazione della Legge 
per definire con precisione chi 
può accedere a  tale beneficio e 
quali Comuni avranno la 
priorità.

Purtroppo il Comune di 
Cortona non é stato tempestivo 
nel sottoporre il suo territorio

agli effetti di questa Legge, 
facendosi precedere da molti 
Comuni montani, più attenti a 
questo problema.

In definitiva non si sa se lo 
Stato pagherà questi sconti e 
se il nostro Comune ci 
rientrerà, ma nel frattempo 
tutti andranno a votare convin­
ti che qualcuno gh rimborserà 
le 200 lire al litro.

Se ciò non succederà, 
nessun problem a, perché 
intanto i cittadini avranni' già 
votato, quindi “Fatta la Grazia, 
gabbato lu Santo”.

Infine ho sentito dire che 
hanno intenzione di discutere 
in Consiglio Comunale del 
problem a della “Mucca 
Pazza”, della tutela degli 
allevatori, della “Sagra della 
bistecca” e della salute dei 
cittadini... Ma cosa di cosa 
vogliono discutere; cosa 
vogliono tutelare, se sono loro 
la causa del problem a della 
mucca pazza.

Il 28 luglio 1994  il Go­
verno Berlusconi proibì l’uso 
delle farine di carne nei 
mangimi dei bovini e dei 
ruminanti, nel 1996 il Governo 
della sinistra le ha reintrodotte 
in m isura del 15%.

Oggi Loro sono al Governo 
del Paese, della Regione, della 
Provincia e del Comune; non 
devono discutere dei p rob le­
mi, ma devono risolverli. Se in 
futuro gli Italiani (con solo tre 
casi di animali infetti) saranno 
costretti a rinunciare alla 
bistecca con l’osso, mentre gli 
Inglesi (che hanno avuto centi­
naia di casi e perfino vittime 
umane) la potranno tranquil­
lamente m angiare, sappiate 
che la colpa é dei Ministri 
della Sinistra che non sono 
stati capaci di far valere i 
nostri diritti in sede Europea.

Alle prossim e elezioni 
guarda ai fatti e non alle 
parole!

Il Consigliere Comunale 
Alberto Milani

sava.
Prudentemente ho ritenuto 

opportuno accostarmi al lato per 
lasciarla passare ma, giuntami 
vicino, si è femiata e, guardandomi 
con quei dolcissimi occhi, mvidia- 
bile proprietà di cui sono dotati 
tutti i bovini, con mia meraviglia mi 
ha detto “buongiorno” (da specifi­
care che la vacca era una chianina 
e che pertanto, parlava in dialetto 
chianino, che ho provveduto a 
traduiTe per facilitare il lettore).

Scontata la mia domanda “ma 
tu parli” e lei "non sentite? E chi 
l’ha detto che la pazzia non possa 
portare imche a questo” ed allora 
di rimimdo “perché tu sei pazza?” 
eloquente la replica: “perché c’è 
rimasto qualcuno sano in questo 
mondaccio? e voi non siete un 
pochino matto?”.

Toccato da questa domanda e 
rendendomi conto con chi sto 
dialogando preferisco tergiversare, 
ma, vedendo la disponibilità del 
soggetto, ritengo doveroso approf- 
fitare di questa occasione, che 
chissà quanti mi invidieranno.... 
avere notizie di prima mimo da dii, 
generalmente subisce in silenzio, 
non è cosa da tutti i giorni... ed 
idlora pongo la domanda 
“insonima secondo te qual è la

verità sulla cosìdetta muzza pazza?” 
essa fa un grosso sospiro e ripren­
de “vi dirò, (nota bene il pronome 
voi era quello usato in Chiana 
come forma di rispetto) il germe 
delle follia è un qualcosa che cova 
in Ritti gli esseri vivenR, da quando 
mondo è mondo, c’è a chi attacca 
più e a chi meno... ma nel nostro 
caso, il colpevole viene chiamato 
pilone, che sarebbe una proteina 
e, come tale, non in grado di ripro­
dursi, 0 meglio di autoreplicarsi, 
vorrei conoscere pertanto come 
miR, quimdo viene individuato un 
capo malato in un allevamento, 
venga deciso di abbattere tutti i 
capi presenti, ed anche vorrei 
conoscere i motivi per i quali, 
coloro che sono colpiti da questa 
maliiRia, ma attenti che esistono 
morbi similiori, sono sempre uno 
per famiglia, che sicuramente avrà 
mangiato la carne assieme agli 
altri... desidererei essere edotta 
anche sui motivi per i quali dal 31 
marzo saranno biuidite le bistecche 
con l’osso, sino a quella data 
allora, non si corrono pericoli... 
ma coloro che decidono queste 
cose, sono scienziati 0 stregoni 0 
.... maUi??

Anche in passato comunque, 
sono esistiti casi che allora veniva­

no definifi “capo sciomo 0 storno” 
e “mal dell’angiulla” radissimi 
invero ma detti capi venivano 
abbaRuR e consumati e tuRo finiva 
fi.

Oggi sembra che siano i bovini 
il mal del secolo! Coloro che son 
dtiamati a decidere, fanno a gara 
per vedere chi è più bravo... ma 
dopo, ve lo dico io chi vince!!”

Son restato a bocca aperta nel 
sentire l’eloquio della vacca ed 
anche in piena sintonia con quanto 
da lei esposto, pregandola di dire 
tuRo il resto in particolar modo chi 
vincerà... “vedete riparte lei intanto 
siali sicuri di chi perde: gli allevato­
ri e macellai, i ristoratori e noi, 
povere bestie da quando hanno 
deciso che non potrem vivere per 
più di un anno, quando una volta 
venivamo vendute quando non

eravamo più in grado di figliare 
ed i buoi quando non tiravano più 
il giogo... gli sbagli sono iniziati 
quando non hanno aiutato i conta­
dini a comprare il podere ed a 
tenere le stalle aperte, per lasciarli 
andare in fabbrica.

La cura e l’amore che avevano 
nei nostri riguardi non può esiste­
re oggi che dobbiamo soltanto 
produrre carne, ed itila svelta nei 
grandi allevamenti non ci può 
essere spazio, dato il gran numero 
per i sentimenti... e pensare anche 
noi ne avremmo bisogno... crede­
temi, che alla fin fine in questa 
vicenda vi sarà chi piangerà e citi 
avrà faRo le budella d’oro.”

Letteralmente stravolto, la 
ringrazio le chiedo il cappellino ed 
indossatolo saluto e tomo a casa.

Domenico Baldetti
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TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA DEL MONTECCHIO
In seconda categoria immerita la sconfitta della squadra cortonese Fratta-S.Caterina contro la capolista il Pozzo, vince invece 

con sicurezza il Terontola. In terza categoria batosta per la Pietraia e modesto pareggio casalingo della Fratticciola

MONTECCHIO
Seconda Categoria girone N

IN CASA FUORI RETI

Dice un vecchio proverbio: 
“Non c’è due senza tre”, purtrop­
po dopo che, il Montecchio aveva 
rimediato due sconfitte consecuti­
ve, prima nel derby di Miu-ciano, 
poi in casa contro il modesto 
Bettolle.

Domenica scorsa nel c;impo 
neutro di Castiglion Fibocchi 
contro la Terranovese, tutti ci 
aspettavamo i bianco-rossi alla 
riscossa, invece proprio ;dlo 
scadere della gai'a, il Montecchio 
subiva la rete che sanciva l’impen- 
sabile terza sconfitto consecutiva. 
Forse i ragazzi di Cipriani sono 
stati troppo calcolatori, limino 
considerato che il pareggio era 
un risultato gratificante, perciò 
limino tirato troppo presto i remi 
in bmxa, tonto che hmino un po’ 
mollato subendo il 2-1 finale.

Adesso d  doniandimiio e così 
faranno anche gli sportivi di 
Monteccliio, cosa sto mai combi­
nando la compagine del presi­

dente Barbini?
In pratica erm o venti giornate 

di cimipionato che il Montecchio 
si trovava al veitice della ckssifica 
generale. Proprio il Presidente e 
tutto lo staff dirigenziale avevmio 
sempre gettato acqua sul fiioco, 
affinché i giocatori non si fossero 
montati la testa ricordando 
sempre che, l’obiettivo principale 
per tutti, rimaneva e resta una 
trmiquilla salvezza.

Adesso, giocatori, tecnico e 
dirigenti, devono fare quadrato tra 
di loro per ritrovare i giusti 
stimoli, proprio fin da domenica 
prossima quando, all’Ennio Viti 
scenderà il fortissimo Bibbiena 
2000. Quindi diciamo, che questo 
sarà la paitito della verità: la vitto­
ria farà restare il Montecchio 
sempre in bazzica, altrimenti gli 
altri due rimanenti risultati 
faranno cadere tutto l’ambiente 
montecchiese nella crisi più 
profonda.

Prima Oategoria girone

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N P F S d r M I P E

L u c i g n a n o 3 6 21 T 6 5 y 32 y y
Montecchio 3 5 21 T 2 y 3 6 2 3 3 2 2 I T

P lA N D IS C Ò T 3 ^ TT ~ X y yyy y l 9 T T

B i b b i e n a  2 0 0 0 1 a TTy yyy 25 l8”y
M a r c i a n o T T T 1 yy 5 2 6 T 7 y
C a v r i g l i a I X ~6 3 1 y 5 4 y 2 0 y
L a t e r i n a 3Ò( 21 ~5 x ~ 3 yy 4 y y y

S e r r e 3 0 21 ~ Y ~6~ 2 5 y 3 2 7 y y
T o r r i t a 2 9 21 2 2 2 3 6 2 5 2 0 5

M o n t a g n a n o 2 9 ~2\ 4 2 4 4 3 4 21 W 1
L e v a n e 2 7 21 4 4 y 2 5 3 17 17 y

T e r r a n u o v e s e 2 6 21 5 T 3 1 5 4 14 2 0 y
T e m p o r a  A . 2 4 XX 3 ■ y y x ~ y 4 2 0 2 3 -3
B i b b i e n e s e 2 0 21 T y 3 5 6 16 22 y

T u s c a r 17 XX 3 y 4 y 2 8 18 31 A 3
P e r g i n e 16 21 3 2 5 1 2 8 14 3 4 - 2 0

---------------------------- ---------- 1 -----------------------------------
Risultati

Giornata n. l ì
Bibbiena 2000-Pergine 5-0
Laterina-Bibbienese 2-1
Levane-Tuscar 1-1
Lucignano-Montagnano 2-2
Maiciano-Serre 1-1
Piandi.scò-Torrita 0-0
Tempora A.-Cavriglia 2-1
Terranuovese-Montecchio 2-1

Prossimo turno
Giornata n. 22

B ibbienese-Terranuovese 
C avriglia-Levane 

M ontagnano-L aterina 
M o n te cch io -B ib b ie n a  2000 

Pergine-M arciano 
Sen'e-Tem pora A. 
T orrita-Lucignano 
T uscar-Piandiscò

FRATTA
Nell’ultimo turno casalingo, la 

Fratto aveva sorbito il classico 
“Brodino” vincendo per 1-0 
contro la modesto squadra senese 
del Volutas. Però domenica 25 
febbraio il rosso-verdi si dovevmio 
recare a Pozzo della Chiana a far 
visito alla capolista Pozzo.

Tlitti sapevmio che un risultato 
utile, visto le posizioni di classifica, 
era quasi impossibile per i ragazzi 
di mister Angoli.

Purtroppo la Fratta ha perso 
per 2-1, però coloro che erano 
presenti hanno detto che questo 
sconfitto è ingiusto e non veritiera.

Il primo tempo finiva 0-0, 
quindi al 50° la Fratto passava in

vantaggio con Capogna, il Pozzo si 
rovescia nella metà campo ospite 
e dopo dodici minuti guadagnava 
un rigore molto discutibile.

L’episodio innervosiva i gioca­
tori ospiti, i quali perdevano un 
po’ la bussola, tanto che al 68° 
subivano la seconda rete. Sta di 
fatto che il pareggio forse era il 
risultato più giusto.

Adesso la Fratta nella prossi­
ma gara affronterà il Monte- 
pulciimo, quindi se i rosso-verdi 
riusciranno a vincere questo gara, 
la compagine del presidente Ga­
brielli rim an i attaccata alla cocki 
delle squadre più probabili alla 
salvezza finale.

TERONTOLA

S Q U A D R A P G V N p V N p F s d r MI PE
Pozzo 46 X T T yy yy y y X\ XX

F o ia n o 42 21 y 2 y 6 yy y XX XX
F o n t e  B e l v e d e r e 4 l X T y yy yy y 44 XX y

C e s a y X X y y yy y y l9 y
V a l d ic h ia n a  C . y 21 yy 1 yy 5 2 6 2 2 y

Terontola 31 21 y 3 1 yy 5 2 5 XXy
P ie v e  AL T o p p o 3 0 21 5 y y y 3 2 5 2 3 y

M o n t e p u l c ia n o 3 0 21 6 y 4 yy 5 2 6 XX -2
V o l u n t a s 28 21 5 y 2 2 y 5 2 0 25 -5

A c q u a v iv a XX 21 5 y 2 2 3 5 20 25 -5
O l m o 27 21 5 3 3 2 3 5 24 28 -4

S .D o m e n ic o 26 21 5 y 2 2 2 733 34 -1
Fratta S.C. X X X X yyy yy 6 28 34 y

R ig u t in o XX X T yyy y y y XXy X 4
S a r t e a n o XX 20 yy 5 y 2 7 13 42 X 9
S p o ia n o y XX

—
yy y y y y 48 XX __ _

Risultati
Giornata n. 21

Acquaviva-Sarteano 4-0
Cesa-Foiano 0-0
Fonte Bel Verde-P. al Toppo 1 -1
Montepulciano-Olmo 2-0
Pozzo-Fratta S.C. 2-1
S.Domenico-Rigutino 1-0
Terontola-Valdichiana C. 2-0
Voluntas-Spoiano 1-0

Prossimo turno
Giornata n. 22

F  o ian o -S .D o m en ico  
F r a t ta  S .C .-M o n tep u lc ian o

O lm o-F on te  Bel Verde 
P ieve ai Toppo-V oluntas 

R igu tino -A cquav i va 
S arteano-T eron to la  

S po iano-C esa  
V ald ichiana C .-P ozzo

to, I-O, però non dice la verità 
sudo svilgimento della gara in cui 
i bianco-celesti l’hanno dominata 
in lungo e in largo.

Tantissime sono state le 
occasioni da rete e l’unico centro 
lo ha realizzato il bomber 
Tacchini al 10° del secondo 
tempo. Adesso fi Terontola ricon­
quisto il sesto posto in classifica e 
domenica prossima, si dovrà 
recare a far visito alla penultima 
della classifica Sarteano.

Pensando tutti in positivo, 
l’imperativo per i ragazzi di 
Pieravanti sarà senza meno la 
vittoria. Tacchini del Terontola

Terza Categoria

T e r z a  C a t e g o r ia  g io r n e  A

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N p V N P F S D R M I PE

A l b e r o r o X i 21 lò 1 6 3 1 63 20 43
E t r u r i a  P o l i c . 48 21 y 2 1 7 4 51 23 28
C a s t . F i b o c c h i XX XX yy 7 4 48 23 25

V lC IO M  A G G IO XX XX y y 6 1 3 40 26 14
Olimpio ‘96 A.C. y XX yy 1 3 4 4 51 31 20

P r a t a n t i c o 37 21 y y 2 3 3 4 38 23 15
B a t t if o l l e 36 21 ~6 1 3 4 4 2 35 26 9

Z e n i t h 26 21 3 4 4 3 4 3 26 25 1
M o n t e  S a n  S a v i n o 25 21 3 5 2 2 6 3 34 32 2 -1

P O G G IO L A 24 XX 4 y 3 2 3 6 30 38 -8
Fratticciola 19 21 3 5 2 1 2 8 21 34 -13

b a d i a  A g n a n o 17 21 1 y 5 2 4 5 30 42 -12
Pietraia X l XX 4 y 6 1 1 8 34 58 -24

S a n g i u s t i n e s e 13 21 yy 6 1 4 6 19 37 -18
V i t i a n o XX XXyy 5 1 2 7 27 56 -29

S a n  L e o

1---------------------------------
y y

—
y 10 1 9 21 74 -53

Dopo la sconfitto di Foiano, il 
Terontola toma alla vittoria e lo fa

contro una forte Valdicliiana.
Il risultato è un po’ strimizzi-

Risultati
Giornata n. 21

Alberoro -Pietraia 5-0
EtmriaPolic.-BadiaAgnano 3-1 
Fratticciola-Sangiastinese 0-0
M.San Savino-Zenith I -2
Olimpie 96 A.C.-Vaiano 8-0 
Poggiola-Cast. Fibocchi I -3 
San Leo-BaUifoIIe 1-2
Vciomaggio-Pratantico 3-1

Prossimo turno
Giornata n.22 

Badia Agnano-Poggiola 
Battifolle-Alberoro 

Ca.st.Fib(x;chi-01impic 96 A.C. 
Fratticciola-Etruria Polic. 

Pratantico-San Leo 
Sangiustine.se-Pietraia 
Vitiano-Monte S.Savino 

Zenith-Viciomaggio

Dopo la sconfitto per 2-0 di 
Badia Agn;mo la Fratticcila se la 
vedeva in casa contro la modc*stis- 
sima Sangiustinese.

lAiiIroppo i ragazzi di Attoniti 
non riescono più ad assajtorare la

rittoria, Uuito che non vtuino ohm 
uno sqtudlido 0-0.

Pertiuito gara monotona e 
senza nessun spunto da menzio- 
mme.

PIETRAIA
Dopo l'eclaUmte risultato 

casalingo contro l'ultima della 
classe S. Leo, 5-4, la Pietraia 
faceva visito alla capolista 
Alberoro.

Ritti sapevano che per gli 
uomini di mister Brillo c'era ben 
podo da fare, infatti i chianini 
venivtuio travolti per 5-0.

In pratica c|tiesto risultato era

preristo. Domenica prossima [Xtò 
altra trasferta a S. (iiustino 
Valdamo, è c)ui che i Pietraiesi 
non dovnuino soccombere 
davimti ad una squadra alla loro 
pollato, |XTciò i giidli-neri devono 
fare di ixx’essità virtù, ]xt liixir- 
Ume a ca.sa un risultato utile.

Danilo Sestiiii

La Palestra Body Line per VUnicef

SPORT E SOLIDARIETÀ’ 
G IO C A G IN  2 0 0 1

Domenica 4 Marzo 2001, 
alle ore 15, avrà luogo 
presso il Palasport “Le 
Ca,selle” di Arezzo il tradi- 

ziomde Giocagin.
Il Giocagin è una manifestazio­

ne spoitiva organizzato chdla lisp 
(Unione italiana sport per tutti) 
per promuovere la raccolto di fon­
di in favore delTUnicef

In quell'occa,sione saranno 
anche venduti gadgeLs e t-shirt, il 
cui ricavato saia devoluto ai paesi 
poveri, e verrà anche distribuito 
materiale informativo riguardo 
l’attirita dell’Unicef nel mondo.

Al (iiocagin prenderanno 
parte innumerevoli palestre ed 
associazioni sportive provenienti 
da tutto la Toscana, ognuna delle 
quali si cimenterà in esibizioni 
inerenti le ])ropiie attività.

Si andrà da dimostrazioni di 
karaté, diuiza ckssica, ckiza mo­
derna, ginnastica, arti marziali di 
ogni genere, fino ad arrivare ;dle 
più classiche esibizioni di step, 
aerobica e funkv'.

1 partecipanti saranno di tutte 
le età, (hd bambini, passando per i 
teen ager, proseguendo |x r  tutte le 
possibili ksce di età, fino ad arri­
vare ;dle persone di terza età, che 
in quanto a voglia di divertirsi e di 
mostrare quello che sanno fare, 
nelle pa,ssate edizioni hanno sem­
pre avuto qualcosa da insegnare a 
tutti gli altri concorrenti più gio­
vimi e prestanti fisicanxmte.

Ci .sarà anche il Body Line di 
Camucia; gli atleti di questo rino­
mato pidestra hanno sempre ade­
rito in massa ad ogni .sorto di ma­
nifestazione ed esibizione che si 
svolgevano in tutto il territorio lo­
cale e qualche volto nazionale, ed 
hanno sempre avuto per (piesto 
.speciale manife.stazione un occhio 
di riguardo, facendo salti mortidi 
per poter ogni volto prt'sentore ai 
lustri di partenza una fomiazione

agguerrita, ])iena di voglia di di­
veltimi e di dimostnu'e il pro|)rio 
vidore.

A guidare questo simpatica ar­
mato hiTuicalc*one (la definisco af­
fettuosamente così, per via dello 
.spirito goliardico che ha sempre 
contraddistinto gli adeti e non |xt- 
ché sono im|)reparati, tutt'altro) 
c'è sempre la brava e Ixila (iiulia- 
na Moretti, che guida un gnijiivo 
com|)osto da jversone di età, na- 
zionalik ed t“strazione sociide to­
talmente diversi, accumunati fra 
loro .solamente elidi'amore jver lo 
sport ed in (luesto ciso aixiie per 
il .sociale.

Fanno parte della comitiva, 
che è composto da circa 25 adeti, 
oltre che la suddetta Giuliima Mo­
retti, molte ragazze (fra l'idtro tut­
te molto brave), (|ualche ma­
schietto (un po' più impediti delle 
ragazze) molti teen iq>er, e tutti i 
fimiiliari che sicuramente non 
miuK'henmno alla manifotazione 
e che vedrà gli atleti esibirei in tre 
corc“ografìe di funkv, una di aero­
bica, c'd una di .step.

Vi alvhiiuiio detto tutto, conx*, 
dove, (piaudo, perciò .se vorrete 
passare una domenica diversa, 
fatto di sjxirt, solidarietìi e diverti­
mento, vi iLspettiiuiio tutti as.sienx‘ 
ai ragazzi della Ikxly Line, al (iio­
cagin! Buon divertimento!

Stelano Bi.starelli

FUTURE OFFICE s.a.s .
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 

Tel. 0575/630334
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U.S. Valdipierle

CONTINUANO I SUCCESSI
ANCHE IN SECONDA CATEGORIA

DDopo la promozione in 
seconda categoria, rag­
giunta con la splendida 
vittoria nella finale a Tdoro 

contro il Mantignana del 4 giugno 
2000, ru.S. Valdipierle ha affron­
tato il nuovo campionato con 
molto entusiasmo e con un 
org;mico in m ; ^ o r  parte ricon­
fermato, anche se naturalmente 
con qmilche innesto. Anche Fiille- 
natore Roberto Volpi è stato ricon­
fermato, dopo lo stupendo 
campionato dell’anno scorso. 
L’ohiettivo dichiarato era la salvez­
za, ma l’inizio non è stato molto 
incoraggiante, e sebbene le 
sconfitte si contassero sulle diti di 
una mano, era lo stesso ;uiche per 
le vittorie. Infatti la squadra, pur 
giocando bene, ha infilato una 
lunga serie di pareggi, che non 
l’innalzavamo nella classifica, 
soprattutto a causa di una specie 
di maledizione per quanto riguar­
dava le conclusioni in porta: pdi, 
traverse e tanti goid sfumati per un 
soffio!

Naturalmente, questo cmnpio- 
nato é tutt’altro che facile: molte 
s(|uadre provengono da grandi 
paesi ed luuino risorse economi­
che ben diverse d;i quelle dell’U.S. 
Valdipierle! Ma, nonostante 
questo, la squadra ha cominciato 
a girare bene, e nelle ultime sei 
giornate, sotto la guida di mister 
Volpi, ha conseguito sei risultati 
positivi, di cui ben cinque vittorie, 
che l’hanno portata a ridosso 
delle “grandi”, al quinto posto in 
cliLssifica. A questo punto è giusto 
ritenere che l’obiettivo di partenza 
sia mutato: non più la salvezza 
(facendo i debiti scongiuri...), ma 
un onorevole piazzamento. C’è da 
dire, inoltre, che 1 nigiizzi del Val­
dipierle hanno dato molte prove 
d’orgoglio e bravura: l’ultima, in 
ordine di tempo, la vittoria con il 
Tlioro di due giornate fa, che oltre 
a vedere il ritorno al goal di 
Zoccolini, ha lettendmente infi;un- 
mato i tifosi che li seguono 
sempre numerosi, anche fuori

casa.
E’ molto bello, poi, vedere 

come anche le giovani leve prove­
nienti dagli allievi si siano integra­
te nella squadra, dimostrando la 
stessa voglia e caparbietà dei 
“grandi”. E, nonostante i proble­
mi iniziali e qualche piccola 
incomprensione, tutti i giocatori 
hanno ricostituito un gruppo 
solido, proprio come quello che 
l’anno scorso li ha portati alla 
promozione; anche i nuovi arrivi 
si sono ben integrati, ed hanno 
riempito le lacune che c’erano 
nell’organico. Non che si sia 
raggiunta la squadra perfetta, 
naturalmente, ma da come vanno 
le cose c’è da ben sperare!

L’ultima vittoria è quella di 
domenica scorsa, in casa, contro 
lo Spina, formitzione che, sebbene 
sia ultima in classifica, ha lottato 
duramente per strappare almeno 
un punto, e ha dato del filo da 
torcere al Valdipierle. Le cose si 
sono poi risolte con la rete di 
Tardocchi su traversa di 
Minchioni, rete che ha consegnato 
la vittoria ai biiuicoverdi.

Nel finale di partifii, purtrop­
po, un piccolo neo: una brutta en­
traci di un giocatore dello Spina 
sul portiere Moscioni ha causato 
la reiizione di quest’ultimo, con la 
conseguente espulsione di en­
trambi.

Ma l’importante è che un’dtra 
vittoria sia stata messa in archivio, 
una vittoria che ha regalato il 
quinto posto in classifica, cosa 
che conferma come, di tutte le 
neo-promosse, l’U.S. Valdipierle 
sia la squadra che ha ottenuto i 
risultati migliori, con un distacco 
di molti punti.

L’organigramma della società 
è il seguente:
PRESIDENTE: Riispati Antonio. VI­
CE-PRESIDENTE: Ciambelli Er­
manno. DIRETTORE SPORTIVO: 
Occhini Giuseppe. SEGRETARI: 
Bricclii Nazzareno e Storchi Ales- 
Siuidro. CASSIERE: Sembolini Già-

SECONDA C a te g o r ia  g ir o n e  B
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V p V N p F s DR MI PE

M o n t e g a b b i o n e 43 20 T 2 y 6 2 2 24 y W I

P a s s i g n a n e s e 40 20 T 2 y 4 5 1 35 y y 2
C a s t . M a c c h i e 20 T r y 3 5 2 30 y ÌT 3

P o r t o  P . C a s t . f a 20 “6 2 y 2 6 y 22 y y 3

V a l d i p i e r l e 30 20 T y 3 3 y 30 y y 5

S .  S a b i n a 30 20 “T 2 y 2 7 1 28 15 3 5

T u o n o 31 20 T y y 4 3 y 25 T4] 11 4

M . P e t r i o l o  F o n t . 27 20 “6 y y 1 3 y 22 25 , -3 6

P i l a 26 20 y y 3 3 y 18 2 7
M o n t i g n a n a 25 20 T y y 3 4 y 27 2À 3 8

S . L u c i a 20 20 T y y 1 3 y 19 2 4 -5 IO

F i c u l l e s e 20 20 T y y 9 2 6 y y 9

P o n t i c e l l e s e 18 20 Ty y 2 y y 2 2 34"y 11

P a n i c a r o l a 20 20 3 5 2 1 3 6 20 28 -7 10

P a c i a n o 15 20 Ty 3 2 8 19 34 y 12

S p i n a 8 20 ~ ì y y y y 16 y y 13

Risaltati
G io rn a ta  n. 19

C ast.M acch ie-M .P etrio lo  Font. 3-1 

Ficullese-Passignanese 2-2 

M ontignana-Ponticellese 3-0 

Paciano-S .Sabina 0-0  

Pila-Porto P.Cast. 2-2 

S .L ucia-M ontagabbione 0-1 

Tuoro-Panicarola  1-0 

Valdipierle-Spina 1-0

Prossimo turno
G io rn a ta  n. 2 0  

M . P e tr io lo -M a n tig n a n a  

M o n te g a b b io n e -C a s t .M a c c h ie  

Panicarola-Valdipierle
P a s s ig n a n e s e -P a c ia n o  

P o n t ic e lle s e -T u o ro  

P o r to  P .C a s t.-S .L u c ia  

S .S a b in a -P ila  

S p in a -F ic u lle s e

nenrico. CONSIGLIERI: Camerini 
Claudio, Caprini Giuliano, Conti 
Massimo, Faldi Romano, Fedi Elio, 
Ferracci Walter, Mencarini Matteo, 
Nicoletti lido, Peverini Giovanni, 
Riganelli Giorgio, Segantini Luigi, 
Squarta Franco, Tiezzi Pietro.

R o s a
PORTIERI: Moscioni Alessio, Tam­
buri Stefano, Franchi Giovanni. 
DIFENSORI: Almo Gianclaudio, 
Galeri Erardo, Galvani Michele, 
Pazzaglia Giulio, Rosini Carlo, 
Scoscia Stefano, Squarta Alessio, 
Squarta Luca. CENTROCAMPISTI: 
Abbozzo Luca, Assembri Moreno 
Caprini Diego, Carosciofi Claudio, 
De Simone Luca, Luchini Sauro, 
Orlandini Luca, Russo Pietro, 
Sembolini Paolo, Zoccolini An­
drea. ATTACCANTI: Minchioni 
Massimo, Occhini Simone, Piccio- 
loni Andrea, Tardocchi Francesco. 
ALLENATORE: Volpi Roberto.

Benedetta Raspati

Storie di pesca

LA TROIA DEL TORRENTE “MALEDETTO’

Era il primo giorno di 
settembre, lo ricordo bene, 
il giorno prima era 
piovuto, e proprio mentre 

stavamo scendendo dalla macchi­
na aveva ricominciato a sgocciglia- 
re: il meglio che potevamo 
cercare.

Come nostra abitudine era da 
poco passata l’alba e si era prean­
nunciato un giorno di quelli 
speciali, infatti lungo la strada un 
capriolo aveva fatto la sua 
comparsa.

I soliti tre amici, Francesco, 
Roberto e Marco, uniti da questa 
unica passione, avevano deciso di 
andare nel torrente di Calleta, 
affascinanti dalla leggenda della 
"buca maledetta", ed ora, infilati 
gli stivaloni e preparate le nostre 
fidate canne, stavamo per dare il 
via alle danze.

Entrare in un ambiente come 
quello dei torrenti di montagna è 
per me sempre un risveglio dei 
sensi, una moltitudine di sensazio­
ni ti avvolgono appena lasci dietro 
di te l’asfalto e il mondo comune.

LA IV SCONFITTA
L’ultima giornata ha visto la sconfitta del Valdipierle sul campo di 

Panicarola in una gara caratterizzata dalle molte assenze in casa bianco­
verde e da una ingenuità difensiva che ha permesso al modesto avversario di 
far sua l’intera posta in palio.

Niente di piirticokirmente grave, ma la battuta di arresto deve far ritrova­
re concentrazione e umiltà alla compagine mercatalese per continuare l’otti­
mo cammhio fin qui intrapreso. B.R.

Calcio: Cortona Camucia

BRUTTA STAGIONE

G
“, ‘il ( 
dì 
nu

li Arancioni continuano 
' cammino nel girone B 

ii promozione con un 
ruolino di marcia certa­

mente insufficiente. Gli ultimi 
due incontri l’hanno vista 
soccombere a Pienza con il 
minimo scarto e pareggiare in 
casa contro il Figline con un 
risultato di parità senza reti. 
Troppo poco pei'potei- sperare la 
salvezza oggi il Cortona 
Camucia è quart’ultimo con 24 
punti.

E’ vero che le squadre 
incontrare in questi quindici 
giorni erano compagini di alta 
classifica, ma la necessità dei 
punti non può guardare in 
faccia i valori in campo, deve 
solo produrre nei giocatori la 
voglia di uscire dal pantano il 
più presto possibile. Speriamo 
che questo possa avvenire già 
dalla prossima partita contro 
TIC Incisa, squadra ultima ben 
distanziata che in 22 gare ne ha 
perse quindici.

PROMOZIONE G I R O N E  B

IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR MI PE

R o s i a 45 22 ~9 2 3 7 1 41 19 y
C a s t e l n u o v e s e 44 22 y 3 1 7 2 3 31 18 y

R i g n a n e s e 39 22 y y 1 4 4 4 35 22 y
P i e n z a ~36 22 yy 1 4 4 3 23 18 y

P o p p i y 22 y y 1 4 3 4 22 17 y
F i g l i n e 30 22 y y 2 2 5 4 25 19 y

M o n t a l c i n o y 22 y y 3 3 3 5 25 23 y
C a p o l o n a 30 22 yy 1 2 3 5 23 25 y
R e g g e l l o 26 22 yy 5 2 6 3 20 21 y

S o c i 26 22 yy 4 3 2 6 24 29"y

P lA N E S E 25 22 y 4 3 2 3 6 27 27 0

P e s c a i o l a 25 22 yy 3 3 3 6 18 28 y

L a  S o r b a  C . 2 4 22 T y 4 2 2 6 26 29 y
C o r t o n a  C a m u c ia 24 22 4 3 5 2 3 5 19 28 -9

S t i a f ò 22 yy 3 ] 5 5 18 j28 y
IC  I n c i s a TI 22 yy 8 1 3 7 12 y y

Risultati
G io rn a ta  n. 22

C a p o lo n a -P o p p i  0 -0  

Cortona Camucia-Figline 0-0
L a  S o rb a  C .- IC  In c is a  3 -1 

M o n ta lc in o -R ig a n e s e  1 -0 
P ia n e s e -P ie n z a  1 -1 

R o s ia -C a s te ln u o v e s e  3-0 
S o c i-R e g g e l lo  0 - 1 

S tia -P e s c a io la  1 - 1

Prossimo turno
G io rn a ta  n. 23

C aste inuovese-M onta lc ino  
F ig line-R osia  

IC Incisa-Cortona Camucia
P escaio la-S oci 

P ienza-C apo lona  
P opp i-L a S orba C. 
R eggello -P ianese 

R ignanese-S tia

ed in quel clima iniziammo a 
gettare le nostre esche.

Ma qualcosa, quel giorno, non 
andava; forse erano i miei lombri­
chi, forse era un po’ troppo teso, e 
come spesso succede, quando i 
tuoi amici catturano belle trote e 
tu non sensi una toccata, ti inner­
vosisci, e così mi capitò pure di 
“padellare” qualche preziosa trota 
Fario.

Insomma Roberto e Francesco 
avevano fatto il loro cestino, io 
ancora niente, quando anivammo, 
dopo aver risalito per un bel po’ il 
torrente, alla famosa “buca 
maledetta", dove vaga lo spirito di 
una signora che vi cadde trovan­
dovi la morte, secondo quanto 
dice la leggenda.

Era ormai tardi, e davanti a noi 
c’era questa meravigfiosa buca 
incassata tra due pareti a 
strapiombo, molto profonda a 
vedersi.

Ritti e tre venimmo colpiti 
dall’atmosfera che vi aleggiava 
mentre attorno si vedevano i fori 
scava ti sulle rocce, il risultato 
dell’erosione, ma per chi ha un 
po’ di spirito fiabesco nel cuore, 
quei fori furono prodotti dalle 
perline del rosario della signora, 
rottosi durante la caduta mortale.

Io avevo ancora il cesto vuoto, 
e no limi andava giù, così fu mio 
l’onore di pescare, con l’ammoni­
mento che se avessi fallito sarei 
stato sbeffeggiato a vita, ed io 
ricordo che dissi “non preoccupa­
tevi, vedrete che ora ne tiro fuori 
una da 500 grammi, volete che qui 
non ci sia”?

Lancio l’esca, aspetto... niente, 
allora (cosa mai da fare), vado 
con gli stivali nella buca, lancio, 
aspetto con il cuore in gola e... 
niente, avanzo fino a che l’acqua 
non fiora i bordi alla boscia dei 
miei stivaloni, ormai quasi rasse­
gnato, pensando che quel torrente

ce l’aveva con me e che forse la 
midedlzione mi aveva pizzicato, 
lancio proprio vicino alla piccola 
cascata.

Un vero e proprio tonfo è 
quello che sento vibrare attraverso 
le mie mani, la cima della camia 
piegata, io indietreggio e ferro, 
Francesco e Roberto sono in 
preda al panico, gridano, fanno 
gesti, ed ecco che affiora, quella 
che ai nostri occhi era un mostro; 
lei lotta come può e io ste.ito a 
tenerla a pela d’acqua, a fatica 
raggiungo gli altri, do uno stratto­
ne e lei, la trota, salta fuori. 
Consapevole che sarebbe stato 
difficile tirarla a riva da solo, cedo 
la canna a Roberto, e io vado con 
le mani a prendere la lenza, 
mentre Francesco, agitato, 
prepara la sua camicia per imbri­
gliarla. Il risultato: una bellissima 
trota fario di 32 cm e 4 etti, che 
con un po’ di dispiacere per lei 
giaceva con una librea spettacola­
re sulla mia cesta.

Alla fine, dopo aver saltato la 
giornata, felicissimi tornammo 
verso l’auto; da quel momento fui 
io a sbeffeggiare ironicamente per 
tutto il tragitto gli altri due, ma 
senza di loro non avrei mai preso 
quella Fario.

Il torrente di Calleta, con la 
sua leggenda, rimarrà impresso in 
noi, non solo per l’atmosfera 
surreale che vi si respira, ma 
soprattutto per averci fatto vivere 
assieme dei momenti che un 
giorno lontano, riuniti attorno ad 
un tavolo, raccontandoci sorride­
remo rivivendoli, e non esagero se 
proprio dopo quest’avventura 
abbiamo iniziato a pensare ad 
aprire un Club di pesca per condi­
videre con altri le nostre esperien­
ze e riuscire a reahzzare alcuni 
progetti allora solo “sogni”.

Marco (MacFly) 
della “Trota Etnisca"

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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Luciano M eoni
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Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel, 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

A,i>enzia di Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia ''Piazza Sergardi”
Via Gram.sci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia "Le Torri" ^
Via Granisci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "/ Girasoli" - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659
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banco 
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di cortona

fondata nel 1881

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foia no della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509


	LETRURIA_2001_04
	Etruria_ 2000_2001_00417
	Etruria_ 2000_2001_00418
	Etruria_ 2000_2001_00419
	Etruria_ 2000_2001_00420
	Etruria_ 2000_2001_00421
	Etruria_ 2000_2001_00422
	Etruria_ 2000_2001_00423
	Etruria_ 2000_2001_00424
	Etruria_ 2000_2001_00425
	Etruria_ 2000_2001_00426
	Etruria_ 2000_2001_00427
	Etruria_ 2000_2001_00428
	Etruria_ 2000_2001_00429
	Etruria_ 2000_2001_00430
	Etruria_ 2000_2001_00431
	Etruria_ 2000_2001_00432




